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SI UNISCA L'ITALIA AL PLEBISCITO TER LA FINE DELLA GUERRA 
t e 

Il passo sovietico per la pace in Corea 
salutalo da consensi in tulio il mondo 

Il "Quotidiano del Popolo,, di Pechino scrive che la Cina dà il suo pieno appoggio all'iniziativa sovietica 
Giudizio favorevole di Schuman - Ambigua dichiarazione di Truman - Colloquio Malik-Entezan all'O.N.U. 

'• La rottura delle trattative al 
Palazzo Rosa è stata certo consi
derata come una grave iattura 
anche dagli uomini semplici che 
di queste conversazioni non ave
vano forse seguito tutte le vicen
de quotidiane. Una discussione 
lunga e intricata aveva rivelato 
gli ostacoli frapposti dagli ame
ricani per impedire una conclu
sione positiva; ma la rottura del
le trattative ha dato l'allarme su 
quello che appare oggi a tutti il 
pericolo più grave: che venga 
reso impossibile discutere ancora, 
che manchi persino il terreno sul 
quale realizzare un tentativo di 
intesa. 

Questo pericolo comincia ad es
sere avvertito anche fra coloro 
che son più lontani da noi se 
qualche mese fa un alto prelato 
era costretto a ricordare, a coloro 
che dimostravano sprezzo e im
pazienza per le discussioni diplo
matiche in corso, di non dimenti
care che fino a quando si discute 
è segno che ancora non si com
batte, Coloro che vogliono la pa
ce e sperano che possa essere sal
vata eanno che bisogna trattare, 
discutere, non perdere nessuna 
occasione per trovare nna solu
zione, anche quando pare più 
difficile. Quale sarebbe altrimenti 
l'alternativa proposta da coloro i 
quali considerano inutili le trat
tative? Bisogna trattare, perchè 
rinunciarvi o permettere che vi 
rinnneino i governi significa cre
dere alla ineluttabilità della guer
ra e rinunciare a ogni sfono per 
tenerla lontana. 

•'"Oggi- ètte "Buse-;della contesa 
tra le forze imperialistiche e quel
le del campo della pace non sta 
questa o quella rivendicazione, 
questa o quella richiesta, bensì il 
testardo rifiuto americano a enun
ciare le proprie reali intenzioni, a 
proporre nuove soluzioni, a con
sentire nn esame in comune del
la situazione internazionale. La 
stessa polemica giornalistica tra
disce l'insostenibile posizione ame
ricana. Quando i giornali degli 
americani, che si stampino negli 
Stati Uniti o altrove poco impor
ta, scrivono che il Palazzo Rosa 
è stato nna comoda tribuna per 
la propaganda sovietica, essi am
mettono che la politica america
na non ci guadagna ad essere 
esaminata e fatta conoscere a mi
lioni di nomini e di donne. Quan
do la stampa americana scrive 
che è assurda la pretesa sovietica 
di discutere del carattere del Pat
to Atlantico, è essa stessa a di
chiarare che è impossibile dimo
strare davanti al mondo il ca
rattere difensivo di questo patto. 
Più che gli intrighi diplomatici, 
più che la folle corsa al riarmo 
preoccupa dunque la dichiarata 
volontà di non voler buttare le 
carte in tavola, il timore persino 
di sedere allo stesso tavolo con 
i propri competitori. 

In questa situazione dì preoc
cupazione e di inquietudine le pa
role di Malik, sono volate per 
ogni parte del mondo a riaccen
dere la speranza nel cuore degli 
uomini e sono apparse come il 
segno che il pericolo più grave 
per l'amanita può essere/scongiu
rato ancora. Prima di ogni con
siderazione particolare, le propo
ste di Malik significano che 
l'Unione Sovietica continua a cre
dere in una politica di trattative 
per rendere possibili la distensio
ne e l'intesa. Lo Stato più popo
loso e pia possente del mondo, 
che sta al centro delle forze della 
pace e che ha ia ogni angolo del
ia terra amici ferventi, continua 
a credere in aaa politica pacifica. 
a ricercare e a riproporre solu
zioni pacifiche. Per questo le pa
role di Malik sono state accolte 
con gioia da- centinaia di milioni 
di uomini, per questo nei circoli 
delle Nazioni Unite gli stessi di
plomatici, abituati al riserbo e 
allo scetticismo, BOB hanno po
tuto rifiutare dichiarazioni favo
revoli per questa nuovo grande 
atto di pace, 

.La proposta sovietica offre la 
possibilità di interrompere subito 
la tragica catena delle distrazioni 
e della morte e ptimUie di si
tuare Tesame di ogni contrasto e 
di ogni punto controverso in un 
clima bea differente da quello 
arroventato nel quale sona av
venuti fin qui i dibattiti cullo 
qutsrjone coreana. Cade cosi ogni 
pretesto degli imperialisti per ri
fiutare una aoluziao* pacifica e 
per scadere imnousàbiie r< 
dei gravi 
e riente. 

La'propaganda americana ap
pare inquieta, sconcertata. Pare 
difficile formulare ancora una 
volta unn tracotante ripulsa, igno

rare il sentimento di simpatia che 
du ogni parte del mondo va per 
le vittime di una guerra che in
sanguina e distrugge du un anno 
la Corea martoriata. Soltanto le 
marionette di Ciang Kai Scek e 
di Si Man-ri hanno avuto fretta 
di rispondere il loro no. 

Marionette americane parlano e 
scrivono anche in Italia e già han
no affacciato le loro preoccupazio
ni. Ma per qualche marionetta che 
teme .la pace, ci sono milioni di 
uomini e di donne che odiano la 
guerra e per essi la propostadel-
i'Unione Sovietica è stata insieme 
un segno di speranza ed un inci
tamento di lotta. Milioni di firme 
che si allineano giorno per giorno 
sotto l'invocazione per un incon
tro dei Cinque Grandi, sono 
l'espressione della volontà degli 
italiani i quali chiedono che tac
ciano le armi, che si intendano 
f;Ii uomini, affinchè l'armistizio, 
a discussione, gli accordi prepa

rino la pace e ci rendano possi
bile di consolidarla e difenderla. 

GIANCARLO PAJETTA 

Dichiarazioni 
di Schuman 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Con una dichia
razione del ministro degli Eiteri, 
Schuman, il governo francese ha 
preso oggi petizione favorevole 
alla proposta fatta «dall'URSS per 
al ristabilimento dèlia pace in 
Corea. 
••• Questa -osta .^rtusfonogL^seujntf* 
giùnto dopa anni èi preconcetta 
ostilità contro offerte di qualsiasi 
genere provenienti dall'URSS, ba
sta per dare -un'ideo, delta profon
da ripercussione che ha avuto in 
Francia la dichiarazione di Malik. 
Le parole del delegato sovietico 
all'ONU, a cui tutti i giornali de
dicano molto spazio, hanno preso 
di colpo il primo posto- nella vita 
politica francese, facendo passare 
in seconda linea qualsiasi altro av
venimento. 

~ll governo francese — ha di
chiarato Schuman — considera la 
dichiarazione del signor Malik co
me un elemento positivo, nella mi
sura in cui essa può permettere 
di aprire, senza condizioni preli
minari d'ordine politico, negoziati 
concernenti una Questione precisa, 
vale a dire la fine delle ostilità 
in Corea ed il ritiro delle truppe 
sull'una e l'altra parte del 38. pa
rallelo ». 

Il ministro ha aggiunto che ' U 
governo francese « disposto a da
re il suo concorso per l'attuazio
ne di tali negoziati e preparare la 
strada per un regolamento • poli
tico della questione coreana. 

Le parole, 'insolitamente conci
lianti, del ministro francese, erano 
state precedute nella mattinata da 
una serie di commenti di stampa 
largamente favorevoli all'offerta 
di Malik. Anche i giornali più 
violentemente antisovietici, pur 
non rinunciando ad infarcire i lo
ro editoriali con le calunnie di 
tutti i giorni, erano costretti a ri
conoscere " il carattere esclusiva
mente di pace della proposta so-
vietica. 

Persino sul più atlantico dei 
quotidiani del mattino, il Figaro, 
si poteva leggere il seguente giu
dizio: * Sarebbe in ogni modo mal
destro trattare la proposta Ma
lik con uno scetticismo sistemati
co... Si farebbe' il giuoco della 
diplomazia sovietica,' se non si 
prendesse sul serio il gesto che 
essa ha compiuto e non si cercas
sero sinceramente con Mosca i 
mezzi per porre termine alla guer
ra in Corea». Ancora più espli
cito Combat il quale, dopo aver 
sottolineato che ~ l'iniziativa di 
Malik è accolta con interesse nel 
mondo intero», aggiunge che -nes
suno è in diritto di ignorare o re 
spingere senza discussione la pro
posta dell'URSS». Agli Stati Uni 
ti, U giornale rivolge U consiglio 
-di estrorsi dal piede la spina co
reana, piuttosto che àteischiarsi 

cessivi ribasti di prezzo, la propo
sto di Malik, dà ragione a tutti co
loro che si rifixttano di credere 
alle menzogne sulla minaccia so
vietica ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Ripercussioni in Cina 
e dichiarazioni di Truman 
NEW YORK, 25. — Alla grande 

Impressione sollevata nell'opinione 
pubblica mondiale dalle rinnovate 
proposte sovietiche per una soluzio
ne pacifica del conflitto coreano ha 
risposto oggi, sul terreno diplomati
co, una intensa attività di tutte le 
cancellerie. Riunioni di gabinetto 
sono state tenute a Londra, Parigi, 
Washington, Ottawa, e da tutte le 
capitali, ad eccezione di Washing
ton, sono partite prese di posizione 
che, per il tono generalmente posi
tivo, sottolineano e confermano gua-
li concrete possibilità di pace offra 
la proposta sovietica di una con
ferenza tra 1 belligeranti in Corca 
e di un armistizio. • • 

Oggi stesso all'ONU, intorno al 
passo sovietico, si è iniziata una 
intensa attività diplomatica: questa 
sera Entezam, presidente dell'As
semblea Generale dell'ONU e del
la « Commissione dei buoni uffici > 
per la Corea, si è recato a New 
York per avere un colloquio con 
Malik; il delegato sovietico gli ha 
fatto comunicare che lo inviterà 
domani per predisporre una riu-
nlàne. Annunciando la sua inten
zione) di Incontrarsi con Malik, 
Entezam ha dichiarato: «La propo
sta non può essere lasciata cade
re a questo punto. Noi abbiamo at
teso pazientemente una occasione 
questa o una occasione e dobbiamo 
faro qualche .cosa », Egli ha pòi de 
finità • Importantissima» la notizia 
che il «Quotidiano del Popolo » di 
Pechino" annuncia il pieno appog
gio della Cina alla Iniziativa di Ma
lik. Entezam ha aggiunto che non 
sarà diffìcile raggiungere uno ces
sazione delle ostilità in Corea «se 
le due parti daranno prova di buo
na volontà ». 

Da parte sovietica e cinese tale 
prova di buon» volontà non è man
cata. TI « Quotidiano del Popolo » 
scrive che il popolo cinese appog
gia in pieno l'offerta di Malik. La 
risposta americana •• costituirà il 
banco di prova dell'atteggiamento 
degli 6Uti Uniti e mostrerà se es
si st siano • lasciati ammaestrare 
dalla esperienza e se desiderano 
veramente una soluzione pacifica. 
Se gli Stati Uniti vogliono por fi
ne a questa guerra accetteranno le 
offerte di soluzione pacifica avan
zate dalla Cina popolare e dalla 
Unione Sovietica. Ma sinora i pas
si adottati dagli Stati Uniti mira
no alla continuazione di questa 
guerra senza speranze. 

• Già in passato, e nuovamente 
ora, il popolo cinese ha tentato di 
risolvere il problema dlla pac in 
Corea. Il governo cinese In varie 
dichiarazioni passate ha sottolinea
to che II ritiro delle truppe è l'uni
ca sfluzume del problema coreano. 
n governo degli Stati Uniti — con
clude Il giornale — ha Ignorato 
questa onesta e razionale soluzione 
ed ha esteso la guerra d'aggres
sione ». 

Dalle reazioni americane si in
travede già un tentativo di annul

lare il grande valore del gesto so
vietico. Il Presidente degli Stati 
Uniti, in un discorso pronunciato 
a Tullahomn, riferendosi alle di
chiarazioni di Mnlik, ha affermato 
che • gli Stati Uniti sono pronti 
a discutere unn sistemazione della 
guerra in Corea ora come lo sono 
sempre stati. Ma — ha aggiunto 
Truman — deve essere una vera 
sistemazione. Occorre evitare co
me la peste, in Corea e nel resto 
del mondo, gesti inconsulti che ci 
portino ad inutili rischi di conflit
to mondiale, come pure a gesti di 
debolezza che promuovano un'ag
gressione ». Questo è stato il solo 
accenno fatto da Truman alle di
chiarazioni di Malik, e 11 meno che 
si possa dire è che esso è evasivo, 
se non addirittura - negativo. Da 
parte sovietica, infatti, sono state 
presentate delle proposte concrete 
per la pace,, ma Truman sembra 
definirle « gesti inconsulti » e la 
accettazione di esse • gesti di de
bolezza ». Ily resto del discorso del 
Presidente e costituito da un vio

lentissimo attacco contro l'Unióne 
Sovietica, nella quale vengono sca-
ricote tutte le responsabilità che 
dell'attuale torsione hanno gli Sta
ti Uniti. 

E* tuttavia chiaro che Truman 
non ha potuto dare una risposta 
apertamente negativa e intende la 
sciare alla sua diplomazia In ricer
ca dei modi per tentare di affos
sare le proposte sovietiche. 

Di qui le dichiarazioni del Di
partimento di Stato circa la neces
sità di sapere « so si tratti o meno 
di qualcosa di più di semplice pro
paganda » e le ridicolo affermazioni 
dei vari portavoce secondo cui 11 
fatto che l'offerta è stata fatta nel 
corso di una dichiarazione alla ra
dio ne dimostrerebbe la «scarsa 
consistenza ». Comunque 1 diplo
matici americani si sono affrettati 
oggt a mettersi in contatto con le 
maggioranze del loro satelliti, pre
vedibilmente nell'intento di orga
nizzare una manovra tendente a 
determinare le condizioni più fa
vorevoli ad annullare le profonde 
ripercussioni dell'iniziativa paci
fica dell'URSS. 

TROPPO COCtun r ANCORA ti RICORDO DI 'TOMBOLO.! 
** • -t v "-* ;• T f , '<• l' 

emozione a 
per la cessione del porto agli U.S.A. 
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Secondo il vergognoso contratto la città sarà trasformata in 
base di sbarco delle truppe americane - La protesta popolare 

! . , 

DAL NOSTRO INVIATO SrTOALI • 
LIVORNO, 25. __ Sul porto di 

Livorno, sull'Ansaldo, sulla STA-
NIC sulla MOTOFIDES, sulla LI-
TOPANE, stille Vetrerie livornesi, 
sui rioni popolari di San Marco, 
Fiorentina, Pontino, • Venezia, sul
le case, sui bambini e su tutto il 
pacijico porto di Livorno sono di 
nuovo puntati l cannoni america
ni; da sabato, la portaerei « Koral 
Sca. e quattro navi scorta sosta
no nel porto della città che la 
guerra ridusse ad un mucchio <li 
mucerie. 

Non era la prima volta che i li
vornesi vedevano apparire all'oriz
zonte del loro mare la sagoma mi
nacciosa della m Koral Sea » ma 
oggi, in questo particolare mo
mento, mentre il delegato sovieti
co alVONU avanza proposte di 
pace ed il Dipartimento di Stato 
tenta di respingerle col pretesto 
che si tratterrebbe di « mosse pro
pagandistiche », la sagoma della 
* Koral Sea» ha assunto ben al
tro significato. E chiaro a tutti è 
apparso questo minaccioso signi
ficato di guerra quando si i spar
sa una notizia che appare incre
dibile tanto è grave, e cioè che il 
governo itnliano ha praticamente 
venduto alle forze armate ameri
cane il porto di Livorno. . 

Secondo ' un accordo firmato, 

stri Sforza e Pacciardi, e, per la 
Americana, dall'ambasciatore Ja
mes Dunn, il porto di Livorno, e 
più precisamente (a parte indu
striale (che i, come dire, il vero 
porto, quello importante ai fini 
commerciali e strategici è stato 
messo a disposizione delle autori
tà americane le quali la useran
no come base navale e come cen
trò di sbarco delle loro truppe e 
del materiale bellico. 
—Già da tempo il ooverno di Wa
shington aveva chiesto .al suo sa
tellite di Roma la cessione del 
porlo di Livorno; ma De Gasperl 
aveva ' vpluto attendere lo svolgi
mento delle elezioni, temendo ie 
conseguenze "' che il suo gesto 
avrebbe avuto fra le masse degli 
elettori. Il governo italiano se
condo quanto è stato annunciato 
' non solamente ha autorizzato la 

America a servirsi del porto di Li
vorno, ma si i anche impegnato a 
mettere a disposizione te linee di 
comunicazione ferroviarie, stradali, 
ecc. che assicurino l'inoltro, attra
verso l'Italia, dei «{fornimenti 
bellici alle truppe americane di
slocate nei vari paesi dell'Europa 
occidentale. ' 

Le spese di trasporto ferroviaria 
verranno sostenute dallo Stato ita
liano, ossia dai contribuenti italia
ni, i quali dovranno pagare quindi, 

per il governo italiano, dai mÌni-|d'ora innanzi, non solamente le 

spese militari di Pacciardi, ma an
che quelle degli americani. Natu
ralmente questo governo De Ga- ' 
speri il quale ben volentieri accolla 
le spese di trasporto dei materiali. 
e delle truppe americane sbarcate 
a Livorno, afferma di non avere un 
soldo in cassa per soddisfare ie più 
che legittime richieste (lenii statali 
e degli affamati pensionati. 

Numerosi tecnici e specialisti mi
litari americani sono già alanti a 
Livorno per predisporre la messa 
in opera dell'accordo t la castone 
del porto agli americani. 

La portata di questo contratto é 
incalcolabile: una qualunque «Ko
ral Sea», da questo momento, può 
attraccare a Livorno e far partire 
dal suo ponte di lancio diecine di 
aerei portatori di morte per l'Italia 
intera, v . ^v r... .••.-.., ..,-.• 
- Secondo quanto si legge ~ nelle > 

versioni non ufficiali del contratto 
(il governo, fino a questo momen
to, nonostante il rumore suscitato 
dalla cosa non • ha confermato né 
smentito di aver venduto Livorno 
all'America) la unica assicurazione 
che il governo statunitense avrebbe 
dato al governo italiano sarebbe 
questa: che la guardia agli impian
ti portuali sarebbe montata non dat 
soldati o dai marinai americani ma 
dai carabinieri. <••••• •'•"-.. •*•• 

OTTAVIO CECCHI. 
(Contlnvjs In S* pai., V col.) 

FERMA ED UNANIME RISPOSTA DELLA C.G.I.L, C.f.S.L E U.I.L AL GOVERNO 

Tutti ì sindacali proclamano la loro decisione 
di opporsi all'indegno allentato al diritto di sciopero 

Indignazione fra gli statali e tutti i lavoratori - La protesta del PSLI di Firenze e di varie perso^ 
nalftà politiche - La Cassazione smentisce il governo - Successo delle manifestazioni dei pensionati 

' Le tre gravissime decisióni pre
se sabato sera dal Consiglio dei 
Ministri • - (divieto del diritto di 
sciopero per i pubblici dipenden 
ti, rottura delle trattative con gli 
statali, limitazioni al diritto di 
sciopero degli addetti al pubblici 
servizi) hanno provocato un'una
nime ondata di sdegno fra tutti i 
lavoratori e tutti - i democratici 
italiani e un'energica e immedia
ta presa di posizione da parte di 
tutti i sindacati. 

La CGIL, la CI8L, 1U1L. il Ce
rnitalo di coordinamento tra i sin
dacati autònomi degli statali, e 11 
Sindacato naiionale Scuola Media, 
riunitisi ieri mattina » Soma, han
no emanato Incornane il seguente 
comunicata: 

«Le organizzazioni sindacali nan
na esaminato i risaltati dello scio
pero di venerdì scorso e l'atteg
giamento del Governo adii* vertea-

, degli statali. Tutte le arganta-
sasioni hanno rilevato con eampia-
ciment» che i pubblici dipendenti 
hanno dimostrato, con la grande 
compattezza dello sciopero. la ter-

» volontà di conseguire le richie
ste avanzate dalle loro •rgaatzsa-
sionl sindacali. 

I rappresentasti del lavoratori 
hanno dovuto constatare che 11 
Governo, snentee non ha per natia 
modificato le - irrisorie propeate 
avanzate fai sede di discussione, ha 
aggravate profondamente la aitaa-
•ione con la minacela é% sopprime
re U diritto di sciopero per I di
pendenti statali. Tatte le organizza

zioni, sempre desiderose di rispar
miare al Paese 11 disagio di scio
peri che an atteggiamento più com
prensivo del Governo potrebbe evi
tare, considerano tuttora possibile 
una soluzione concordata e ragio
nevole, sa basi che corrispondano 
alle aspettative delle categorie in
teressate ed agli impegni assunti 
eon il note telegramma dal Pre
sidente del Consiglio. 
I RAPPRESENTANTI D O LAVO. 

RATORI RESPINGONO NETTA
MENTE L'ATTEGGIAMENTO AS
SUNTO DAL GOVERNO RIGUAR
DO A L D I R I T T O D I S C I O P E R O 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI. E 
DICHIARANO CHE ' SI OPPOR
RANNO A QUALSIASI ATTO CHE 
LEDA QUESTO FONDAMENTALE 
DIRITTO SANCITO DALLA CO
STITUZIONE. 

Venerdì si riunisce 
Il C.C. del Partito 

' D Comitato eentrale del Par
tito è convocato in Rema per le 
ere M t di venerdì 29 stagne. 
(Presenza obbligatoria per 1 
membri effettivi e candidati). 
Sono invitati alla rfauiene an
che I membri effettivi e candi
dati della Commissione eentra
le di controllo. -

La Direzione del Partito è con
vocata per le prime ere del po
me riggle di giovedì t t stagne. 

SIGNIFICATIVE RIPERCUSSIONI IN HALIA DELLA PROPOSTA DI MALIK 

Il Consiglio comunale di Napoli 
per la cessazione del conflitto in Corea 
. Gli «n. Giordani, Cosattini e Viola favorevoli alle InlzIatlTe di pace 
Le proposte di pace in Corea 

avanzate da Malik hanno avuto im
portanti ripercussioni in Italia. A 
Napoli il Consiglio comunale ha 

^ - . _ ,. . espresso ieri sera il voto che si 
senza speranza in una Battaglia in- ^ ^ htn presto giungere alla con
certa». perche »gli USA eomfn- -I.«-J«—« A»I mnfiìtfn coreano. certa», perche -gli 
ciano a sfiatarsi fu Questa corsa 
agli armamenti, in cui finanzieri 
ed affaristi temono di non ritro
vare più domani i profitti che in
cassano oggi». 

La proposta dell'URSS non ** 
certo sorpreso chi ha sempre Se
guito ed apprezzato tutti pli sfor
zi fatti dalla diplomazia sovietica 
per porre fine al soujruinoso con
flitto, pToroosto un anno fa dalla 
aggressione imperialista contro i 
popoli d'Asia. _ 

mChi nuoto tu pace? Chi vnole 
la guerra? scrioe L*Humanitè 
— questa nuova prova che rURSS 
vuote la pace non pud jur* a me
no di aprire ancata meglio gli oc
chi dei popoli. Come tutti gli atti 
diplomatici dell'URSS, come tutte 
le dichiaraziemi dei dirigenti so
vietici favorevoli ad asta eaesi-

pitaiiste #eva sistema sucsalista, 
come tutti gli arreni menti «fella 
vite affale nell'URSS, snudi tm 
menai lavori pacifici ama ni 

clueioee del conflitto coreano, 
Tale voto è stato formulato in 

apertura di seduta dal consigliere 
indipendente prof, Cicconardi, il 
quale riferendosi alle notizie di 
un possibile avvicinamento delle 
parti contendenti ha sentito il do
vere di pronunciare commosse pa
role in furore di questa prospetti
va di pace. * 

n Ci 

* Io credo e mi auguro — ha det
to fra l'altro il prof. Cfocconardi — 
che tatto il Consiglio Comunale di 
Napoli vorrà associarsi a onesto vo
to di speranza. Un caldo applauso 
da tutti i settori ha accolto l'au
gurio dandogli a significato e il pe
so di un voto che emana da tutta 
la eittadmansn napoletana deside
rose di vivere e lavorare libera dal-
rincobo spaventoso di unn nuovi e 
più tremenda catastrofe, 

A ssfcn*ecJtorio ed n Palazzo Mn-
dnmadsxnu k proposte di 

erano il principale argomento di 
conversazione. Pochi — essendo 
chiuse le Camere — i parlamentari 
presenti. Abbiamo tuttavia potuto 
raccogliere- alcune interessanti di
chiarazioni. n senatore socialdemo
cratico Cosattini, avvicinato da un 
nostro redattore, ha fatto la se
guente dichiarazione: «Se le noti
zie apparse sui giornali relative al
le proposte che sarebbero state 
avanzate dal delegato sovietico al
l'ONU MalOc per una tregua d'armi 
in Corea sono esatto, esse merita
no tutta la nostra attenzione. Se ta
li proposte saranno confortate da 
manifestazioni . conclusive, tutti 
avremo da allietarci che venga ri-
mossa dalla vita internazionale una 
cosi grave ragione di preoccupa
zione quale quella che emerge dal 
conflitto nell'Estremo Oriente». 

Significative anche le dichiarazio
ni dell'on. Viola, indipendente di 
destra. « Per me, in questo momen
t o — h a detto Viola — dalle pro
poste di ICalik appare l'intenzione 
di addivenire a «a axmistJxie, in
tenzione che ftno n prevu centrarla 
non posso non conaideTure slaccio. 
Porlo do Italiano sugints ohe ili 

nostro paese nullo ho da guada
gnare dal prolungarsi della guerra 
in Corea, come da nessun altro 
conflitto. Ma se fossi americano 
parlerei allo «tesso modo perchè la 
guerra in definitiva nulla risolve». 

Dichù di Gìotuf. 

Interessanti anche le affermazio
ni che i'on. Igino Giordani, demo
cristiano, ha fatto in un discorso 
pronunciato domenica a Caprarola 
e che esprimono un implicito con
senso alle proposte sovietiche: « Bi
sogna cogliere ogni occasione, ha 
detto Giordani, per distendere gli 
spiriti sia all'intèrno del Paese che 
nei rapporti tra le nazioni. La guer
ra è un'inutile strage che non serve 
a risolvere nulla, mentre una po
litica dettata dalla ragione è quel
la che assicura la vita e non lo 
aorte ai cittadini». 

Anche il ministro Fello parlan
do a Milano ha alluso olle dichia
razioni di MalOc dichiarando: «Lo 
annuncio1 di uno speranza di noce 
è da Ieri all'orizzonte ». IgU ho co
si riconosciuto che l'iniziatìvo del 
delegato sovietico all'ONU opre 
ano prospettivo di compoatiiooe 

dèi eastfaitte) 

Le organizzazioni sindacali, pre
sa inoltre in esame la situazione 
della scuola secondaria, chiedono 
che siano esaminati con urgenza i 
problemi del ano personale, nei 
provvedimenti : ali ' all'ordine del 
giorno del Contiglio del Ministri 
e sinora accantonati». Le organiz
zazioni sindacali si riuniranno nuo
vamente stamattina, «per deliberare 
Io sviluppo dell'azione alla quale 
ricorrere nel caso in coi non si 
verifichi nessun fatto nuovo che 
modifichi sostanzialmente la situa
zione attuale ». .- •' : ••! • •• s 

Da parte sua, la segreteria della 
C.d-L. di Roma, dopo avere dichia
rato che < il diritto di sciopero con
quistato a prezzo di duri sacrifici 
dai lavoratori non può essere an
nullato », ha denunciato « in questa 
ultima -manovra del governo un 
nuovo tentativo di subordinare le 
legittime aspirazioni di migliora
mento del tenore di vita dei lavo
ratori ad una politica di riarmo e 
di preparazione alla guerra ». An 
che . il comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti di Roma ha 
elevato «una vibrata protesta con 
tro il tentativo di ritorsione del 
gvemo che tent di rispondere ad 
una legittima ed equa richiesta di 
miglioramenti, di cui lo stesso go
verno non contesta la validità, con 
la minaccia di sopprimere il dirit
to di sciopero cui 1 lavoratori non 
potranno mai rinunziare ». 

La segreteria nazionale dell'UIL, 
infine, riunitasi ieri sera, ha «so
stenuto il concetto dell'assoluta in
tangibilità del diritto di sciopero» 
e ha deciso di proporre stamani 
alle altre confederazioni di chiede
re un incontro urgente* col Presi
dente del Consiglio « per prospetta
re l'opposizione delle organizzazioni 
medesime alla legge sindacale». 

Anche dai più diversi settori po
litici si stanno levando energiche 
voci di protesta, che suffragano la 
presa di posizione unitaria dei 
sindacati contro il governo. A 
Montecitorio, il vice-segretario del 
PS(SnS), Matteo Matteotti, ci ha 
detto: 

«Il nostro partito ha già preso 
posizione sulla questione dello re
golamentazione del diritto di scio
pero, respingendo fermament» 
qualunque discriminazione dei 
pubblici dipendenti nei confronti 
delle categorie dei lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura, ecc. 
Non mi resta quindi che confer
mare tale opposizione alle decisio
ni del Consiglio dei Ministri». 

Da parte suo, il aen. Tonello 
(indipendente) ho dichiarato od un 
nostro redattore: «17 naturale cfc£ 
io sia decisamente contrario alle 
decisioni del Consiglio dei Mini
stri, in quanto uno possibile re
golamentazione del diritto di scio
pero potrebbe essere prospettata 
agli organi legislativi soltanto in 
uno situazione diverso dall'attua
le. Per questo motivo tela legi
slazione sul diritto di sciopero ap
pare uno manovro politico delle 
classi dirigenti più retrive*. -

Do Firenze si apprende che l'as
semblea generale delle sezioni fio
rentine del FSLI (partito che nelle 
recenti elezioni ai apparento in 
quello città con lo P.C.) ho prote
stato contro ie « szttidemocraticne 
e s^costituztoneH » minacce del 
governo agli statali e no invitoto i 
parlamentari ooeialdemocratk.1 od 
«osmofst o usi 

annulli, per I dipendenti pubblici, 
il diritto alla libertà di sciopero ». 

n carattere tipicamente provo
catorio e reazionario delia posi
zione assunta dal governo risulta 
del resto chiaririssimo tiall'atteg-
giamento della stampa ufficiale. 1 
fogli governativi definiscono fin da 
ora «intollerabile» qualsiasi azio
ne promossa dai lavoratori contro 
le anticostituzionali deliberazioni 
del gabinetto De Gasperi: quasi 
che si trattasse di legge già ap
provata dal Parlamento e non solo 
di una velleità del governo, de
stinata a spuntarsi — appunto'— 
dinanzi alla decisa unità dei lavo
ratori di tutte le categorie. Parti
colarmente pietoso l'appello rivol
to dalla • Voce Repubblicana al 
«sindacati democratici» perchè 
rompano la solidarietà operaia. 

Con particolare interesse veniva 
commentata ieri, inoltre, una re
cente sentenza presa dalla Corte 
di ' Cassazione a Sezioni Unite 
(presidente Mangini, . estensore 
Giannantonio), . sentenza la quale 
contrasta decisamente con le de
cisioni del Consiglio dei Ministri. 
Dice la sentenza: » L'art. 40 della 
Costituzione, con norma precetti
va e di immediata applicazione, ha 
riconosciuto il diritto di sciopero 
quale mezzo di tutela degli inte
ressi della classe • lavoratrice nel 
libero gioco delle forze economi
che. La legge ordinaria alla qua
le la norma costituzionale fa ri
ferimento, non potrà avere che 
carattere esplicativo e mai inno

vativo e, pertanto, la sua attuale 
mancanza noti può determinare il 
disconoscimento " del '. diritto di 
sciopero in violazione ' della pro
clamazione fattane dalla Costitu-, 
zione» Questa sentenza fa crol
lare d'un colpo tutte le argomen
tazioni e I cavilli ministeriali ten
denti a sovvertire 11 significato 
dell'articolo costituzionale sul di
ritto di sciopeio. -, * .1 

Nella giornata di domenica. In
tanto, si sono svolte in tatti i co-
poi neghi di provincia e in namero-
sisslmi altri centri le • asmnneloto 
manifestazioni dei pensionati per 
rivendicare la scala mobile e l'au
mento di SOM lire delle pensioni 
della Previdenza. 

vYnattfe SKCCSSO • Hf lati 
i M a i Watt? a ; 

MILANO, 25. — La grande bal
lerina sovietica Galina Uianova ha 
avuto stasera, • nella prima delle 
sue due rappresentazioni in pro
grammo alla Scala, un clamoroso 
successo, n teatro era gremitissi
mo e gli applausi interminabili 
hanno dimostrato come il pubblico 
milanese sia rimasto entusiasta 
dell'arte della grande ballerina. 
Galina Uianova è reduce dai trion
fi di Firenze dove ho preso parie 
al Maggio Musicale.. . 
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Gli imperiali*ti dicono 
NO ALLA PACE 

Hanno detto : « no » a Parigi 
respingendo le proposte sovie-. 

1) per la tmilitmrizzazwne 
; deilrn Germmnia; ^5 

2) per la V riduzione degli 
-. armamenti; . 

3) per la discussione sui 
Patto Atlantico e le basi americane. : 
Hanno detto e no » alle proposte sovietiche per 
l'interdizione dell'arma atomica. : , 
Hanno detto « no » alle proposte. sovietiche, 
cinesi, coreane e indiane per la pace in Corea. 

ORA MALIK HA PROPOSTO 
UNA NUOVA SOLUZIONE PER LA COREA 

ma Tnnnan e il Dipartimento di Stato 
già di clìre «no». 

PERCHE* LA PACE SÌA SALVA 
DAI IL TUO VOTO PER LA PACE 
FIRMANDO VAPPELLO IH BERLINO 
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,V- F vero o non è vero 
^ 6 Se-P tEZIONt 

verrebbero rinviate su 
richiesta di Rebecchini? 

•- »'• "• ''<*.'-'•: i.;*Vr '^-

LE RICHIESTE n i I J B H T I E A L M N S H ì U n COMUNALE 
^\ 

; f*<-

e 
delle tariffe pei 

smembrameinto della 
Castelli 

Buschi, Montesi è Bardini • in difesa della società munici
pale- La situazione di Tormarancio e della scuola Pascoli 

; - QIU- DAL OAVALOAVU ; 

Si fracassa 
al Murotorto 

• ; • • • ' i" i •*.' v 
1 • ! ' •- i 

Il drammatico suicidio di una 
quarantacinquenne non . ancora 

. . . Identificate . 

PRIMO BILANCIO P E R L'APPKLU) DI BERLINO 

" ièri sera il Sindaco. ' dopo vari 
piagnucolamenti, 6 riuscito atl ot-

* tenete la discussione in sede di 
Consiglio Comunale della sua rela 
rione sulla STEFER. 

1 La relazione, come si ricorderà, 
venne letta Uafl'ing. Robecchini un 
paio1 di sedute fa tra lo stupore dei 
consiglieri, cho non si attendevano 
un nuovo gesto elettorale del Sin
daco, e dei membri del consiglio 
d'amministrazione dell'Azienda che 
non conoscevano nemmeno l'esi-

' utenza de} piano Illustrato dalla re. 
1 azione. Subito dopo la lettura del 
•«documento», il Sindaco voleva 
pretenderne l'immediata discussio
ne, "ma il • Consiglio, unanime, ri
tenne opportuno rinviare 11 tutto 
ad una prossima seduta, ' '' 

Il rimpasto della Giunta, le di
missioni del tre assessori e l'ur
genza, per Rebecchini, di trovare 

. un nuovo Impiego all'ex qualun
quista Àddamiano hanno spinto, pe
rà, ier.l sera il Sindaco ha raccor
ciare le distanze* e pretendere l'im
mediata discussione della relazlo-

. ne.Jja giustificazione ufficiale, na
turalmente, è stata quella dell'ap
prossimarsi della data di convoca-1 
zione .-dell'assemblea degli azioni
sti, per cui la relazione deve esse
re', gii approvata: ma in realtà si 
tratta di ben altro. -••"-•»• ; 
' L'assemblèa degli azionisti della 
STEFER, Infatti, si Identifica nella 
sola ' parsone dell'lng. Rebecchinl 
ehe,-inq ualita di Sindaco, è pos
sessore di tutto il blocchetto delle 
azioni: 'Essendo, inoltre, Rebecchi
nl anche Presidente della STEKKR 
e presentatore del piano, non si ve
de •perciò la ragione di tutta questa 
urgenza. -••'•'' 

Ma il Consiglio, ieri aera è stato 
buono ed ha accettato di comincia
re la discussione. Primo a prendere 

. la parola è stato l'avv. LIBOTTE, 
• il quale ha chiesto l'aumento del

le tariffe Stefer-Castelll e Fiuggi, 
lo smantollamento dell'azienda e 
l'autonomia della linea del Lido 
Quindi, soddisfatto, 'hn riassunto 
tutte queste proposte In un ordine 
del giorno, l'ha ratto firmare a cin
que consiglieri e ne ha chiesta la 

. approvazione per appello nominale; 
il tufto mentre il Sindaco sudava 

. freddo! 
Subito dopo Libotte ha preso la 

parola il compagno BUSCHI che, 
serenamente, ha sottolineato le de
ficienze del piano presentato dal 
Sindaco in relazione alle esigenze 
dej servizio Stefer-CastelH. 

Partendo dalle proposte fatte da 
Rebecchini —. l'unica cosa concre-

. ta. della relazione, - anche e* per 
?ora" non è che una larvata idea, è 
" la possibile creazione di un con

sorzio tra Stefer • Ferrovie dello 
Stato per unificare 1 «errisi dei 
Castelli a quindi potenziarli — Bu. 
Bctrt'ha dimostrato che ormai non 
•I tftaò più parlare di rabbercia
mento-della linea, perchè «igntfl-
cperebbe commettere un gravissimo 

. errore: Esiste un progetto completo 
per 11 miglioramento e rimoderna
mento della Stefer — ha detto Bu
schi — ma ci al «ta dicendo da 
vario tempo che è troppo costoso. 
Questo è un discorso che troppo 

: spesso ai ripete in Consiglio Co
munale: le case non si costruiscono 
perchè non vi sono 1 denari, le 
boriste non e* bonificano perchè 
mancano i . fondi e cosi via per 
Unti altri problemi. Noi slamo 
convinti che i denari bisogna tro
varli e, se noi fossimo al vostro 
posto li avremmo gì* trovati. 

stinguc in materia di trasporti, ha 
sottolineato lo sforzo ricostnittivo 
della azienda, nncho se esso hn ri
guardato di più l'esercizio del Lido 
che quello del CnBtelli. 

In apertura di seduta, il Sindaco. 
rispondendo ad un'interroRazione 
dello compagna Rodano sulle pro
messe di alloggio fatte alla popo
lazione di Tormarancio. ho rlbudito 
cliu al ricovero delle famiglie do
vrà provvedere l'Istituto Case Po
polari. La compagna Rodano.. re
plicando. ha ricordato come finora 
siano • 6tate promesse • abitazioni 
solo a 40 famiglie eli 88 e neanche 
a queste l'I.C.P. abbia voluto fare 
un regolare contratto. Quanto agli 
alloggi per un nitri — hn detto 
foratrice — stiamo ancora alle 
promesse di stanziamenti, e questo „ 0 o m l t « t o « p u t i v o doli, Fede-
6 troppo poco per «ente che da railon* ai ri un la©» domani alla 17; 
vent'anni si vede prendere In giro all'ad.g.: a) utlliiiaxlona dal mutuo 
dalle autorità! aouola a caaa (rat. Lsplcclrells); b) 

Ad un'altra interrogazione della (operatori aeonomlel (rei. Coarl); o) 
compagna RODANO sul»o sfratto'varia. 

della scuola Medio V « G. Pascoli » 
ha risposto l'assessore Della Torre. 
che ha «piegato come l'azione in
tentata dal proprietario dello sta
bile «la « legatissima •. La scuola 
« G. Pascoli ». Infatti, dovrebbe es
sere sfrattata perchè i r locale In 
cui ò sistemata è di proprietà del 
costruttore Manfredi, che ha inten
zione dj demolirlo e di vendere 
l'area ad una cooperativa. La com
pagna • Rodano, replicando, ha sot
tolineato l'assurdità della «Ituavio-
ne ed ha invitato il Comune a pro
muovere un'azione giudiziaria. 

L'Esecutivo Federale 
si riunisce domani 

Un raccapricciante suicidio si 
è verificato ieri sera, poco dopo 
le 22 al Pinclo. Una donna, del
l'apparente età di 45 nnni, vesti
ta di un abito di seta a fiori, do
po aver pc»rcor.«o vnrle ' volte il 
ponte del Muro Torto, che unisce 
Il Pinolo a Villa Borghese, itn 
provvisamente scavalcava il pa
rapetto e si gettava nel vuoto, 
lanciando un urlo spaventoso. 

Il corpo della sventurata, an
dava a sfracellarsi contro il sol-
ciato. mentre alcuni passanti, che 
avevano assistito inorriditi al tra
gico salto della donna, si avvi
cinavano-per tentare di soccor
rerla. Purtroppo ogni aiuto era 
ormai vano. 

Un ammasso Informe di mem
bra umane in un Iago di sangue 
era quanto rimaneva della sui
cida. I miseri resti venivano po
co dopo trasportati all'Obitorio. 
Sul parapetto del ponte è stata 
rinvenuta unn borsetta di pelle 
che conteneva soltanto un gior
nale. pochi (innari e nlcune si
garette. Nessun documento, nes
sun indizio che potesse rivelare 
la Identità della morta. 

348.193 firme, mille riunioni 
costituiti 560 comitati pace.' 

Le (forzate ammissioni della stampa governativa sulla proposta di 
Malik Grande successo dell iniziativa dell'I)DI per gli "Incontri 

MDIRAZIONI GIOVANILI 
UirOKS. AMTÉIKIJTMT. MI» , N I . già». 

giorftil alle 1* Il le*. . . v 
: ITALIA * U.fr.8.0. ' 

USrOMS. SEI MhCuU ' w «IU «iotatto • 
trenta li Via X\ SMVmhre. 3 . , 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. ' 
ttniTlRl • DEIU SEZ10HI < 41 Rodi t 

Castelli « membri 0 D «aetta «re alle Im
presso lupi prò». - , 

PARTIGIANI PACE 
LI OlORTA GWU1ME prendale *ti par

tigiani Mia p«« «oil «Ile 19.30 n rit ra-

a^^»^^MWVM»»VMMMMM»»V^^^M 

Ieri aera « l e tenuta la rlunlont 
del Comitati della Pace di Roma. Do
po il «aiuto del Segretario provincia
le dj Londra. Il quale ha illUHirnto la 
lott.i elei partitimi della pace nella 
capitale Inglese, l'on. Giuliano Palet
ta ha svolto l'annunciuta relazione 
angli sviluppi della situazione Inter
nazionale e nazionale, con particola
re rlKuardo alla oronosla del dele
gato sovietico all'ONU por la ecssa-
ilone del conflitto In Corea e alla 
cesatone da parte del governo Italia
no del porto «Il Livorno al comando 
americano L'on. Pajetta hn sottoli
neato Inoltre 11 valoro dello recenti 
consultazioni elettorali che hanno vi
eto li successo delle (urte che ap
poggiano il movimento della pace e 
la grave sconfitti del partiti del l'at
to Atlantico, del riarmo e , della 
guerra. 

I comitati della pace hanno comu
nicato. nella discussione che è se
guita. I risultati ancora Incompleti 
In loro possesso. Sono state raccolte 
a Roma 3-10.103 Arme, nono state te
nute oltre 1.000 riunioni e sono stati 
costituiti oltre 360 comitati. La clas
sifica vede al primo posto Gordiani 
con II 111 per cento dell'obiettivo. 
Seguono Trastevere e Torplgnattara 
con 15 mila firme pari al SO per cen

n o 
ORGANIZZATO DALLE CONSULTE 

Oggi a Torpignattara 
convegno della casa 

Il centro cittadino delle Consul
to popolari, vista l'assoluta incapa
cità della Giunta a voler perlomeno 
affrontare seriamente il grave pro
blema nella casa, ha preso l'inizia
tiva di organizzare una serie di con
vegni di tona, che culmineranno tn 
un grande convegno cittadino, di 
modo che non una sola via venga 
tralasciata dalle organiszazioni po
polari affinchè il problema in que
stione sia finalmente risolto. -,,.;.-

// primo convegno avrà luogo og
gi alle - ore 19 presso la Consulta 
di Tofpignattara. dove confluiranno 
tutti i cittadini interessati di cer
tosa. Galliano, Gordiani, Prenestino. 
Centocelle. Vasilina e Alessandrina. 
interverrà • M ; consigliere comunale 
rranchellucci. • .;A 

• Con Vintetvento del contigliere 
Bardini, domani alle 19 presso la 
Consulta della Garbatella si riuni
ranno invece i cittadini di orten
se, i4of/fa. Collina Volpf. tnnrentirta 
e Acqua Acetosa: presso la Consulta 
Appio gli interessati di Appio Nuo
vo, Quadrare. Tuscotano. Latino Me-
tronio (cons. zerenghi); presso ta 
Consulta d( Ptecratata, i cittadini di 
ributtino, «v Baialo, e. ««rtone. 
Porfonaccfo. Quartiodolo. ponte 
Mammolo. S. lx>renzo (cons. Fran-
chellucci). 

Altri convegni ti terranno-domani 
e dopodomani al Tufello, ponte Mil
via e Trullo. 

UN AGILE LADRO PER SFUGGIRE ALLA CATTURA 

Facendo il "Tarzan,. sui tetti 
su un camion in corsa si 

Poi è «tato arrestato - Un agente che lo Inseguiva è 
precipitato andando a finire su un trave del cortile 

Ieri mattina l'agenta della Squa 
dra Moblla Pasquale Greco durante 
un movimentato Jntsegulmento per 
la cattura di un pregiudicato è pre
cipitato da circa cinque metri d'al
tezza in seguito al cadimento del tet
to di uno stabile di via Penitenza 
24. - L'Inseguito era tal* Otello DI 
Maggio, di 27 anni, 11 quala. il 23 
scorso, si era reso responsabile 'as
sieme al - sedicenne Ettore Scarea. 
anch'egll pregiudicato, abitante al 
Villaggio S. Francesco ad Acllla) del 
(urto di lina lambretta al danni di 
tale Alrò, proprietario di un negozio 
di biciclette in vicolo del Cinque lì, 
I due pregiudicati, inoltre, ai erano 
resi responsabili del ferimento del 
vicebrigadltre Vincenzo Martano, del 
l'Ufficio di Borgo, n sottufficiale, nel 
pomeriggio dello stesso giorno In cui 
avvenne U furto, aveva acoperto 
due lambrettisti che si aggiravano 
con fare sospetto attorno a una Iu« 
suosa automobile americana lascia
ta in sosta e 11 aveva fermati. I due 
individui però riuscirono a darsi al
la fuga dopo aver scagliato la mo
toleggera contro 11 Martano. Questi, 
In seguito alle ferite riportate, fu 
costretto a farsi medicare all'oape-

QUESTA LA WCONOSCIiNZ* Al CADUTI PtR LA PATRIA 

A una vedova con 3 figli 
14 mila lire di pensione 

Oggi l'assemblea dei mutilati di guerra 

Ànatojta critica al piano è stata 
rivoiui <f*J repubblicano - Bardan-
xellù, che lo ha definito «sjolo uno 
atydio » e ai è augurato che esso 
noti sigfAfìchi un «tto di morte per 
l'azienda. . - , . _ . . . 

Dna "vivace polemica con Libotte. 
* «tata, invece, fatta dal consiglie
re del Blocco. MONTESI. ehe ha 
ravvisato nell'oratore dsjmocTietia-
no « tanti «tannerà quanta era la 
incompetenza ». Dopo aver ilhutra-
to le profonde ragioni che dovreb
bero indurre la Giunta a miglio-

. rare efficacemente 1 serviti della 
Società, ragioni che vanno dallo 
afogó dell'agglomerato cittadino 
alla necessità di incrementare 11 
turismo dei Castelli. Montesi ha 

: auspicato che rimanga a) Comune 
—; anche nel caso della creazione 
eli un consorzio — la fOvranità 
economica, industriale e tecnica 
della Stefer. - -

Sulla necessita di mantenere la 
ttefer sempre alle dipendenze del-
lTammlaittraxtone comunale ha an
che inasftrto il compagno BARDINI 
ehe. con la competenza che lo di-

Questa sera, alle 18,10 presso la 
Caaa Madre del Mutilati al Lungo
tevere Castello - avrà luogo l'annun
ciata grande assemblea dei mutilati, 
invalidi, vedove ed organi di guer
ra, Indetta dalla Sezione romana del-
l'Associazione.* 

La manifestazione, come « dettò 
anche •- nell'apposito manifesto Indi 
rizzato alla cittadinanza, al propone 
di richiamare ancora una volta l'at 
tensione degli organi responsabili su 
gli angosciosi problemi che da anni 
ormai assillano la categoria e sulle 
giuste e indilazionabili rivendicazio
ni avanzata degli Invalidi • mutilati 
di guerra. • > • - - , . . . . 

Nel riprendere questa agitazione 
— ci diceva ieri sera l'avvocato Bru
no. Presidente della Sezione romana. 
nel corso di una ' conferenza stampa 
— siamo fermamente decisi a con
durla avanti con la massima energia. 
finché le nostr» richieste non saran
no pienamente accolte. Tanto ' più, 
poi. che noi non domandiamo cose 
impossibili ma U soddisfacimento 
equo di insopprimibili esigenze di 
vjta e di giustizia soda le» . 

L'avvocato bruno ha quindi illu
strato ai giornalisti presenti le ra
gioni per le quali l'Associazione ro
mana si è vista costretta a prendere 
l'attuale iniziativa. SgH ha ricorda-

Incuronte dei morosi 
fa il bagno e annega 
Anche un soldato affoga mìseramente' 

5»H 

ir £>'* 

1 

Itti.'. 

PS 

__e bagnanti hanno travate» dome
nica tragica morte nelle acque di Pre-
anse e di Anzio. Si tratta del qua
rantatreenne Pasquale Dell'Isola, ro-
ssaaa, • dell'artigliere Luigi Mauri, di 
M anni, appartenente al i. Mecgknen-
•» DAT. 

Maitre— • max* rosse molto agi-
taso. il SelllaaU. che si trovava sui la 
sssftafgea di Fittene, verso le U si get
tava in acqua ed essendo buon nuo-
tatare, incurante della furia del n * 
reat ai allontanava dalla riva- Ben pre

ss forse cesBfcclavaae a see-
• il poverette veniva In breve 

dalle violente andate. Do-
rttate disperatamente per 
l'atvenzsone dei bagnanti. 

alcuni del «ueli si slanciavano in suo 
sje*av fi disgraziate eceinpaitva tra 1 
Matti • gettante dee* qualche tempo è 

tatJai te acqua per andargli in ecc
eomo. non erano però riusciti a rag' 
giungerlo in tempo per salvarlo. 

eH vita. 
L'articUare Luigi Mauri è 

Sante Assetasi*, usa 
di Anzio, n cadavi» è stato 

•aitaste a tarda sera dal 
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to come da oltre un anno gli inva
lidi e mutilati attendano Inutilmen
te questi provvedimenti che 11 gover
no e gli organi responsabili hanno 
tante volte promesso di attuare In 
favore della categoria. 

VI è per esemplo il problema della 
concreta rivalutazione delle pensio
ni di guerra dirette rimaste, per la 
Blu gran parte del minorati, ad un 

vello assolutamente irrisorio e quel
lo della rivalutazione delle pensioni 
di guerra Indirette, • corrisposte alle 
vedove agli orfani e al genitori, che 
non possono non definirsi vere e 
proprie pensioni di fame. Quattordi
cimila Ut lire mensili, e non un sol
do di più. percepisce Infatti una ve
dova di guerra con tre figli minori a 
carico! 

Vi è poi l'angoscioso problema del
la casa. Centinaia e centinaia di mu
tilati e Invalidi sono privi di un al
loggio decente o costretti a vivere 
addirittura nelle malsane e squali! 
de baracche delle nostre borgate o 
nelle grotte, peggiorando cosi, alle 
volte Irrimediabilmente, le loro gì* 
menomate condizioni fisiche. 

S che dire poi della famosa legge 
sul collocamento obbligatorio ^ degli 
invalidi e mutilati che lo stesso go
verno sabota dilazionando ingiusti!! 
catamente la promulgazione di quel 
regolamento che la renderebbe pie' 
questioni, di fronte alle quali il go-
nsmente efficiente» 

Queste ed altre non meno gravi 
verno e gli organi responsabili sono 
rimasti finora vergognosamente Im
passìbili, sono le cause per le quali 
domani sera si leverà c!ta e ammo
nitrice la protesta di tutu gli inva
lidi e mutilati di guerra romani. 

La polizia anche questa volta ha 
fatto del tutto per Impedire la mani
festazione vietando persino che 1 mi
norati recassero «ma una corona al 
Milite Ignoto. 

I lavoratori della «Tetfe 
1 contro lo scissionismo 

1 lavoratori della TBVTX. che nel 
corso delle trattative e delle lotte 
passate hanno realizzato una serie 
di importanti conquiste, grazie al 
profondo spirito unitario che ha sem
pre animato la categoria, eleggeran 
no fra giorni la nuova Commissione 
Interna. . -

E* Interessante; rilevare come pro
prio la questo momento, e proprio 
in una categoria che ha saputo fine-
ra difendere energicamente le posi
zioni conquistate. 1 datori di lavo
ro si sforzino di lussi uè artificiosa
mente motivi ed elementi di scissio
ne per minare la compattezza della 
Commlstone Intensa. 

Va l lavoratori della TB.TL, ehe al 
rendano perfettamente conto del pe
ricolo che lapprtesntsrebbe la scis
sione sindacale che I datori di lavo
ro vngUooe portare ta seno alla Com-
misione Interna, rtsctooderanno alle 
manovre padronali rleonfei mando la 
loro •dacia nella gloriosa FIDAT e 
la torà -

della CGIL. 

dale, di 8. Spirito, dove venne giu
dicato guaribile tn quattro giorni. 

Le indagini Immediatamente ini
ziate dalla Squadra Mobile portava
no rapidamente all'identificazione del 
due giovani e ieri mattina questi t o 
no stati arrestati nelle loro rispetti
ve abitazioni. 

La cattura del Di Maggio « stata 
particolarmente drammatica e movi
mentata. Come abbiamo detto all'ini
zio. essa ho causato il ferimento di 
un agente. Ed ecco 1 particolari del 
fatto. All'alba di Ieri alcuni poliziot
ti si recavano in via Penitenza per 
procedere all'arresto del giovane pre
giudicato. n DI Maggio, accortosi del 
loro sopraggiungere, guadagnava ra
pidamente il terrazzo dello sua casa 
e fuggiva attraverso 1 tetti delle abi
tazioni vicine.» Quindi, vistosi inse
guito da vicino dagli agenti, anch'es
si arrampicatisi si tetti, il Di Maggio 
si Innclava nel vuoto andando a ca
dere sulla strada, dopo un pauroso 
volo. Tra lo stupore del presenti l'a
gile giovane si rialzava incolume e 
riusciva a balzare su un camion in 
corsa. Ma 11 conducente dell'automez
zo al fermava e il fuggiasco poteva 
cosi essere raggiunto ed arrestato. 

Nel frattempo l'agente Pasquale 
Greco, che aveva Inseguito 11 Mag
gio sui tetti, per l'improvviso cedi
mento ' di alcune tegole, precipitava 
dalla altezza di circa cinque metri. 
Per fortuna l'agente andava a cadere 
a cavalcioni su un trave del cortile, 
riportando soltanto lievi ferite che 
sono state giudicate guaribili in sei 
giorni all'ospedale S. Spirito. 

escoriazioni al viso. L'Infermiere, che 
presta servizio alla stazione sanitaria 
di via Apla Antica 218 B, verso le 10 
di stamane, trovandosi al lavoro, men
tre accompagnava un ammalato, tale 
Dito Ceccarelll, da Arcevia, linprovvL 
sa niente veniva da questi colpito con 
un irte pugno In plenn faccia, che lo 
faceva stramazzare al suolo 

Una lettera «fi R. Carboni 
sulla (ama delle Studebafcer 
Il slg. Realino Carboni ha inviato 

al nostro direttore questa lettera, 
che per dovere di obiettività non 
abbiamo difficoltà a pubblicare: 

« Caro Ingrao. nel numero di do
menica scorea il giornale da L*l 
diretto ha pubblicato U resoconto 
di un insignificante episodio giu
diziario ' che, - fra - altri, riguarda 
anche me. Dai testo della «tessa 
" Unità " ei rileva che di altro non 
trattasi se non di una contravven
zione. Nel titolo, invece, il cronista 
ha montato l'episodio facendomene 
apparire il protagonista ed esage
rando ingiustificatamente il conte
nuto del processo che. come L*> 
ripeto, ha la portata dì una con
travvenzione. Ho rilevato ciò con 
vivo rammarico e sanendo della 
Sua equità. Le chiedo di rettificare 
quanto di alterato è nella pubbli
cazione riducendo la cosa alle sue 
giuste, insignificanti proporzioni. La 
ringrazio in anticipo e cordialmen
te La saluto ». 

Preso a Noni h faccia 
un tatanriere dall'assistito 

^ L'infermiere Mario Barimi, di 43 
anni, abitante in via Antonio Pacinot-
tl 28. ha dovuto farsi medicare ieri al 
Policlinico per alcune contusioni ed 

Tanfi gioielli e bigliettoni 
bottino <l_aodd<ì ladri 

Alla cittadina tedesca Maria Kuaka, 
abitante in via Sabrata 11, alcuni la
dri, penetrati nell'appartamento du
rante la sua assenza, hanno asportato 
sei anelli d'oro con pietre preziose, due 
fedi, due orologi d'oro, una collana 
dT>ro e brillanti, un orologio d'oro e 
sedici monete antiche, pure d'oro, ol
tre a 11.500 lire In contanti, n tutto 
per un valore di circa 000 mila lire. 

Duecentomila lire di gioielli aono 
stali rubati alla signora Antonietta 
Rocca, abitante in piazza della TorreU 
ta; 150 mila lire a Vincenzo Lo Jaco
no e 2-000 lire e 20 sterline al cittadi
no maltese Paul Sammut. Angelo A-
pollonlo è stato derubato dei porta
fogli contente 160 mila lire 

to dell'obiettivo; «aquilino con 13.039; 
Tuscoiono con 13.W1; Quarttcctolo 
con B.403; Trionfale, Mazzini e Pon
te Mllvlo con U.000; ' Quadraro con 
7.B23: Glanlcolense 10 mila (70 % ). 

Da queste prime, sommarle noti
zie appnre vglà evidente lo slancio 
che sta assumendo 11 movimento di 
pace, specie dopo la proposta del 
delegato sovietico all'ONU, Jacob 
Mal'k. Tnlc proposta ha avuto i tn. 
mediata e profonda eco anche nella 
nostra città: già domenica, la stam
pa reazionaria e notoriamente più 
codina allo direttive lunatiche del 
governo era costretta ad ammettere 
la grande importanza della concreta 
proposta sovietica, pur fra mille e 
mille Insinuazioni di bassa polemica 
anticomunista. Tanto per fare alcu
ni esempi. « Il Messaggero > cosi si 
esprimeva: 

Il radiodiscorso di Mollh. rappre
sentante d e l l ' t m s s nell'ONO. benché 
Ispirato per quattro quinti ai con
sueti motivi propagandistici, per l'al
tro quinto appare realmente consi
stente. Esso Infatti contiene un'espli
cita proposta di sospensione d'armi 
In Corca, sulla base del ritorno allo 
Scatti quo sul - 3»" parallelo. Polche 
questa è la condizione indispensabi
le per qualunque futuro accordo, non 
v'è dubbio che il discorso di Malik 
apporta un elemento di relativo ot
timismo nel quadro cosi preoccupan
te delle relazioni internazionali. 

Da parte sua, « n Momento » di 
Ieri cosi ammetteva: 

e Vista da ogni lato- e con molta 
obletlvItA. la bomba diplomatica del 
slg. Malik non va senz'altro messa 
da parte come ingannevole e super
flua ». 

€ n Tempo » di Ieri, ancora, anne
gata in un mare di livore e di men 
zogne. ha dovuto farci entrare per 
forza la frase che suona: «Quel che 
interessa è che si voglia seriamente 
discutere». Grati per lo sforzo fat 
to, passiamo ora all'attività delle don 
ne nel campo del lavoro e della pace. 

L'incontro 
delle ragazze 

La lodevole iniziativa dill'VDI (gli 
• incontri fra le ragazze») per un la 
borioso inserimento della • plovcnta 
femminile in una società pacifica e 
felice ha aouto domenica il tuo bat
tesimo a Testacelo, S. Saza e Lucio-
uisi, ove le ragatze hanno discusso 
i toro problemi, circondate dalla sim
patia e dall'interesse della popolazio
ne che, numerosa, ha partecipato al
le numi/estazlont. 

Le ragazze di Testacelo e S. Saba 
ri sono riunite al CRAL del GAS, do
ve con molto gusto hanno organiz
zato una esposizione di modelli di 
abiti, ponne e camicette, ricami e la 
t'ori a maglia confezionati dalla ra 
gazze artipiane e dalle altiere del cor
so di taglio dell'VDI. 

Un gruppo di bambine ha esepuito 
(a tarantella e le ragazzi si sono esi
bite in un balletto classico; in/Ine un 
coro di canzoni popolari ha concluso 
le mani/sstdrloni artistiche. 

Ha rivolto quindi brevi parole alle 
numerosissime raoazze Intervenute la 
collega Liliana Panzarani, la quale 
ha invitato le ragazze a mantenersi 
unite per realizzare le loro aspirazio

ni per una vita sana e /elice nel la
voro e nella pace. .. - - •> 

Nell'entusiasmo generate, un grup
po di ragazze ha offerto ul Comitato 
promotore una bandiera iridata, su 
cui erano stati ricamati decine di no
mi, quale solenne impegno di inten
dere la pace. 

Ancns al Ludcvlsl, nel salone riel-
l'ANPi le ragazze hanno allestito una 
esposizione di modelli ed fiutino iwtu-
tfurato una bandiera della pace. An
dreina Canoccht, rielt'l/DI, ha in/Ine 
illustrato i problemi /ondamentali del
le ragazza, invitandole a richiedere 
tutte unite ('istruzione pro/csslonale, 
case per le nuovo famiglie, attrezza
ture sportive, stanziamento di fondi 
per le vacanze a tutte (e ragazze. 

A POCHE ORE DALLO SCONTRO ALLE FRATTOCCHIE 

Abbandonato in fin di vita 
dall' auto che l'ha investito 

£ morto poco dopo - Numerosi nitri feriti 

Una tragica sciagura stradale, nella 
quale ha trovato la morte un profes
sionista. A accaduta nel pomeriggio di 
ieri sulla Via Appia Antica. All'Incro
cio con la strada per Castel di Leva 
alcuni contadini rinvenivano alle ore 
l i . ridotto In condizioni pietose, un 
uomo che presentava ferite.in. varie 
parti del corpo. Si trattava, de< geo
metra Giorgio Btzzolato. Il quale era 
stato investito da un'auto sconosciuta, 
Il cui autista si dava subito dopo alla 
fuga. Nella disgrazia il povero geome
tra perdeva la vita, spirando pochi 
minuti dopo che l vigili lo adagiarono 
sull'autoambulanza e non era cosi pos
sibile avere nessun Indizio sulla mac
china che gli aveva procurato la mor
te. 1 carabinieri hanno raccolto in
formazioni sul vari passaggi di mac
chine nell'ora In cui si presume pò 
sa essere avvenuto l'investimento, e 
sulla base di queste troppo sommarie 
Indicazioni nanno Iniziato le Indagini 
del caso. 

Tra gli altri Incidenti reejistriamo 
quello occorso a un vecchio di 7J anni, 
tale Joea Penna, abitante in via Fara 
Sabina 2 Lo Joca. verso le 10 di Ieri 
mattina, mentre attraversava la via 
Nomentana veniva urtato da im auto
bus della linea «37» che eoprargiim-
geva In quel momento. Scaraventato a 
terra. Il povero vecchio sbatt.rva vio
lentemente la testa sul selciato, ri-

NON POTEVA ESSERE CHE COSf 

Finito al manicomio 
l'ammiratore di Adenauer 

•••—». ,•»»*« u««*v u ^cgjiuuv a Mi
m e provocando a • blocco • del 
«voglio. Al personale del treno, su-
o accorso, il tedesco, che fra Val

li diplomatico di Bonn Joseph Max 
ttsue, di 91 anni, funzionario presso 
l'ambasciata germanica a Roma, è 
stato ieri ricoverato tn un Istituto 
psichiatrico di Milano. 

Come pubblicammo sabato il Kaua 
mentre viaggiava nel rapido Roma-
Milano, all'altezza della stazione di 
Chiusi, aveva tiralo il segnale d'al
larme provocando a «blocco• del 

blto 
tro era privo del biglietto, intimava 
di andare a vedere se fuori della 
stazione vi fosse la propria automo
bile. perchè doveva d'urgenza rag
giungere fl cancelliere Adenauer, che 
era fai visita a Firenze e del quale 
si faceva passare per amico ed aot-
miratore. 

Ora apprendiamo che a Firenze. 
essendosi imbattuto appunto nella 
macchina di Adenauer. si era avvi' 
clnato al suo primo ministro invitan
dolo' a non proseguire O viaggio per
chè era minacciato di un attentato 
alla vita. I motivi che aveva addotta 

sostegno di tale argomento 
apparsi, parò, cosi privi di sea 
1 pretesta provvidero ad sCccUattls 
consentendo al cancelliere tedi 
riprendere la visita afta eKtm. 

ti Kaua ripartiva allora par 
trovava ospitalità 

famiglia amica abitante tn vie PoM-
grano. Ma avendo dato anche qui, 
segni di squilibrio mentale 1 suoi co
noscenti erano stati costretti a farlo 
rinchiudere al manicomio. 

Si apiegano cosi le escandescenze 
del diplomatico che aveva tanto fan-
prssslonato I viaggiatori e il perso
nale del rapido. Sembra che fi Kaus 
fosse affetto da tempo da esaurimento 
nervoso dovuto ad eccesso di lavoro. 

Cascinale ad Ottavia 
distratto dalle fiamme 
Alla Borgata Ottavia, al decimo chi

lometro della via Trionfale, verso le 
IT di Seri et è verificato un tneendl» 
In un cascinale di via Casal del Mar-
suo, n cascinale, attiguo airabitaaJone 
dell'ortolano Carlo Orecchia, serviva 
da deposito per attrezzi di lavoro. 

L'intervento dei Vigili del Fuoco ha 
servato dalla distruzione la caaa del-
limolano, mentre 11 eaactnale è an
dato tnteramen*e ofstrutto. I danni 
ammontano a Sto mila lire circa. Si 

le cause deU'lacendlo. 

manendo esanime. La guardia di finan
za Cesare Centonze provvedeva ad a-
daglare il ferito su un'autopubblica e 
a trasportarlo al Policlinico, dove 1 
sanitari gli riscontravano la commo
zione cerebrale e lo ricoveravano in 
gravissime condizione 

Un altro Incidente si è verificato ver
so le 11 di ieri mattina a Centocelle. 
L'operaio Federico Thermos, di 96 an
ni. abitante In via S- Paolo alla Re
gola 34. mentre attraversava in moto
leggera la via Caslllna, all'altezza della 
stazione di Centocelle, slittava sulle 
rotale del tram che In quel punto sono 
leggermente rialzate e, sbalzato dalla 
moto, andava a cadere ad alcuni me
tri di distanza, Del passanti, eh* ave. 
vano assistito all'incidente cercavano 
di rianimarlo e di 11 a poco 11 Ther-
mes poteva riprendere la via di casa. 
Qui giunto, però, mentre stava consu. 
mando 1 pasti, veniva colto da vio
lenti dolori addominali per cui al fa
ceva accompagnare immediatamente 
all'ospedale di S. Giovanni, dove ve
niva trattenuto in issasi salimi» per 
gravi lesioni Interne riportate nella 
caduta. 

Anche un ciclista, l'operaio Angelo 
Moretti, di 47 anni, abitante in via 
degli Olivi 1 » . In seguito alla colli
sione con l'automobile guidata dal 
proprietario, Glovan Battista Marra-
belìo. abitante In via Bellinzona 13. 
avvenuta Ieri a mezzotiorno in viale 
della Regina, è stato ricoverato al Po-
Metanico per una vasta ferita alla re
gione occipitale e commorione cere
brale. 

Domenica ecorea. Infine, un tremen
do scontro alle Frattoccbie ha provo
cato la morte dell'autista di un ca
mioncino scontratosi con un grosso 
pullman. L'autista rimosso ucciso si 
chiama Fernando Orlandi. La macchi
na è stata ridotta letteralmente In un 
cumulo di rottami. 
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RC1« AZZURRA « Giornali 

radio: T. t . 21, 14. » . ».1«. — 
Ore ",11 : Buongiorno — *.l* • 
Meo. Legar, — 11J»: Mao. oper. 
— 13: Motivi ieS'Aaeriea — 
13,90: Mue. rtch. — 2t: Banda — 
18.33: Canzoni — 2t.iS: Sport — 
»,38: Mas. rlch. — » J » : Sport 
— 30,40: Coma*. Innoeemn — 11: 
«Cavalleria resticene» — BtSS: } 
Cabaret Inter. — 7SM: Compi, i 
Allegriti. < 

REI* ROSSA — Ore 21J0 : 
Oreh. Donadio — IMI: pag. vio
linistiche — 14: Mas. risa. — 
14.30: Duo Pomereas Brandi — 
18,55: Previe, tempo — IT: Ore». 
KninCton — 11: Oren. Savina — 
» : La voee del larvates i — < 
1141: Canzoni napoletaao — **•*: 
Sport — » • « : Kos. rfcfe. — *M: 
Oreh. Fregna — ILI»: X» discus
sione è) aperta so... — H , » : Canta 
Salviatl — tt.es: CotnpL C ASe-
irlti . , 

TERZO PROGRAMMA — Ore < 
I L » ; «La cessai eoo» oratorio 

II 

Celebrate le glorie 
del \T Rgt. « Acqui » 

Ieri mattina n Pictralnta C stata 
solennemente celebrata la festa del
la bandiera dell'eroico 17° reggimen
to fanteria « Acqui ». elio subito do
po l'armistizio del 1043 offri in olo
causto alla liberazione e all'onore di 
Italia quasi tutti 1 suol ellcttivt: uf
ficiali e soldati, ribellandosi agli or
dini dei nazisti tedeschi, resistette
ro Ano all'ultima cartuccia e gran 
parte del superstiti preferì cadere 
sotto 1 colpi della barbarle, anziché 
passare nel campo del tradimento. 

Il colonnello comandante Domeni
co Spolltl, dopo aver rievocato le glo
rie del reggimento, ha consegnato 
alcune decorazioni al V. M. 

SI ignora con quale faccia abbia 
potuto presenziare alla cerimonia 11 
capo di S. M. Marras, 11 quale, dopo 
essere stato consigliere militare di 
Mussolini da Berlino, oggi è uno del 
maggiori attivisti del patto atlanti
co e non si perita di andare a rende
re omaggio al cancelliere della Ger
mania occidentale Adenauer, venuto 
recentemente a Roma nel tentati
vo di rinnovare I nefasti dell'asse. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II giorno 
— Off! autsdl 26 f lap* (177-168): S. Tir-
jrUio. Il *ol« si Iwr* tll« 1.S7 • trwwsts 
Silo 20.14. 
— lelltttiat imofrii ics: Registriti ieri: o«t: 
m«tht • 60. tMMBtaa 44: asti storti 3: morti 
it*«rbi 88. l«om'!fl« 34. Mtirlmonl triacriit: 59. 
— Ballattiae afttmlofict: Teesjxraturs alni-
ma e macsiic* di ieri 17,8-21.1. Si pre«xk 
tempo buono • tanperatori tUtiontri». 

ViifV.lt s ascoltasi!» 
— Cinta»: • Narciso o«f» • al Bernini; • L'o-
Bortrolt AoMlioa • all'Arena d«i Fiori; • Mi
racolo ' « Milano > »U'Aoffo*tai: • I tonati 
o»la fiori» • al Fara: • Bufera gialla > 
al Mattini. , • , 
Lot ter ie" ' . ! '" " "'' -'"-'• 
— L'MlrssioR» i t i i n a i tra I sottoscrittori 
• Sostegno anione • di Primaralle. eb« dorerà 
aver luogo il 22 giugno imrsii, per ragioni 
di carature orgaaltiatWo e ttaU. riamata. 
iapraregabilnenta al 15 logli». 

Tasse antostobìIUticlM • " 
— L'itttaoiil Ciak Intonsa ehe «al 26 ghigno 
arri ialite presto la tetto sociale di Ti« Sa
laria 243 k riscontane delle tata» utomo-
Hli»tkoe per il eaarto bimestre. iogll*-»f<*to 
1951., 
Neera pssslicazioai 
— L'aitino stair* l i - Tr*iporti rsVtltd - , 
Interessaste rivista osila Molorictailoaa O-
rile. «i eoi 1 capo-redattor» 11 collega Braso 
Macai, reca tra l'altro sa iatporUnte scritto 
L'Ispettorato ka «acke pubblicato: « La auti
stica <W serviti pebMioi di trasporto la eoi-
i—litio relativa all'anno 1948 ». 

Taris 
— I rsili atll'toitit* 11 rieckena subii». 
fabbricati a terreni amo esposti al pnbblieo is 
ria dello Tre filo 1 da oggi al 90 gitrtoo. 
Orari» dalle » silo IS. 
— 1 Iskirtenti il Itlsstialet • swWrsW 
toso inritati a trasmetterò eatro il 90 eorr. 
all'Alto Ooaniosirieto Igiene o Saniti Pab-
bliea, tristi te la Prefettura, dosano* io esrU 
da ù 32 per l'autoriimiow proscritta, la-
lomuionl la ria • Foreovo 13. 
Solitarie* Peaelazo • 
— 11 trapassa Daria BarttU, Di P*.etralata 
eeriaajeat» molati' la tepeilo s frate ialor-
nstio sol lavoro, ka argento bisogao 4l sa 
aieto tiassriario. lariaro lo offerto la letre» 
teris * redattone. 

SI SAPEVA! 
•i •- ' • ' . » 
! Si può girare tutta : Roma, però 

solo da « SUPEKABITO • in Via 
Po. 39-F long. Via Slmeto) sarà 
possibile trovare il più grandioso 
assortimento di abiti, giacche e oan-
talonj in ooneilne gabardine, petti
nati e antipiega in.vari modelli e 
orezzi. V., •,. . 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confezio
nanti ahltl e tall'curs. SI accettino 
In oaunmento Buoni Fides. Epovar. 
Eda. O.M.A. 

Vendita anche a RATE. 

Palazzo Sistina 
Da giovedì 281 

Mario CAROTENUTO 
Tina DE MOLA - Laura 60RE 

— i n — 

(Mi uccido alle ore 20,90) 
nuova Rivista In due tempi di 
Carlo SILVA - Italo TERZOLI 

Mario C A S A L B O R E 
M u s i c h e originali ed 
adattamenti musicali di 

SCHISA e MARTINELLI 
Coreografìe di : S I L V A 

Prenotazioni da OGGI 
al botteghino del teatro 
48.70.90 S8.54.80 

Prima rappresentazione in Italia 

TERRORE 
DECK INSETTI 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOtZ MOSSI: l comeaeai osci «He dtcos-

tette « trenta t» Fed. 
POSTELEBUmna: Obsiit. C08 off! alle 

SKiotta o trenta alla oca. Celia. 
IE UDORI tao noe boato ritirato il a4-

terìalo stotspa e t l k rìoaSoso degli Afit-Prop 
dello Sezioni ISTÌSB» «rgenteaoote ss tea-
pegeo cfTi io FHeroróeae prsaso la • 0oa-
a*»5*** Pr*pej*a4a. 

FIAC0NE NERO 

Domani 27 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

A D I O A T U T T I 
in 2 4 RATE 

Wìtfntm 
smtitttMam 

f i * 
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iVOri? LUCANE FTO1WF A NT(T!. TDTG1-O T A T> A (Oin 

di ERNESTO OE MARTINO 

Sotto la epinta del movimento 
operaio e. della sua coscienza teo
rica più alta, che è il marxismo-
leninismo, si' è venuto determi 
nando nella vita culturale delle 
classi subalterne e strumentali del
la società borghese un vero e pro
prio sblocco delle forme tradizio
nali di vita culturale popolare. 
Si è cioè venuto costituendo un 
folklore progressivo, che è . pro
testa consapevole del popolo con
tro la propria condizione social
mente subalterna, o che commen
ta, esprime in termini culturali, 
le lotte per emanciparsene. 

Nel Paese dove la classe ope
raia è vittoriosa, neH'U.R.S.S. e 
nei Paesi di democrazia popolare, 
il folklore progressivo ha assun
to anche l'aspetto di riflesso cnl-
turale-popolare «Iella edificazione 
socialista e delle trasformazioni 
relative nel costume, nei rapporti 
sociali, nel dominio tecnico della 
natura, ecc. Cosi accanto al fol
klore progressivo prerivoluziona
rio (folklore delle rivolte conta
dine, del diritto «Iella servitù del
ia gleba, satire contro i padroni e 
4 pope », folklore dei lavori forzati 
« dell'esilio, ecc.) ha grande svi
luppo neH'U.R.S.S. anche il folklo
re relativo agli eventi che accom
pagnarono e seguirono le gior
nate "di ' Ottobre, dalla lamen
tazione di una voceratrice popo
lare in morte di Lenin alla ri-
plasmazione artistico-popolare dei 
grandi eventi che accompagna
rono la edificazione socialista: per 
esempio la elettrificazione delle 
campagne, . lo stakanovismo, la 
liberazione della donna, ecc. 

In Italia la Resistenza ha da
to un nuovo impulso al folklore 
progressivo. Vi è un folklore del
la occupazione delle terre, degli 
scioperi, delle occupazioni delle 
fabbriche, e in genere legato im
mediatamente alle vicende della 
lotta di classe. Quando si trattò 
di testimoniare culturalmente con
tro la minaccia di guerra che in
combe sul mondo, non furono sol
tanto i . nostri scrittori o pittori 
di avanguardia che si sentirono 
mobilitati: anche in un piccolo 
paese della^ Lucania i contadini 
dissero la loro, e ne venne fuori 
una canzone, accompagnata da
gli strumenti contadini secondo 
melodie tradizionali. La canzone 
dice, fra l'altro: \••••*,--.:\•.••-' 

Ci hanno marinato ìe cartoline 
come foste pane e cine.. 
Cioè: ci hanno mandato le car

toline rosa come si trattasse di 
pane e vino, parte essenziale della 
mensa contadina. 

Cosi, a loro modo, anche i con
tadini lucani hanno fatto la loro 
< Mostra della pace >. hanno cul
turalmente testimoniato a ' favo
re della pace. Però accade che 
le testimonianze progressive degli 
intellettuali qualificati siano cul
turalmente valorizzate: per i con
tadini accade invece che il loro 
folklore progressivo non sia rac
colto, ' non entri in circolazione 
culturale, e viva, si, ma di una 
vita non ufficiale. . 

Personalmente ho cercato di rac
cogliere nelle mie < Note Luca
ne > (Società, anno VI, n. 4) il 
folklore progressivo della Rabat a, 
quartiere povero di Tricarico in 
Lucania: il tentativo però non do
vrebbe restare isolato, ma segna
re l'inizio di una vera e propria 
tradizione culturale. Infatti il 
folklore progressivo i rappresenta 
un momento importante del nuo
vo umanesimo in isviluppo, e non 
dargli il «no giusto valore signifi
ca una debolezza dello stesso mo
ro umanistico progressivo. La uni
ficazione della cultura nazionale, 
così come Gramsci la concepì, 
cioè la formazione di una nuova 
-vita culturale della Nazione che 
sani la frattura fra alta cultura 
e cultura del popolo, n o n 
può limitarsi. alla nuova nar
rativa, al nuovo cinema - rea
listico. alla nuova sensibili
tà che affiora in taluni dei 
nostri pittori, ecc^ ma se si vuole 
che sia una unificazione concreta, 
reale, deve anche implicare la im
missione nel circolo culturale di 
quella produzione popolare pro
gressiva che rompendo con le for
me tradizionali del folklore sì le
ga al processo di emancipazione 
politica e sociale del popolo stesso. 

D'altra parte il folklore pro
gressivo esercita anche un'altra 
importante funzione: per larghi 
strati popolari, e soprattutto per 
il mondo contadino meridionale, 
esso rappresenta un efficace mo
do di educazione culturale. LI do
ve il e Libro popolare», a cagio
ne dell'analfabetismo o del semi-
analfabetismo, non può esercita
re praticamente nessuna efficacia. 
lì dove la educazione ideologica 
di partito • deve necessariasaeate 
mantenersi in limiti molto mode
sti, il folklore progressivo costi
tuisce no avanzamento culturale 
effettivo delle masse popolari, la 
nascita teak di ava cultura po
polare profressivamen te orientata. 

FRAGA — Il compositore ceiOsl» vacco Vaelav Dolila*, laureato dei Premio lnterna7|onalc della pai*. 
pone la sua firma In calce all'Appello di Merlino che chiede un incontro tra I Cinque Grandi 
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GIRO ATTRAVERSO ! CGtfSJNS BEL POPOLO t TARANTO 

1 v»..-' 

rasassi issarono 
la banclima de 

Una dura lotta elettorale - Manifesti che cambiano vo l lo 
Limoni e mazzi di camomilla per i democristiani sconfìtti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, gtuyno 

Correndo giù con l'accelerato 
verso l'azzurro placido - del Mar 
Piccolo, Taranto vi viene incontro 
con le gru del cantieri prima, con 
la sagoma del Ponte che sembra 
un'acquaforte e con un'elcttn schie
ra di pala/zi che fanno presagire 
il suo destino di grande città. E' 
bella a vedersi in questo primo 
splendore cTell'eatute ed * realmen
te una piccola grande città. 

Un formicolio incessante di 200 
mila anime nelle strade, mercntl. 
bancarelle, la rumorosa miseria 
della Citta vecchia e l'eleganza po
licroma dei caffè del centro. Qui 
veramente finisce l'aria Incantata 
del Sud. il sole che picchia immo
bile sul bianchi paesi. Il mare, che 
taglia In due la citta, anima le sue 
coste de'la vita intensa del porti, 
con 1 cantieri, i mercati quotidiani 
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LA COREA VISTA DA ELISABETTA PALIO A DW A M O DAIX'AQOKESSIOKE IMPERIALISTA 

Il calvario di Phyongyang 
nel racconto dei superstiti 
Le rovine del tempio diBudda - Il Teatro dell'Opera trasformato dagli 
invasori americani in un postribolo - L'acqua del fiume rossa di sangue 

II 
Da Sinuju a Pliyongyang ci sono 

trecento chilometri. E' notte e lo 
nostra « jeep » corre nell'oscurità. 
Alla debole luce dei fari schermati 
distinguiamo il paesaggio spettrale 
della campagna coreana, dei vil
laggi, delle città che intraversia
mo: Navi Shi, Ceng don, Anju, 
teatro di epiche battaglie durante 
la grande o^femiua popolare, Sony 
Chon, Sun An, presentano nelle 
diverse proporzioni lo stesso deso
lante spettacolo di .Sinuju. L'ani
mazione, il movimento che dittin
oti'.«no al margini della strada ren
dono ancora più impressionante la 
visione di questo paesaggio di mor
te dot;*» un popolo di vivi opera in
stancabile. 

Donne con bambini in braccio, 
sul dorso o per mano e con fagotti 
sul capo vanno silenziose verso il 
nord lasciando alle proprie spalle 
le case, i campi e i casolari incen
diati; il paesaggio, per molti di lo
ro, di tutta una vita, che le bombe 
al « napalm » cancellano senza pie
tà. Uomini in marcia ai lati della 
strada, in fila indiana, cantano in 
sordina. 

Una fucilata sparata in aria da 
una delle sentinelle in servizio lun
go la strada ferma la nostra «jeep*. 
E' l'allarme e subito udiamo un 
rombo di aereo sulle nostre teste. 
Gli uomini corrono verso i campi 
e aderiscono immobili al terreno 
mentre > le raffiche di mitraglia 
squarciano sinistramente il buio 
del cielo. L'aereo si allontana. E' 
un « pilota-assassino », uno di quel
li che sorvotano a ci«o i campi e 
i villaggi in cerca di qualche se
gno di vita. Accanto ai bombarda
menti massicci magnificati dai bol
lettini americani, c'è questa •guer
riglia* aerea cinica quanta inutile. 
ti pilota si abbatta in picchiata su 
un casolare che fuma, sgancia vna 
bornia incendiaria su una stalla, 
inchioda con una raffica di mitra
glia il bimbo che piange abbando
nato sulla soglia di casa, lascia ca
dere nei campi gli ordigni ad oro
logeria che semineranno la morte 
anche quando egli sarà rientrato 
dalla sita « missione ». 

A questa tattica spietata, i conta
dini coreani oppongono da dodici 
mesi le loro risorse umane, ti loro 
coraggio, in una • parola se stessi. 
A tempo di primato riattano le at
trezzature agricole, che durante il 
ai'orno occorre - mimetizzare come 
cannoni, battono la loro terra cer
cando ìe sagome brune delle bom
be, chiedono ad ogni palmo di ter
ra il sostentamento per sé é per i 
snidati che combattono al fronte. 
Ma il fronte, qui, è ovunque. Non 
vi è. un esercito che combatte e 
una popolazione che attende vesti
va gli eventi. Chi non è sulla linea 
del fuoco lavora sen~a interruzio
ne nei reirti delle fabbriche anco
ra efficienti, coltiva i campi per 
assicurare fi raccolto, dorme e 
mangio quando può, rive nelle 
tane o in mezzo ai boschi. 

Ali" S"i del mattino, arriviamo 
infreddolite, stanche e impolverate 
in una vallata -fitta di abeti e di 
alberi da frutta ancora in fiore. 

ì,n città martire 
A ridosso della collina, ecce il 

rO loppio cne ^ o*piferà a da cui 
ci spingeremo in quattro gruppi 
nell'interno del Paese. Prendiamo 
possesso della nostra nuova dimo
ra: sono capanne di paglia, di le
gno o di argilla, poco discosta. 
l'uva dall'altra. Ognuna ha tre o 
quattro camerette a due letti, tut
to in bianco. Dietro oqnl capanna, 
due o più rifugi. Tutto è stato 
messo in opera dalle donne del 
Ivogo per renderci confortevole e 
sicuro il nnstro s*>QQiorno. il Ivo-
ao è incantevole e la tronquillitd 
vi - doveva regnare sovrana. Ora, 
invece, la pace della vallata è in
terrotta dal rombo degli aerei che 
catino a riversare il lor* carico 
mortale TU Phyonpt/onfr. 

Il piomo svccejsiro, 19 maooto, 
partiamo alle quattro del mattino 
per Phyongyang « vi " Arriviamo 
eh* spunta l 'alba,-andiamo dap
prima sulla . rollfn/t «!cmf*afft« fi 
fiume, dove si ergeva in un tre-
raviolioso parco U famoso tempio 
di Badila Jen-Men-Sa, da secoli 
oggetto • di venerazion* dm, parte 
dei coreani. CU americani, che v i 

ti erano installati durante l'occu
pazione della cittd, lo^ hanno fatto 
saltare con la dinamite prima del
la ritirata. Dopo, sulle macerie 
del tempio, si è ancora scatenata 
la furia distruggitrice del loro pi
loti, che lo hanno polv«ri2cato. 

La città stessa * un cumulo di 
macerie. Dei 10 teatri, dei 20 ci
nema, delle 75 scuole primarie e 
20 secondarie, dei 5 istituti vari e 

collegi, delle 20 scuole serali, 
non restano che mura esteme o 
pilastri isolati. Cosi i per le abi
tazioni, le chiese, gli ospedali. La 
popolazione vive anche qui nelle 
Urne e tra t resti degli edifici. 

Ancora una volta l'allarme. Ma 
stavolta gli aerei non vengono e 
bùtsiamo alta porta di una di que
ste abitazioni. Vna giovane donna 
dal volto prematuramente invec
chiato appare sulta soglia e, alle 
nostre domande, ci racconta colla 
voce rotta dai singhiozzi di avere 
perduto il marito, cinque figli e la 
casa durante il bombardamento 
del due dicembre 1950. Ora vive 
sola nella « tana - che ci mostra 
e che non misura certamente più 
di un metro per due. Si forma in
tanto intorno a noi un cerchio di 

donne, uomini e bambini e tutti 
vogliono parlare. 

Kim-San-Oh, donna di 37 anni, 
ci dice — e la sua • voce trema 
nel parlare — di essere stata co
stretta dagli americani ad assistere 
con molte altre persone, dietro mi
naccia di morte, al massacro di 37 
cittadini e della segretaria dell'or
ganizzazione locale femminile. La 
sventurata fu trascinata nuda nel
le strade, bastonata e uccisa con 
ferri roventi introdottili net corpo 
e quindi sepolta col suo bambino 
di sei anni sfigurato dalle sevizie, 
ma ancora vivo. 

Fuoco sul deportati 
.Altri ' ci • raccontano ' H calvario 

della popolazione di Phyongilahg. 
Al laro arrivo gli americani fe

cero del Teatro dell'Opera un po
stribolo per i soldati. Donne e fan
ciulle che prelevavano, mitra alla 
mono, nelle vie e nelle abitarioni, 
furono costrette a viverci. Gli in
vasori arrivarono perfino ad arre
nare e maltrattare gli uomini, co
me nel caso di Ri-San-Sen, quan
do non trovavano le loro donne. 
Al momento di ritirarsi intimarono 

alla popolazione di seguirli, mi
nacciando di sganciare la bomba 
atomica. Centinaia di persone fu
rono incolomuite sul ponte che 
porta a sud. Ala quando gli ameri
cani ebbero traversato il /lume, 
rivolsero il fuoco delle mitraglia
trici su di esse. Contemporanea
mente gli aerei mitragliavano a 
bassa t<;;ota. Quel ' (/forno l'acqua 
del fiume era rossa del sangue di 
centinaia di vittime. • r 

La sera, in una grande sala sot
terranea, ci incontriamo con rap
presentanti delle organizzazioni 
femminili di Phyongyang e di al
tre località della Corea del Nord. 
Purlcno Pak-Den-Ai e altre dele
gate. Offro a Pak-Den-Ai una col
lezione di'* Noi Donne,, un dono 
à nome delle donne democratiche 
italiane e un messaggio che è un 
impegno di lotta per la pace nel 
mondo e per la cessazione della 
guerra in Corea. Nel forte ed af
fettuoso abbraccio che ci siamo 
scambiate, ho sentito quanta fidu
cia aueste eroiche donne pompa
no nel contributo che le donne ita
liane danno quotidianamente alla 
lotta per la pace. 

ELISABETTA GALLO 

della pesca e lt navi della Marina 
a| largo. 

Gli americani ci hanno guastato 
'a visita e la domenica. Ne abbia
mo visti ovunque: in pieno cen
tro, tentavano la scalata a una fi
nestra per entrare In un apparta
mento. Il terzetto della « Pollce », 
petto In fuori e anche dondo
lanti. batte continuamente le stra
de della citta, ma 1 biondi «ergenti 
del Tennessee guardano più alla 
helle fiRlloIe e lanciano che I O.I. 
M azzuffino trancivi diamente, In pla
na piazza, dopo la solita sbornia 
di wlskhy. 

Nel Mar Grande, come un Incubo. 
si allineano spavalde le navi da 
guerra degli U,S.A.. e. sulla por-
titerel. con le ali ripiegate, gli an-
oarecchl sembrano una sinistra 
tribù di pipistrelli addormentati. 

"i 
P.C.I. tanto. V.S.L tanto... E baita. 
Qualche fat'o 11, qualche broglio 
là. Ma il giornalista va nel Comu
ni, sente la gente viva che gli par
la, i compagni che hanno vegliato 
notti eu notti, e allora le cifre si 
muovono, i nomi, le cose acquista
no la loro proporzione « la loro 
forza, poal a Taranto. Non è vero 
che i voti del Blocco sono quelli. 
I Comitati civici — come in tutta 
Italia — s'erano data la voce: far 
votare I e rossi », la gente semplice 
della periferia e delle campagne, 
fui due contrassegni del P.C.I. e 
del P.S.I. Cosi a Taranto 4000 voti 
cono andati perduti. E una 

I giornali d.c. hanno preso flato 
dal fatto che. con gli apparenta 
menti, hanno ottenuto parecchi Co
muni in provincia. Eppure, se guar 
di | risultati, la conclusione e In 

i l •MAaO.IO» FIOPtlNTIIfO 
.'• -.t. > ' . ' ' i •T»-*-1 

• •••'•• m '•'-:- •"••"-.'il» • t »,; 

TAUANTO — Lu aspetto del Cantiere Navale, cuore della città operala 

COREA — Nella, u s s di Aaak, sotto la gibbosità visibile hi qnesU foto, sono raccolte le misere spoglie 
di «maltromila dttsdiaJ csreani, trucidali dagli invasori 

Abbiamo visto 1 ragazzi, dietro gli 
yankee gridare: • Corea! Corea! » 
e quelli infuriarsi come se li aves
sero ingiuriati. Si vergognano, a 
Taranto, 1 • marincs • della Corea, 
e i ragazzi lo sanno. 

Sul Ponte girevole 
Taranto è etraordinarlamente pie

na di ragazzi. Vengono a frotte 
dalla Città vecchia e sono pre
senti dappertutto. 

Molte volte, durar.ie il giorno. 1J 
Ponte di • apre, e all'estremiti la 
folla si raccoglie in attesa di pas
sare. Il ponte è l'epopea del ra
gazzi di Taranto. Ogni volta che 
esso si chiude. Il vedi scattare dal
le due estremità in una gara soste-
nutiflfilma a chi arriva prima. E 
la folla 11 incita, con passione. 
Questo ogni giorno, da anni. I ra
gazzi furono t primi a - issare I* 
bandiere rosse sulla Città vecchia, 
quando l risultati delle elezioni 
erano ancora incerti; e 1 d.c. an
darono su tutte le furie.-Ma tutti 
capirono che era vittoria, perchè 
i ragazzi a Taranto non si sbaglia
no mal, hanno il presagio nel san
gue. I ragazzi segnavano col gesso 
le sottane delle suore che avevano 
già votato e le seguivano implaca
bilmente nella folla per accertarsi 
che non votassero ancora; e fecero 
a gara col grandi. In questa Im
placabile lotta che è stata la bat
taglia elettorale a Taranto, orga
nizzarono staffette, furono in mo
to tutto il giorno, e spesso rimasero 
senza mangiare, come gli operai 
che non tornarono nelle proprie 
case sino a quando la vittoria non 
fu sicura. 

Perchè qui a Taranto — e se ne 
vedono ancor oggi chiarì segni — 
la e battaglia per la base navale». 
è stata dura, specie per l'enorme 
sproporzione di mezzi. Eppure le 
forze popolari sono state sempre 
all'attacco, hanno costreVo conti
nuamente l'avversarlo In difesa. 
opponendo alla schiacciante pre
ponderanza dei suoi mezzi, la spin
ta dinamica della loro organizzazio
ne. Quando si fanno le elezioni, al 
mattino. In tutto il Paese, i gior
nali pubblicano le cifre: D.C. tanto. 

L'OSCURANTISMO CLERICALE INVADE IL CAMPO DELLE ARTI 

La benedizione delle bombe 
Da Îi orrori della Chiesa di Sant'Eugenio alle crisi mistiche di Salvador Dali 

li Papa ha visitato la nuovissi
ma chiesa di S. Eugenio a Roma; 
Mons. Francia ha scrìtto un lungo 
articolo sai «Popolo»; S. Eugenio 
è diventato un fatto grosso. Dun
que parliamo di S. Eugenio. Sono 
entrato tra nna donnetta dal capo 
pudicamente velato e nna signora 
grassa col cappellino, scesa da 
nna 1400 noova di cecca. Dentro 
bo potuto afferrare un commento: 
« qui fa fresco ». Non c'era dub
bio, in confronto al caldo infer
nale dell'esterno questo era u» 
fatto positivo e perciò bo mental
mente acconsentito. Poi bo comin
ciato a guardare i bassorilievi, le 
vetrate, i dipinti, le statue. Ci fer
meremo sai « S. Francesco », giallo 
e tozzo come una patata, che sem
bra piombarvi in testa a guisa di 
meteorite dal cielo in mosaico az
zurro di nna cappellina? Ci ferme
remo sagli angeli e i Santi dori 
come crostacei di an novello Giot
to non di Bondone, ma, come or* 
mai ha sancito la consuetudine di 
«bandone»? Ci fermeremo ani ri
posto significato di dme enormi 
Santi Pietro e Paolo, avvolti la 
an agghiacciante sedarlo, che vigi
lano "come carabinieri all'ingresso 
di Roma, mentre an operato pie-
eolissimo mogio mogio e eoi sacco 
in spalla, se ne va Terso riater-
co dell'Urbe trasdaaJHU 

figlioletto - oppresso anch'egli da 
non sappiamo quale triste destino? 

Confesso che mi riusciva difficile 
trovare le parole al senso di Im
barazzo, di fastidio, che mi aveva 
afferrato. La soluzione mi è ve
nuta dal commento della gente 
semplice, da vna frase piena di 
disappunto colta sulle labbra di 
un brav'aomo, che, come me aveva 
fatto il giro: « Questa roba sem
bra fatta fatta da ragazzini ». 
Proprio cosi: Sembra, perchè non 
è possibile presentare gli uomini 
come eternamente bambini, come 
agnellini tnansaeti, come estatici 
ragazzoni; non è possibile farci 
tornare ai balbettii dell'infanzia 
simulando, da parte dell'artista, 
nna raffigurazione infantile dei 
corpi, dei volti nmani delle cose. 

Questi artisti sanno come stanno 
le cose, sanno che chi, a quaran-
t'anni, conserva lo spirito dei dieci 
anni, è, fisiologicamente parlando, 
•n imbecille. E danque è an falso 
ed è ana menzogna, presentarci il 
mondo cosi estatico, idillico e In
fantile, mentre tu corea si truci
dano i patrioti, ia America si lin
ciano i aegri e si arrestano coloro 
che noa la pestano coese Truman, 
in Italia si aaa la rielenaa contro 
1 contadini s gli operai che chiedo
no lavoro, e gli iuaaeriaHstl prepa 
rasa la ~ 

Questo modo di ottenebrare le 
coscienze noi Io chiamiamo oscu
rantismo clericale, ed è an bel 
pezzo che ormai lo abbiamo denun
ciato, anche se tanta gente non riu
sciva a capacitarsi che esistesse 
davvero. Del resto chi ne voglia 

'una prova legga l'articolo di Mon
signor Francia (« Popolo » di do
menica 17 giugno). «Le bombe 
hanno distrutto le nostre case — 
egli dice —; forse hanno distrut
to la nostra cultura. E allora siano 
benedette le bombe » perchè ci 
hanno fatto ritornare — egli dice 
— bambini, ci banco fatto « cresce
re in interiorem hominem ». Ecco 
dunque come si chiama, per Mon
signor Francia, questo ottenebra
mento delle coscienze, si chiama 
« crescere in interiorem hominem » 
(in italiano: «arricchire il proprio 
spirito»). Ah, quel latinormm di 
Don Abbondio come scappa fuori 
spesso e volentieri dalle labbra dì 
tatti i Monsignori I Ed è tanto 
prezioso per lai questo «crescere 
ecc. ecc. » che gli fa esclamare con 
gioia: «siano benedette la bom
be»! Com'è vero, dunque, che o-
scurantismo pretesco e rabbia guer
rafondaia si danno la asano a 
viceada! / 

La cosa, però, assi fluisca qui. 
Monsignor Francia é modernista 
coartato, egli aoa evalo che si 

debba parlare di « profanazione » 
quando il modernismo entra con 
troppa irruenza nell'arte cosiddet
ta sacra. Lo ringraziamo di questa 
sua presa di posizione e compren
diamo subito a chi si vogliano la
sciare aperte le porte per entrare 
a vele spiegate nel grembo della 
Madre chiesa. Le porte si vogliono 
lasciare aperte a Salvador Dali 
principe e papa del surrealismo, 
novello teorico del misticismo, fi
gli è stato ricevuto dai Papa, ci 
ha annunciato la stampa, e gli 
ba mostrato un Cristo e una Ma
donna, e ora ha lanciato un suo 
«manifesto mistico», che spiace 
di non poter riprodurre per in
tero, e con il quale ha solenne
mente affermato che «l'estasi è 
il mulino incorruttibile e io, Sal
vador Dali ne so qualche cosa, io 
che sono uno specialista di passio
ni ammoniacali e di putrefazioni 
fin dalia tenera e sacrilega età dei 
dodici anni». 

S. Eugenio è sorta al Parioll, 
1*« arte » di Dali piace, com'è noto, 
a molta gente dèi ParioIL Siamo 
danque disposti a credere che di 
profanazione non sarà • accusato 
Dali. Ma è poi proprio d'accordo 
il Santo Padre e, soprattatto, sono 
d'accordo ! cattolici italiani? 

Versa. In 23 su 27 comuni li Bloc
co popolare è andato avanti; in 21 
su 27 comuni la d.c. è andata in
dietro. £ due. Il 18 aprile in tutta 
la provincia la d. e. prendeva 93 
mila voti;' 11 B.d.P. 67 mila. Oggi 
la d.c. è a 67 mila, 11 B.d.P. a 77 
mila. Cioè ' le sinistre sono oggi 
nella provincia ionica la più gran
de forza politica. E tre. Nei Comuni 
al di sopra dei 10 mila abitanti la 
d.c. raccoglieva 11 18 aprile 74 mila 
voti; U B.d.P. M mila. Oggi 11 
B.d.P. è a 61 mila voti, la d.c • 
49 mila. E cosi si potrebbe andare 
avanti per un bel po'. 

• Qui la sera innanzi il IS apri 
le c'era aria di sconfitta — ci di 
cono 1 compagni. Questa volta in
vece l d.c. u abbiamo completa* 
men storditi ». Lo si è visto quando 
la d.c., venendo meno ad un ac
cordo Inondò all'ultimo momento 
tutta la citt* di manifesti (li sole 
che batte alla finestra « ti ingiun
ge di andare a votare - Il pesce 
che abbocca ad un amo con falce 
e martello). Il mattino dopo, a 
tutti gli ami pendeva lo scudo 
della d.c, e tutti 1 «oli dicevano: 
Va a votare per il Ponte girevole! 

te beffa ielle macchine 
Ma II Comitato civico non si è 

visto utilizzare dai «rossi» soltanto 
1 suoi manifesti. C'erano solo dieci 
macchine per L li ' trasporto degli 
elettori e la <f.c. ne aveva cento. 
Come si fa? 1 compagni, scelti fra 
I meno noti, si presentarono alle 
sezioni democristiane, e fingendosi 
attivisti d.c-, chiesero macchine per 
gli - ammalati. Cosi - centinaia di 
compagni andarono a votare con la 
benzina pagata dal Comitato civi
co. Un tiro piuttosto birbone! I 
d.c se ne sono accorti solo quando 
II lunedi — dopo la sconfitta — 
hanno tenuto una riunione. L'on.Ie 
d.e. Semeraro si è attaccalo con 
Manfredi, per via del quintali di 
pasta presi a credito e che nessuno 
ora vuol pagare, gli altri si sono 
azzuffati per la beffa delle mac
chine. e non si è capito più niente. 
le seggiole son volate da un capo 
all'altro della sala, la gente si è 
fermata, ha chiesto che succedeva, 
e allora addio reputazione della 
d. e , la notizia è corsa in citta. 

Poi si è risaputa anche la fac
cenda dei limoni. Usa nel Sud, per 
.chernlreuno sconfitto, dirgli: man. 
Tiatl il limone? E cosi 11 Comitato 
civico, con lo spirito gretto e me
schino della gente velenosa, aveva 
oreparato un grande, pallido li
mone di cartapesta: e doveva, que
sto limone, girare per tut'a la citta-
Beninteso, sempre che la d-c ri
sultasse vittoriosa. 

La Provvidenza, invece, non ha 
voluto. E 1 ragazzi, che le cose le 
sanno, andarono nella Città vec
chia e dissero del limone cn« la 
d.c. aveva preparato. Fu cosi che 
•1 mattino, alle finestre dei quar
tieri popolari, sulle terrazze e sui 
portoni. l'aspro frutto del Sud fece 
la sua apparizione. E accanto a! 
giallo limone Ceran anche nutriti 
mazzi del for di camomilla. Una 
comprensibile, giustificata risposta. 

PLINIO 8ALESNO 

Mostra retrospettiva. 
del libro popolare 

di è aperta sabato a Roma nel 
locali dell'Universale Economica, in 
via del Tritone «8, la Mostra re
trospettiva del libro popolare. Alla 
manifestazione, c h e raccoglieva 
esemplari di libri c periodici po
polari. di ogni tipo di edizione. 
pubblicati. in Italia da circa mezzo 
secolo ad oggi, è intervenuto an 
fo!to gruppo di scrittori, critici e 
amatori del libro. La dott^sa Dina 
Jovine Bertoni, ordinatrice della 
Mostra, ha esposto brevemente 1 
caratteri della manifestazione che 
entra nel quadro della iniziative 
destinate a i allargare 1 leccati tra 
SU intellettuali a il pubblico 
l a r a , •• • . . . •; . : , -». - • -•• 

. ..... W' 
di David Oislracli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
v FIRENZE, 29. — David Olstrach, 
Ir celebre violinista sovietico che ;, 
14 anni or sono sbalordi la giuria ; 
del concorso Jsaye di Bruxelles, ha 
suonato oggi per la prima volta in 
Italia davanti al pubblico del Tea
tro Comunale di Firenze, chiudendo > 
col suo concerto questo XIV Mag- -, 
gio Musicalo che ha visto l'affer
mazione più entusiastica e calorosa 
degli artisti dell'Unione Sovietica., 

' Veramente, conclusione più felice 
o più degna non si poteva immagi
nare, > poiché > ascoltare ' Olstrach. 
anche dopo 1 valorosi colleglli che 
lo • hanno preceduto, vuol dire 
ascoltare semplicemente la musica, 
senza Interposizione di ostacoli tec
nici, priva di ogni senso di diffi
coltà o di bravura fine a se stessa: 
ascoltare la musica, Insomma, tale 
quale è stata concepita, resa con 
assoluta perfezione tecnica ed in
terpretativa, in ' una chiarezza - e 
semplicità estreme. E se è giunto a 
tanto, se le note ed i passi più dif
ficili suonano naturali sotto le sue ; 
dita, è segno che Olstrach ha rag-
giunto veramente Un livello scono
sciuto di precisione e di emozione • 
le più felici ed autentiche. ••:••* 

Di fronte a tali doti, il pubblico 
è rimasto completamente soggioga- v 

to ed hs» seguito il programma con : 
una intensità che raramente si ri- • 
scontra nelle snle da concerto. Dal
le primo note della « Sonata In Si 
bemolle • di Mozart ci si è resi su
bito conto della purezza Interpre
tativa di Olstrach; le noto usci- ; 
vano dal suo orco terse e cristal-. 
line come mal avevamo udito. Ma 
tutto ciò non rimaneva pura bra
vura tecnica: era lo spirito stesso. 
di Mozart, senza alcuna svenevo- j 
lozza alla moda, a pulsare per noi. • 

A Mozart ha seguito una compo
sizione ! che ' Prokofleff stesso ha : 
scritto per Olstrach dedicandogli-
In: la «Sonata in fa • minore per 
violino e pianoforte ». DI respiro ' 
vasto, questa opera di Prokofleff s i : 

Inizia con una frase pensosa e se
vera che, nel primo tempo, circola ; 

come una meditazione assorta. Alla ; 
fine del quarto tempo, poi, questa ' 
frase ritorna come conclusione agli 
slanci ed ai ritmi che la prece
dono. •••••• '•--

Pieno di delicata poesia, Il terzo 
movimento, - appena disegnato In 
una linea dolce e flessuosa, avvin
ce per la sua tenera fragranza. - .> •; 

Nella rimanente parte . del pro-i 
gramma, David Olstrach ha com
pletato il panorama delle sue enor
mi possibilità di violinista eseguen
do 11 poema di Chausson, una « so
nata - ballata > di Ysaye, una • se
renità » <fi Ciaikowskl ed 11 valzer 
di Saint Saen. • 

Ottimo l'accompagnatore pianista 
Wladimir Jampolskv. Moltissimi 
applausi e richieste di bis. 

MARIO ZAPHED 

EMIL GHILELS 
domani all'Eliseo 

. I l grande pianista sovla-
11leo terrà un concerto 
! comprendente musiche 
di Mozart, S o a r l à t t l , 
B e e t h o v e n , Prokofleff 

Reduce dal trionfalo successo 
ottenuto al Maggio Musicale Fio- ' 
rentino. il pianista sovietico Emll 
Ghilels terrà domani mercoledì 27 
giugno alle ore 21,30 al Teatro Eli-. 
seo un concerto straordinario. 

Emll Ghilels che, -a unanime: 
giudizio, è oggi uno dei più grandi. 
pianisti del mondo, è nato nel 1910 : 

a Odessa. A undici anni dette 11 
suo primo concerto pubblico. Com- , 
pi successivamente 1 suoi studi al 
Conservatorio di Odessa sotto la 
direzione del prof. G. Reingbald e 
poi al Conservatorio di Mosca col, 
prof. G. Neihaue. A diciassette 
anni, nel 1933. conquistò il primo 
posto ne] Concorso nazionale del 
musicisti dell'URSS. Nel 1938 e nel 
1933 Ghilels ottenne due brillanti 
vittorie nei Concorsi internazionali 
d] Vienna e di Bruxelles. Ormai 
celebre in tutto il mondo. Ghilels 
esegui una serie di tournies in 

Ghilels 

Austria, in Belgio, in Francia, in 
Polonia e in Cecoslovacchia-

Per le sue eccezionali aualità 
artistiche è stato insignirò del ti
tolo di Artista emento della Re
pubblica Federativa Russa e del 
Premio Stalin. 

Emi! Ghilels è attualmente pro
fessore presso il Conservstorio di 
Mosca e solista della Filarmonica 
Stata!* di Mosca. 

11 concerto che il grande piani
sta terrà mercoledì 37 di fronte 
al pubblico romano costituisce sen
za dubbio un eccezionale avveni
mento artistico. 

Eccone il programma: • 
Mozart: Sonata in do minore 

fmo^o allegro, adagio, allegro an
sar»; Scarlatti.- due sonate; Bc«fAe> 
ven: Sonata ep. 37 in fa 
« Appassionata >. (allegro 
dante con moto, allegro tua non 
troppo); PTOkofitff: Sonata n. S 
op. U fa re minare (allegre aaa 
non troppo, allegro marea**, aa» 
dante, vrseceh Prouepef; 
variazioni iusarlthre, ep. i 
kofief: Toccata, op. IL >. 

• ' , • • * • 
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" DOPO LE FINALI DEI CAMPIONATI D'ATLETICA A TORINO, PARMA E FIRENZE 
i 

àncora una volta il titolo 
ja preso la via di Oallarate 
La strana formula del punteggio su 20 gare ha privato la Pirelli del se-

•' condo posto, e la Pro Patria e le Fiamme Gialle di migliori piazzamenti 

. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO. 25. — Ah, c'è anche 

l- lletica, debbono essersi detto mi-
' • o '.aia e migliaia di appassionati ipor. 

t. H che finalmente hanno rivisto ti-
tt'i a cinque a sei, a tette o a otto 

* colonne sui fogli sportivi, • dedicati 
': alle finalissime del campionato na

zionale di società, fra sabato e do-
irenica a Torino (prime dodici), a 
Parma (le dodici « cadette*) ed o 
Firenze (le dodici « terse »). 

C'è l'atletica, • dunque, - riapparsa 
• •'-. quest'anno alla ribalto senta ecces-

tive ambizioni, quasi a voler con
servare per l'anno venturo (Olimpia
di Helsinki) le sue migliori chances 
propagandistiche. Con < campionati 
di società ormai conclusi, U più pu
ro degli sport è però tornato a far 
parlare, di sé. ancor più — forse 
-~ di quanto non gli riusciri duran
te la non molto pregiata stagione 
internazionale, che pure è piuttosto 
ricca di date: 30 giugno a Milano e 
1. luglio a Bologna, confronti con 
gli americani; 13-14 luglio, parteci
pazione-ai campionati inglesi; 28-
29 luglio, a Bruxelles Belgio-Italia; 
mese di luglio, presenza alle riunio
ni di Finlandia e di Carcassonne; l-
2 settembre, a Francoforte Italia-

' Germania occidentale; 5 ottobre, ad 
.Alessandria i Giochi Mediterranei. 

e vntanto la plortosa OaUarateee 
ha conquistato per la terza volta 
consecutiva . a titolo di campione 
d'Italia; un successo che per fortu
na non ammette dubbi o recrimina-

:. eioni di altri. Diciamo per fortuna 
.; perchè la formula del -punteggio 

confutato su tutte le venti prove 
olimpioniche, come « era sospetta
to alla vigilia al è dimostrato forie-

.'. 'a di Antipatiche sorprese, in quan
to la mancata possibilità di scartare 

. dal conteggio una sia pur sola pro-
, va ha tolto alta Pirelli il secondo po

sto (facendola precipitare ai sesto!) 
ed ha declassato in misura minore 
anche le F iamme Gialle (dal sesto 
al nono), la Pro Patria ed U CU8 
Roma, tutte società che hanno to
rmentato irregolarità net cambi della 

.{staffetta veloce e sono state squali-
/ fi'.ate, •••• -• •.:•>•.•••• .;-.,._. 

Ma la Gallarateae, dicevamo, ha 
• vinto bene- Con la solita formazione 

otiogenea e „ qua4i completa, e pur 
:
; TJ- n potendo disporre del miglior 

s ddt, essa ha riaffermato il suo 
. b :on diritto al primato conquistane 
ì: do il primo posto in cinque delle 

tenti gare: con Moretti (net 100 e 

D'INCONTRO 
•'•••'29.299 In uno « yaoht • "r 

•.;-.'- Al «Popolo» non è andata giù la 
- pubbl icatone , • netta nostra pagina 

l- spartiva, della foto degli « yacht* » 
>;••,' aotrittici • M n*è uscito cosi, in u n 
'jr:- tre/U«tto d i prima paaina: , 

« I**Unitd ' pubblica una ' vistosa 
- • f o t o a tre colonne per farci vedere 
. . • sapere che con l'approssimarsi 

-• dell'estate riappaiono In t u t u l'Unto-
v n e l e imbarcazioni a vela, essando 

lo «yacht ing» uno degli sport più 
' diffusi. E sembra aver l'aria di dire: 

i-.-. e h i Questi sono p a e s i — Perchè è 
giusto: In questa povera Italia ca-

;: > pitallsta e reazionaria chi le ha mal 
- :. viste certe cose?». 

Cid, in quest'Italia democristiana 
.. Cd erpixzata le imbarcazioni a vtla 
• - ;• si sprecano! Che fanno i pensionati? 
vri Protestano per te basse pensioni/ 
T Macché, vanno in « yacht» a Capri! 
; , Che fanno oli statali? Scioperano 
.-.perchè muoiono di fame? Macche, 

: s e la spassano in Riviera su comodi 
':; velieri! E tutti i senza lavoro che 
v\- c i sono, perchè non lavorano? Oh 
'•, - bella, ma perchè sono tutti presi 

",- : dotte rspate «eliche e dalle compe-
Vzioni delle Stelle e dei Dragoni! 

Ci scusiamo quindi con i lettori 
- ' - p e r aver pubblicato quella fotogra-
\••• fa sovietica. Riconosciamo che non 
.. ; c e n'era nessun bisogno, essendo il 

. nostro Paese all'avanguardia dello 
\i. sport ©elico, a contando la Cederà» 
'• - xione Italiane della Vela — secondo 
: • dati del CONI apparsi sulla pubbti-
i*- earione Lo Sport in Italia — nien-
i•}.'. temeno che 90 società (per l'affilia' 
:,•- stane «Ite quali le quote, • com'è 
:- noto, sono bassissime; una bazzecola 
; - anche per il più «mite bracciante/i 
r < « la bellesta di 2750 imbarcazioni 
Z' (ce n'è per tutt i , che diamine! 
;••• Siamo 49 milioni di italiani, faccia-' 

' moci un pò* stretti, dovremo pur 
- ' entrarci in 262S6 in uno •yacht»!). 

Aspettiamo che U « Popolo » pro-
i • testi per aoer noi scritto, sotto 
^ ' - q u e l l a stessa foto, che quelle gare 
f.--'' avvenivano tn « n lago artificiale. 
v . Perche è giusto: a governo deri-
'-- » cale • eanericanizzoto fa mólto di 
<K- p U in f i t to di installazioni sportioc. 
*;'. Altro che laghi artificiali! Piscine a 
Ti • strafottere, da noi, A Roma ne a b -
/--. Marno la bellezza di due». 

200), con Fracassi (H00), Albanese 
(110 ost.) e con la staffetta 4 per 400. 
Avrebbe forse perduto il primato as
soluto se alla diciannovesima prova 
Adolfo Consolini avesse azzeccato un 
lancio da par suo; ma il nostro mi
glior discobolo non è riuscito a coor
dinare bene le sue facoltà psico
fisiche date le esigenze di punteg
gio della sua società; e come spesso 
accade in questi casi, ha fatto mi
surare un mediocre (per lui, s'in
tende) risultato di m. 49.39, che un 
altrettanto mediocre 49,90 di Tosi ha 
reso ancor più modesto. 

Cos\, * malgrado Taddia, Grossi. 
Conti e Gabbiazzi, la Pirelli, questa.* 
Inter della nostra atletica leggera. 
non è riuscita neppur quest'anno a 
coronare il suo sogno di primato; pa
gando in giusta misura, del resto, ol
tre la cattlm « performance » di Con-
tolini, anche la sua debolezza in tut
te le corse brevi, nel giavellotto e 
in qualche altra specialità. Tuttavia 
avrebbe meritato il secondo posto, 
ed tnuece è finita sesta! Per un cam
bio irregolare è un po' troppo; è 
quanto basta a considerare accanto-
nabilc il punteggio su venti prove. 
" Comunque il secondo posto è an

dato in buone mani: a/Z'ASSl-Gigllo 
Rosso di Firenze tornata in bell'evi
denza fra le prime dodici, dopo la 
caduta dell'anno scorso fra ! le ca
dette. Risultano tanto più meritorie. 
se si considera che Sangermano non 
era in buona forma. 

La Ganci» e la Lancia terza ' e 
quarta: due società che • da molti 
anni 'figuran sempre con regolarità 
nelle classifiche del campionato, e 
che quest'anno et sono piazzate me
glio per tutte quelle squalifiche alle 
contorrenti nello staffetta veloce. Al 
quinto posto TA.T.A. Trento, al set
timo la Vlrtua Bologna.' all'ottavo 
l'Atletica Brescia (senza Paterlinll), 
al nono e al decimo le due società 
romane: le Fiamme Gialle e il c u a 

La Pro Patria, là vecchia cara so
cietà che ci diede un Beccali, meri
tava di più (anche lei rovinata dal
la staffetta!). Se non altro per rico
noscimento all'attività • innovatrice 
dei suoi Reiser e Caldana, che co
raggiosamente stanno tentando la 
nuova via, quella che non presup-
vane i grossi « acquisti » ma soprat
tutto l'incremento giovanile, nel pro
prio vivaio, in tutte le specialità. E 
•otto questo punto di vista va se
gnalato anche... l'ultimo posto (ulti
mo nella finale delle prime dodici, 
s ' intende; della Liberta* Torino; una 
società che crede ai giovani, salita 
quest'anno agli onori delle elette. • 

l risultati di sabato e domenica a 
Torino n o n sono stati gran.che (an
che il terreno pesante ci ha messo 
Io aampinoj , ma del resto nessuno 
t i attendeva crolli di 'record. Tutta
via, a questo momento della stagio
ne. vanno segnalati i 54 metri di 
Taddia nel martello. I 53"» di f f l i -
put nei 400 ostacoli, il tempo di 
3'20"4 della Callarateee nella •quat
tro per quattro » (primato stagiona
le), infine il 4.10 di Chiesa nell'asta. 
che ha tutta l'aria di essere il ben
venuto anticipatore di un bel 4,20 
(il record i taliano, com'è noto, è an
cora di Romeo con 4.17). 

Molti altri risultati sono stati sul 
piano dell'ordinaria amministrazione, 
e tuttavia non disprezzabili: i l 22"« 
di Moretti (200). il 15" di Albanese 
(110 hs.). % €0,80 di Rossi nel gia
vellotto (vero e proprio colpo a sor
presa del virtusino bolognese), ecc. 
Per contro Matteucci. Consolini e 
Tosi, profeti — o o n u n o nel la sua 
spedalità — ed ancora Leccese, Si-
mi, tutu i saltatori in alto e in lun
go, hanno piuttosto deluso, con 
e performance» » scadenti. 

A Parma la quasi scontata vittoria 
fra le * seconde* della Stel la Azzur
ra n o n IO si è avuta, ed il M a n ot to 
ha preceduto il club parmense e. 

nell'ordine, l'Udinese, i l Trionfo Ge
novese. il Battisti, il CU8 Milano e 
la Vlrtua Lucca, la quale ultima è 
fra le società che più hanno regre
dito quest'anno, in misura maggio
re di quanto la partenza di profeti 
potesse far pensare. 

A Firenze, fra le « terze » si è im
posta la Polimoni di Reggio Cala
bria, con un punteggio che a Parma 
avrebbe valso il quinto posto, 

Fra i risultati di Firenze e Parma 
vanno segnalati: l'l'53"8 del sem
pre vegeto Mario Lanzi sugli 800, il 
salto triplo di Bertacca (m. 14.47). 
V.87 di Bernes nel salto in alto e il 
32'26"2 di Bevilacqua nel 10.000 Lan
zi e Bevilacqua commuovono, come 
commuove Maffet. che a 42 anni è 
ridisceso in pedana. Anche se il ri
sultato è modesta (m. 6.21 nel lun
go), ammirevole è lo spirito suo e 
di altri anziani che non disarmano. 

CARLO GIORNI 

OLI •PORTIVI K LA PAOf 

L'APPELLO 
DI BERLINO 
è stufo sottoscritto da 
giocatori di calcio 
della REGGIANA 
e del MODENA 

Aderendo all'invito 
lanciato da noti cam
pioni a tutti gli spor
tivi italiani, hanno 
firmato: 

REGGIANA: Giovanni 
Menozzi , - Bruno Borri, 
Amleto Frignani, Giorda. 
no Caselli, Arturo Biagi, 
Abramo Cimurri (mas-
saggiatore) . 

MODENA: m Armando 
Cavazzuti , Lucio Palmiè
ri, Michele Manenti, Mar. 
cel lo Marinelli, Enzo Dò 
Giovanni. 

L* U C O m O CPU BKCHT I0« M US VIHCITORB 

Revocata a Robinson 
fa scontltta per squalifica 
Una decisione faticosa - La partenza di "Sugar» per Torino 

BERLINO. 38. — lereera Bay Sugai 
Robinson era «tato dichiarato econ-
Qtto per squalifica, per colpo basso 
ritenuto proibito dall'arbitro, contro 
11 tedesco Gerhard Hecht, ma 11 ver
detto è s tato riformato oggi dalla 
Commissione Pugilistica della zona 
occidentale di Berlino, e l'Incontro 
è stato dichiarato e no decl&lon », 
cioè senza risultato finale. 

L'annuncio è etato dato dall'orga
nizzatore Kirsch poco prima dell'al
ba di stamane, dopo che una com
missione di tre dirigenti pugilistici 
n e aveva discusso per circa 6«1 ore 
Sembra che u n o del tre membri della 
commissione. Il dott. Aumann, al 
ala dimesso. 

Il Kirsch ha epiegato che l'Incon
tro non si deve considerare nul lo a 
tut t i gli effetti ( « n o c o n t e s t » ) , ma 
che nessuno del due atleti viene con
siderato vincitore. 

ieri «era. l'arbitro Nlapel ed l giu
dici dichiararono Robinson battuto 
per squalifica in 6egUlto a colp> 
Bcorrottl. Robinson, che nega di 
aver sferrato 1 colpi attribuitigli, e 

I TRIONFATORI DELLE APPASSIONANTI GARE 01 DOMENICA 
* .. _ _ 

Poker d'assi motoristico 
Francisci, Walker, Ascari e Stagnoli 

Nella Milano-Taranto 11 maltempo nella prima fase della corsa 
ha Impedito le alte medie - S e n z a rivali le Ferrari nella F. 2 

• Tiriamo le somme dell'Intensa do- anno che aveva visto vincitore 11 com 

La classifica 
1) QA1XARATE8E p. I M O » ; 2 ) 

As*i Otello Roteo Flrenae p. 1&007; 
5) Qaneie, p. M J 0 1 ; 4 ) Lanola p. 
M.TO9} 5 ) A.T.A. Trento p. 14.774; 
6 ) Pirelli p. 14448; 7 ) Vlrtua Bolo-
i n o p. 14*18; 8 ) Atletica Breoaio 
p. 14.061; • ) Fiamme Gialle p. 134B8; 
10) C.U8. Rema p. 13.7M; 11) Pro 
Patria p. 13.412; 12) Uberto» Torino 
p. 13.691. 

13) Morsetto VoMacno p. 1&S4B; 
14) Stollo Ai iur ra Parino p. ISAtB; 
15) A.8. Udine*» 13308; 16) Trionfo 
Oenovoao 1&236; 17) O.S. Battut i 
12238; PS) Ous Mitano 12.756; 19) 
Vir tù* LUOGO 12.684; 20) Lo Patria 
Corpi 12*76; 21) Liberto» Afoso»n-
drla 12.148; 22) OJR.OM. Lo Opotia 
11*67: 23) Poitaporttva Riccardi di 
Milano 11J68; 24) «tomuro Ancona 
e. 10.766. 

26) Polimoni al RCBBIO Oolobrla 
e. 13.130; 26) Liberto» Ascoli 

menlea del motori. Bruno Franciscl, 
su Guzzi 500 ce. sport, ha scritto il 
suo nome sul libro d'oro della Milano. 
Taranto motociclistica; Alberto Ascari 
è stato il dominatore nel Gran Premio 
automobilistico di Napoli, al volante 
di una Ferrari 2000; Antonio Stagnoli, 
su Ferrari Sport, si è aggiudicato la 
Varese-Campo del" Fiori, e l'inglese 
Walker ha vinto la «24 ore» di Le 
Mans, alla inedia di oltre 1S0 chilo
metri orari Questi, In sintesi, 1 risul
tati delle quattro magnifiche gare mo
toristiche svoltesi domenica scorsa In 
Italia e In Francia 

Ma ritorniamo alla più Importante, 
alla più suggestiva gara della dome
nica, la Milano-Taranto, gara che ha 
polarizzato l'attenzione degli sportivi 
Italiani. Sebbene menomata nel suo 
lato spettacolare dalle precarie con
dizioni atmosferiche, la sesta edizione 
della gara d i fondo per motociclette 
delle diverse cilindrate e categorie, 
ha favorevolmente Impressionato. Il 
tempo ha Influito, secondo quanto ci 
hanno comunicato, soltanto nella pri
ma parte della corsa, la Milano a Fi
renze. Era, d'altra parte, previsto. 

Erano stati molti a prevedere mi
glioramenti tecnici ed agonistici del
ia sesta edizione della Milano-Taranto: 
miglioramenti che avrebbero dovuto 
dare alla corsa una loro particolare 
impronta e distaccare questa dalle a l . 
tre precedenti edizioni. SI è visto che 
passi avanti non sono stati fatti per 
le ragioni, dipendenti, come abbiamo 
detto, dalle condizioni atmosferiche, 
rispetto agli anni scorsi. V'è da con
statare che passi indietro nemmeno 
sono stati fatti, perchè se da una par
te sono mancate le alte medie, per 
quanto riguarda le grosse cilindrate 
dall'altra parte, e dal Iato agonistico 
e spettacolare, questa sesta edizione 
dell'Infernale cavalcata attraverso le 
varie regioni d'Italia, dalla Lombar
dia alle Puglie, ha detto chiaramente 
agli organizzatori ed ai dirigenti della 
FMI di aver conquistato un' suo pub
blico. 

L'entusiasmo con II quale 170 con
correnti s i sono lanciati sulle strade 
della Penisola, le centinaia di migliala 
di sportivi che dal Viale di Rogoredo 
al rettilineo d'arrivo di Taranto hanno 
seguito con Interesse le varie fasi del
la corsa, le alte medie delle piccole 
cilindrate, tra le quali s i sono distinte 
la Lambretta e la MV. Tutti questi 
elementi messi assieme, costituiscono 
una chiara testimonianza della riusci
ta della manifestazione, che ha ri
conquistato in questo modo J suol 
ammiratori. 

Se esaminiamo 11 lato tecnico, te* 
nendo anche conto delle medie, che 
sono state qua e là abbastanza alte, 
dobbiamo fare un conseguente plauso 
al vincitore, al campione di Indiscussa 
classe che risponde al nome di Bruno 
Franciscl ed agli operai ed al tecnici 
della casa di Mandello La rio le cui 
macchine s i sono piazzate al primi 
quattro posti delle due categorìe. 500 
e 290 ce. La MV d i Artesiani ha po
tuto conquistare i l quarto posto asso
luto. 

Avevamo detto in una nostra nota 
dei giorni scorsi che la Milano-Ta
ranto avrebbe costituito un formida
bile banco di prova per giovani piloti 
e per I mezzi meccanici, già cono
sciuti agli sportivi. Le piccole cilin
drate. motoseooter e motoleggere, han
no, infatti, compiuto 1 1340 chilometri 
rispettivamente ad una media di chi
lometri 75.948 e 80.817 orari portando 
alla vittoria delle rispettive categorie 
Ernesto Longoni e Ugo Grossi. La me
dia delle grosse cilindrate ò stata, in
vece, Inferiore a quella dello scorso 

pianto Guido Leoni ad oltre 100 chi 
lomctrl orari. Forse se Valdlnocl, a 
bordo della sua «4 ci l indri» GUera 
avesse potuto raggiungere 11 traguar
do, la medio di Leoni sarebbe stata 
se non raggiunta, almeno sfiorata. 

La tradizione vuole ormai la Fer
rari di Marancllo vittoriosa nelle gare 
automobilistiche a Formula 2 e- A l 
berto Ascari, alla guida di tale vet 
tura, non l'ha voluta smentire e si è 
imposto brillantemente nel G. P. di 
Napoli svoltosi domenica sul caratte
ristico circuito di Posllllpo. Era sceso 
In gara, accanto ad Alberto, anche VII 
loresl il quale dopo pochi girl per 
noie al cambio, dovette ritirarsi e 
lasciare il campo- libero al compagno 
di squadra Forse Gigi ha preferito 
godersi lo spettacolo del panorama del 
golfo di Napoli al cimento del tor
mentato circuito che non lascia un 
attimo di respiro ai piloti. Peccato 
che tale tracciato è troppo breve: si 
adatterebbe alla perfezione alle com
petizioni a Formula 1, per macchine 
cioè più' potenti e veloci di quelle 
di due litri- Magnifica prova ha so
stenuto la I1WM dell'americano Scholl 
classificatosi al secondo posto davanti 
alla Ferrari di Cortese, alla Osca 1100 
di Fagioli, a Branca, a Slghlnolfi 

Ancora una volta la Ferrari con i 
suo] pilòti ha abarrato 11 passo agli 

attacchi delle macchine straniere, del
la HWM in particolare che ha tenuto 
per tutta la durata della corsa di
mostrando di aver fatto notevoli passi 
avanti. Abbiamo avuto più volte oc
casione d i dover denunciare 11 pericolo 
delle vetture fabbricate dalla casa di 
oltre Manica: questo pericolo ci sem
bra più che mai vicino. Enzo Ferrari 
è avvisato. 

Rispettando le previsioni della vi
glila. Antonio Stagnoli, su Ferrari 2000, 
ha vinto la Varese-Campo del Fiori. 
svoltasi sotto gli scrosci d'acqua che 
hanno menomato 11 lato spettacolare e 
tecnico della corsa stessa. Il pilota 
milanese ha ancora una volta dimo
strato di saperci fare nelle corse in 
salita e non ha smentito le previsioni 
che Io davano vincitore per la sua 
categoria. 

A Le Mans. alla sbalorditiva media 
di oltre 150 chilometri orari, l'inglese 
Walker, su Jaguar 3441, s i è aggiu
dicato l'edizione-record della «24 ore», 
sbaragliando tutti i concorrenti, tra 1 
quali si sono distinti Stlrling Moss, 
Meyrat e MackUn. Gli ultimi due si 
sono piazzati al secondo e terzo po
sto. essendosi ritirati per noi al mo
tore Io stesso Stlrling Moss, Rosier, il 
favorito della vigilia e - l'argentino 
Gonzales. 

FRANCO MENTANA 

ripartito per Francoforte poco dopo 
t'incontro, ma è rimasto a Berlino 
11 s u o procuratore George Gain' 
«foni. ..-.. «••••' 

Il pugile negro aveva atterrato lo 
avversarlo s in dal primo minuto de l 
l'incontro e da allora ebbero inizio 
1 disordini e clamori fra il pubblico, 
s ino a che l'arbitro decise di dichla 
rare Robinson perdente per squa
lifica. '!• 

Questa sera 11 campione mondia
le del medi partirà da Francoforte 
per Torino, dove sabato prossimo si 
Incontrerà • col pugile belga Cyrlllo 
Delanolt. 

Giovedì al « Vigorelli » 
Famechon - Cerasani 

MILANO, 25. — Giovedì prossimo 
al Velodromo Vigorelli di Milano li 
campione europeo del pesi piuma 
Ray Famechon Incontrerà Alvaro Ce
rasani in un combattimento di quin
dici riprese valevole per il titolo. Fa
mechon, che ha ormai completato la 
sua preparazione, lascerà domattina 
la capitale francese diretto a Milano. 
' Alvaro Cerasani che da parecchi 
giorni si allena ad Arezzo, giungerà 
probabilmente a Milano mercoledì. 
Nella stessa riunione, che inlzlerà 
alle ore 21, Tiberio Mitri ritornerà 
Bui quadrato incontrando 11 francese 
Chambraud. 

Atleti americani 
in Europa e in Giappone 

BERKELEY, 25. — Dopo I campio
nati americani di atletica, 11 comita
to di selezione dell'i Amteur Athle-
tic Assoclatlon » ha formato le squa
dre ufficiali degli Stati Uniti che ef
fettueranno delle «Tournees» in Eu
ropa ed In Giappone. Al giro in Eu
ropa prenderanno parte due squadre: 
una diretta in Islanda e l'altra in 
Svizzera. Ambedue partiranno dal
l'America 11 27 corrente. 

La squadra diretta in Svizzera e 
che parteciperà a gare anche In Ita
lia, è composta dal seguenti atleti: 
100 e 200 metti: James Gollldav; 400 
metri: George Rhoden; 800 metri: 
Roscoe Browne; 1.500#e 5.000 metri: 
Fred Wilt; 100 ost.: TDIck Attlesey: 
400 metri ostacoli: Ralph Taylor. 

Vittoriosi ieri a Wimblerfon 
Cucelli, R. Dei Belio e Gardini 
LONDRA. 25. — Oggi, nella gior

nata d'apertura del Torneo di Wlm-
bledon, gli italiani Cuceili, Rolando 
Del Bello e Fausto Gardlnl nanna 
agevolmente superato 11 primo turno. 

Ecco l risultati: Cuccili b. Kltowtz 
(G.B.) per 6-3, 6-2, 6-3; R. Del Bello 
b. Cannona (Fil ippine) per 1-6, 6-3, 
6-8. 6-4. 6-2; Gardlnl b. Baxter ( In
ghilterra) per -4-6, 6-3, 6-3, 6-3. 

> Marcello Del Bello è stato elimi
nato dall'americano Garrett per 6-4, 
6-0, 7-5. 

Riunita alla Roma 
laCommlsslonedel5 

Croataxoj* h o decl inato l ' i n . 
corico - Oggi torna l a L o d o 

Ierser» s i è riunita ne l la s e d e del
la Roma l a Commissione incaricata 
dal C D . di formulare proposte con
crete per sanare la situazione tecni . 
co-finanziaria, proposte da portare 
all' assemblea sociale ormai pros
s ima, 

Erano presenti il «en. Restat i lo . 
Sacerdoti , Fumasonl . Lugarl, ' Bal
dassarre • Biancone. La riunione 
non è stata molto proficua, In 
quanto al è discusso molto delle 
diverge soluzioni • finanziarie » pos
sibi l i , ma non' si è deciso nul la di 
concreto (r icominciano l e lo t te In
testine, fra i gruppi che cercano 
ognuno di portare acqua al proprio 
mul ino. La sol i ta storia. . .) . 

Al ia r iunione aon è Inter-renato 
l'avv. Crostato»*, che era membra 
dell' organismo ristretto eletto dal 
C D . ' Crostarosa ha mandato « a a 
lettera ai Presidente, annunciando 
di voler decl inare l'Incarico. Evi
dentemente anche 4aes te dimissioni 
sono tea s intomo del disaccordo eh* 
regna nel • clan » romanista. 

Oggi pomeriggio farà ritorno a 
Roma la Lazio, reduce dalla Tunisia. 
Sul a lano degli acquisti, oltre al
l' avvenuto viaggio del Presidente 
Zenobi al Nord per l 'eventuale ac
quisto di un giocatore (Pinardi del 
Como o Oppezzo del Novara) , va 
segnalato che nel la giornata di Ieri 
i dirigenti blancoazzurri hanno i n 
terrotto l e trattative con 11 diri
gente della Lucchese Paradossi, re
lative all'ingaggio di Mazza (ed in
fatti lersera è giunta la notizia del
l 'avveduta cessione del l ' attaccante 
rassoderò a l Legnano). ; 

MINACCIA DI GROSSO SCANDALO IN aB„ 

il Livorno ha le proue 
degli imbrogli del Legnano? 

Il (locatore Pirati del Canna avrebbe confessato 

; n mondo dal cadetti è a rumore Aldo Malrano hanno letto le loro re-
per 1 reclami avanzati dallTJ.8. Li- lezioni, nelle quali in sostanza tendo-
vorno e daU'A.C. Spezia al la Fe
derazione Calcio avverso .alcuni ri
sultati conseguiti dalla squadra del 
Legnano. 

D a IndescrrztoTil raccolte sembra 
che 11 Livorno ala in possesso di una 
documentata • confessione del gioca
tore Piram del Catania, confessione 
che metterebbe 1 niuce u n grave caso 
di corruzione esercitato dal Legnano. 
Piram. c h e giocò anni addietro con 
11 Livorno e c h e è molto a f f e z i o n a t o 
al colori dello sue ex-squadre, avreb
be dichiarato di aver ricevuto una 
forte somma di denaro per n o n im
pegnarsi nella partita con li Legnano. 

Nella ridda di voci, nate subito do
po la presentazione della denuncia. 
si dice inoltre di abboccamenti tra di
rigenti del Catania e del Legnano e 
di a lcune partite vinte a suon di de
nari del Legnano In Toscan 

Laboriosa assemblea 
'./ dei soci del Genoa 
-GENOVA. 26. — Alla presenza di 
moltissimi soci al è iniziata stasera 
l'assemblea del « Genoa 

Nel la prima parte della seduta l'ex 
presidente Massimo Poggi e poi il 
Commissario Straordinario uscente 

no a scagionarsi attribuendo alla crisi 
della società, già In atto sin dal 1942, 
i pessimi risultati di quest'anno. 

E' quindi iniziata la lettura della 
relazione finanziarla e la discussione. 
La seduta è tuttora in corso e si pre
sume durerà fino a ora assai tarda. 
Sembra probabile la nomina di un 
commissario straordinario nella perso
na di Ghiorrf. 

Nana e Marc ai Legnano 
LUCCA. 25 — L'Unione Sportiva 

Lucchese ha definito con il Legna
no, neo promosso alla Serie A, le 
trattative per il trasferimento in 
quest'ultima società del giocatori ros
soneri Mazza e Tubaro. 

BIOVZIONI ENAL: Attoria, A r t -
nula, Astra, • Augustua, AJnatnbra, 
Ambasciatot i , Appio, Atlante, A c 
quarlo, Colonna, ClodJo, Corso. 
Delle Vittorie, Diana. Esqullino, Gar . 
batella, Goldeneine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo, Nuovo. Olimpia, Odescal
chi, Orfeo, Ottaviano, Paleetrlna, Pa -
rioll, Plaza, Palazzo, Qulrlnetta, Ri
voli, Rex, Roma, Sala Umberto, Sa
lario, Salone Margherita, Tirreno, 
;- ' • • ; • - • TEATRI 

COLI* 'OPPIO x ICaxeolaal ti «L* 
Traviata» ...... . 

•••••••;-:'••''•&». - VARIETÀ*'''' -.:-.. 
Alhambra: I giovani uccidono a CJa 

Errepi Zagos 
Altieri: La porta d'oro e Rlv. 
Atnbra-Jovlnelii: La sanguinaria 

Rlv. 
Bernini: Narciso nero • CJa 
La Fenice: La strega rossa e Rlv. 
Manzoni: La moneta insanguinata 

e C.ia Fiorenti -»»*««uinata 
Nuovo: I predoni della città • Rlv. 
Principe: U diavolo bianco e Rlv. 

•••"•'- A R E N E '' ' 
Adrlarena: Amanti in fuga ' 
Alfarena: I falchi d i Rangoon 
Appio: Il leone di Amalfi 
Arena del Fiori: L'onorevole Ange

lina . . 
Castello: L'indossatrice 
esedra: La trappola 
Fiume; Sposa contro assegno 
Ionio: Chicago bolgia internala 
Lido; Matrimonio ideale 
Lucciola: Il cervel lo d i Fraokeetedn 
Taranto: Femmina e Rlv. 
Venus: La quercia d e l giganti 

CINEMA 
A.B.C.: fiiolgorio di atel le 
Acquarlo: Bel lezze i n bicicletta 
Aariacine: Amanti i n fuga 
Adriano: I rapinatori ' 
Alba: La salamandra d'oro 
Alcyone: Pazzo d'amore 
Ambasciatori: Carcerato 
Apollo: La-gabbia d'oro 
Aquila: Il cavalieri di ventura 
Arcobaleno: The dlvorce ot lady X 
ArenuU: Coraina 
Arlston: Gli amanti del sogno 
Astorla: Donno e briganti 
Astra: Un marito per m i a madre 
Atlante: Mamma m i a che impres

s ione 
Attualità: S e mia m o g l i e lo sapesse 
Augustus: Miracolo a. Milano . 
Aurora; Il grande Gatsby 
Ausonia: Un marito per mia madre 
Barberini: Il segreto de l ,go l fo 
Bologna: Il leone di Amalfi 
Brancaccio: l i l e o n e d i Amalfi 
Capitol: Duel lo a Berl ino 
Capranlca: Mentre l a città d o r m e 
Capranichetta: Tre passi a nord 
Centocelle; Santa Lucia luntaaa 
Centrale: Il Cripto proibito 
Cine-Star: Donne e briganti 
Clodia: La gabbia d'oro 
Cola di Rienzo: U n mari to per m i a 

mogliet xn 
Colonna: Don Cesare di Bazan 
Colosseo: Taxi di not te 
Corso: Duel lo a Berl ino 
Cristallo: Fiori ne l la polvere 
Delle Maschere: Il principe e i l p o 

vero 
Delle Vittorie: Il l e o n e di Amalfi 
Del Vascello: Le due sorel le 
Diana: Questo mio fol le cuore 
Dorla: Corrida mess icana 
Europa: (Mentre la città dorme 
Excelslor: Carambola d'amore 
Farnese: I marciapiedi d i Ne.w Vork 
Faro: I forzati del la gloria 
Fiamma: Che v i ta con un cow boy 
Fiammetta: Mr. Music (17,15-19,30-22) 
Flaminio; Il dottore e l a ragazza 
Fogliano; Carcerato 
Fontana: Il barone dell'Arizona 
Galleria: Gli amant i del sogno 
Giulio Cesare: Donne e briganti 
Golden: Donne e briganti 
Imperlale: La trappola (16,30) 
Induno: Donne e briganti 
Iris: n duca e la ballerina 
Italia: Gli squali del la morte 
Impero: Strada proibita 
Massimo: Questo mio fo l le cuora . 
Mazzini: Bandièra gial la ' 
Metropolitan:. Sambo (Nando Bruno) 
Moderno: La trappola 
Modernissimo: Sala A : Due bandiere 

all'ovest; Sala B : Amanti perduti 
Odeon: Tre ragazze e un caporale 
Odescalchl: Lea enfants d u paradls 
Olympia: J i m della g iungla 
Orfeo: Gabbia d'oro 
Ottaviano: Il duca e l a ballerina 
Palazzo: Questo mio fol le cruore 
Palestrlna: Il l eone di Amalfi 
Parloii: Un matrimonio ideale 
Planetario: n m i o avventuriero ' 
Plaza: Contro l a legge 
Preneste: Margherita da Cortona 
Quattro Fontane : U n marito per 

mia madre 
Quirinale: Donne e briganti 
Qulrlnetta: Il padre della sposa 
Reale: D u e bandierine all'ovest 
Rex: Donne e briganti 
Rialto: Romanzo d'amore 
Rivel i: Il padre della sposa 
Rubino: La chiave del la citta 
Salarlo: n contrabbandieri del m a r e 
Sala Umberto: Atto d i accusa 
Salone Margherita: La se te del l 'oro 
Saletta Moderno: Se m i a mogl ie lo 

sapesse 
Savola: Il l eone di Amalfi 
Smeraldo: Pe l l e di bronzo 
Splendore: E con bambino fanno t re 
Stadlam: P iume al vento 
Snperclnema; Lo «chiavo del la v i o 

lenza 
Snperga: SI può entrare? 
Tirreno: D u e bandiere all'ovest 
Trevi: D. l eone di Amalfi 
Trianon: Perfido inganno 
Trieste: L'indossatrice 
Tascolo: Il calmano del Piave 
Ventnn Aprile: D. corsaro nero ' 
Vertano: T c t ò l e Moko 
Voi terno: Donne e briganti 
Vittoria: Il sottomarino fantasma 
Vittoria Clampino: I cari parenti 

• l u m i n i l i iMi i i iMi i i i i i i i i i i ia i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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Non far lo spavaldo 

senza Wl 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI fN TUTTE LE FARMACIE D ITALIA 

roMMKHria i . i i l 
OROLOGI didotto r«ta Otlcamucci . Imlrlml 
qMruUueì (tegolo TÌCO Corrieri SanUbriqid») 
N»poh. 6915 R 

AUTO-CICM-8PORT 12 
1. AUTISTIII! AOTOTHENISni hmiu» tatti 
celeri ecosoaklMinn. Iscriititiil Autoscuola 
< STRANO >. Vis Emione!» Filiberto 60 - Re 
Boris 201116 

AUTOVETTURA «COSIOTICC* Titriplin natoti 
noor» di fabbrica mrìvniKmta eoo ancor» 
targata cilindrata 1950. motoro pomerio», raf-
Ireodatoeato ad aria, nodello 1931. berlina 
cir^oo posti: risibile autorimessa Di Pietro. 
Mera Una 135. - . • . - . . . , 221119 

1 OCCASIONI Ut 
A 2000 LOS MENSILI readoul POLTRONE 
LOTTO da lue 16.000 a 18.000. Ubicar,. SO 
(eortilt). • 4023 

A. MATEBASSO «CLAMBtl Vegetale. Un 1650. 
MATERASSO laoett* eoa Mera duaucaU .1-
r» 21)00. Ubicai)* M (754 095, 4023 

BRACCIALI • Slattili • Orttitt uttilataU -
riiimtittia» •coaoauduia* putidiill • »tr-
MBs uri». OnSctrU FALC0M • 481 378 (4450) 

U n n O R U U . 90U. - U.OOO. Ow.w iso-
tata «oapltta 18000. Guardaroba «xlra.ncM 
12.000 Vi« Oaaodairle» Il (COIOMM) 70su . 

MOBIIJ 11 
1. ALLE ftlAKDI BALUBI! MobiH BABUS01 
aitimi Budelli Fiera Milano 1951. Qtloaaale as-
fortinwto ogatitile. Freni pie b«s*l d'Italia. 
Piatta Colarieaio 78 (Omeaa Zi tu). Portici 
Piana (taira 47 («neoa Modorao). Torino ì2d. 

(4193) 

»> ARTIGIANATO L. IO 

A. ABITI HOMO Signora fodero Uttara 7.950 
fa poi. Arriasunto reparto camiceria pronta. 
su mi«ara. pretti fabbrica. Ripelta 57. 2011SS 

COLOBinCIO ABTIBIAJTO IOMAIIO teade d e t 
tamente - CQiEBlTE • pittura opaoa ptetr'.fi-
cani*; elio tecnico per Temici 300 Kg. Faci-
litaiioni. Intani 18 (191.063. 496.905) 

ANNUNZI SANITARI 

mpoiama 
^ E S Q U I L I H O 

tMOftROItH • GINECOLOGIA 
%cmouMsm4i^jrisut svuttan 

Doti PENEFF - Specialista 
Dannoarfllopatla - Ghiandola 
•aerazione) Interna • Impotenza 

Via Palestre SA tnt- 3 Ore 8 11. 14-10 

SfROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. Placha. Idrocele. Ernia -
Cara Indolore a aenxa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(pra&so Piazza dei Popolo» 

Telai al-929 • Ora S-Zl . Festivi 8-13 

SThUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO . 
Cara ladolora «eoaa operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE . 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1=>2 
Tal $4-54)1 - Oro 8-20 Fest * 13 

S E S S U O L O G I A 
S t a d i o Medleo • 8 r . Se«jaard •. Spe 

d a i izza to esc lus ivamente per diagno
si • cara di qnalunQue forma d*im-
pateaaa a di tat to le dlsfaazioat ed 
• • o n i a i l a Maaoalt d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni od erfiracl S a 
la separata. O i * 9-13. 18-19; fest iv i : 
10-11 Condolenti Docenti Universi 
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Platea fndlaennenva S fStazmnet 

•rCOLAUOLF: 
MATO UNIVSRSITA- PARIOi 

VCNtRCm . «IFILIOC • W . I E 
•ftlNARIK . PROSTATA - IMPOTENZA 

VIA QIOKRTI. S$ (STAZIONE) 
ORABIOi 

:->»;: 

'V r 
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T E M P E S T A 
SCMiA COREA 

Orando romanio 
«il ROBERT HA1TII 

£ > ' ' l l seneote che comandava la 
£ - tjRttuflia sudista non pensò nep~ 
& pure di intimare l'alt, e restò 
5?; eoa lo stuardo fisso sulla folla 
?,t che avanzava in fondo alla atra* 
h£ da. All'inizio s'era udito solo il 
" rumore dei pesai sul selciato e 

va sommerso vocio; poi, cupa e 
salimi li ia, ritmicamente scandi-
ta, s'era levata dalla Humana la 

S s favola « fame ». • • 
S Q u a n d o la folla aera e ondet-
\ «lente fu ad alcune centinaia di 

•astri fl sergente al rivolse ai 
suoi • nomini con voce jstizzosa: 
— Woo possono fweire! Ce i! co-

I •cadati non capirono perchè 
t» la aicttava « n j g g . « « j * ^ 

ro voglia di prendersela con il 
sergente. -

— Gridano fame — mormorò 
uno. 

— Ce il ooprifuoco — ripetè 
stupidamente il sergente ripren
dendo a guardare verso la folla 
che avenzava. Erano uomini, don
ne, vecchi, ragazzi, avanzavano 
lentamente e dalle strade latera
li sopraggiungeva sempre nuova 
gente. 

— Abbiamo ordine di aparare 
— fece il sergente. 

— Sono migliaia.. — diesa un 
altro. . . 

— Forse è meglio aadar via... 
— disse quello alla destra del 
sergente e girò le spalle. Allora 
anche Q sergente girò le «palle 
e tutta la pattuglia e^mctmmtaò, 

affrettando sempre più il passo. 
Arrivati alla svolta si misero a 
correre. - • ,...-.•-. 

La folla continuò ad avanzare. 
L'assalto, che era stato preparato 
con mcita cura doveva essere 
attuato solo qualche settimana 
dopo, ma il comitato insurrezio
nale cittadino aveva accelerato 
i tempi per far coincidere i due 
corpi: mentre il gruppo di Kim 
avrebbe tentato al FAI . di im
possessarsi dei documenti, la po
polazione dei III Quertiere, la 
più organizzata della città, a 
vrebbe assalito il campo viver! 
attirando nella zona gli ameri
cani. Azioni diversive sarebbero 
state compiute in altre zone. 

Scoccata l'ora del coprifuoco, 
la gente aveva cominciato ad u-
scire dalle case. Le squadre ar
mate erano confuse nella folla. 

In testa, con un gruppo di don
ne, c'era Lian, la moglie del me
tallurgico: alla gente che poprav-
veniva dalle strade laterali, con 
la mano faceva segno di acco
darsi. Appena il corteo s'era mos
so, le donne avevano avanzato 
piene di trepidazione per quanto 
stava per accadere e anche Lian 
era in ansia. Le altre, confuse 
nella grande folla, non riusciva
no a guardare avanti, vedevano 
solo i tetti delle case e perciò 
si sentivano più sicure. • 

(Quando la pattuglia comanda
ta dal sergente s'allontanò senza 
aparare, Lian dUaa alla vicina 

che Je stringeva il braccio: — 
Non sparano. 

Uno deile squadre armate gri
dò: — Hanno paura! Siamo in 
molti! — 

— Non sparano! — gridarono 
quelli in testa al lungo corteo. 

— Non sparano! — ripetettero 
altre voci. 

La lunga strada era buia e 

fangosa; aveva piovuto tutti il 
giorno e il cielo continuava a re
stare minaccioso e lampeggiante. 

Il campo viveri era in fondo 
alla strada nel grande piazzale li
mitato dalla scarpata della fer
rovia. I riflettori illuminavano 
solo la zona dove i vagoni merci 
diretti al fronte stavano sotto 
carico sui binari morti. Il campo 
era formato da alti blocchi di 
casse e la lunga fila di scaricatori 
coreani andava ininterrottamente 
dai blocchi ai vagoni: quando un 
blocco scompariva, ne attaccava
no un altro. 

Gli MJP. con 1 lunghi bastoni 
bianchi legati al polso e le gros
se pistole al fianco, sorvegliavano 
a distanza la fila degli uomini, 
curvi sotto il peso delle casse. 

Fuori dalla fila, uno degli sca
ricatori era seduto per terra in 
mezzo a una piccola montagna 
di scatolette di carne: la cassa 
gli era scivolata dalle spalle e 
si era sfasciata. Ora. per non es
sere bastonato doveva tentare di 
mangiare da solo le cinquanta 
scatolette. Era arrivato alla de
cima e già sentiva di non poter 
più continuare; aveva la gola 
chiusa, la bocca arida e lo sto
maco cominciava a dolergli. Al
zò la testa verso il sergente che 
lo sorvegliava e fece cenno con 
la mano di voler bere. 

— No — sghignazzò l'america
no — Mangia! . 

Il coreano Infilò di nuovo le 
dita nella scatoletta, prese solo 
un piccolo pezzo di corned beaf. 
Lo portò allo labbra e se lo spin
se in gola. Allora cominciò a 
vomitare, .tenendosi con una ma
no lo stomaco. Il sergente gli 
sferrò un calcio nelle spalle e 
poi cominciò a colpire col ba
stone e colpi fino a quando l'uo
mo smise di gridare e di contor
cersi e restò immobile nel fan
go. Tornò il silenzio, rotto solo 
di tanto in tanto dal fischio del
le locomotive. 

Il sergente s'accese una siga
retta e in quel momento da ogni 
parte cominciò ad arrivare la 
voce cupa della folla; quando la 
fiumana sfociò sul piazzale, ave
va ripreso a piovere. 

Alcuni MJ». fecero cuiiere la 
mano alla pistola. 

— Joe! 
— Frank! 

— Jim, ehi Jim! — Si chia
mavano per sentirsi vicini. 

— Ma che cosa avviene? — 
Udivano la grossa voce che » 
spaventava senza vedere ancora 
la folla. 

— Che cosa gridano? — do
mandò il sergente fermando con 
il bastone uno degli uomini cur
vi àoito il peso deile casse. L'uo
mo sollevò la testa e la guardo 
in silenzio. 

— Interprete! Interprete! — 
gridò una voce. 

Ora la pioggia sferzava con 
violente raffiche i volti. 

— Dove s'è cacciato quel > ba
stardo dell'interprete?! — gridò 
la voce rabbiosa del sergente. 

Fermarono un altro coreano 
con la cassa sulle spalle: — Co. 
sa gridano? Vuoi dirci cosa gri
dano? — 

S'udirono alcuni colpi d'arma 
da fuoco, n coreano guardò an
cora per un attimo il sergente, 
poi si curvò a destra, prese lo 
slancio e con un colpo di spalla 
gli tirò addosso la pesante cassa 
di scatolette. 

Colpito in pieno, fl sergente 
girò su se stesso e si abbattè sul 
fango. Gli altri MJ\. prima di 
capire quello che stava accaden
do, furono colpiti allo stesso mo
do, mentre la folla, gridando, 
più che mai già irrompevano nel 
campo. 

I grossi blocchi furono assaliti 
da ogni parte, le casse si sfa
sciavano e le scatolette rotola
vano nel fango. Le donne de rac
coglievano nelle coperte legate 
alle spalle. Ripresero i colpi di 
pistola, poi d fu un'intensa fu
cileria verso il primo binario 
morto. Il fragore di una bomba 
e i riflettori di colpo si spensero. 

Ne! piazzale, fuori dai reticc-' 
lati, uomini delle squadre armate 
scrutavano nel buio, aspettando 
l'arrivo del rinforzi americani. 
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Di Vittorio porla a Cassino 
l'appoggio di tutti i lavoratori 

i _ . . . , .. . 

Il Segretario Generale della C.G.l.L. riafferma che tutte le cate: 
gorie sono pronte a difendere sino in fondo lo libertà di sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 25. — Nel pomerig

gio avanzato di domenica, a con
clusione dei lavori del «I. Con-
vegno per la rinascita della zona 
della battaglia di Cassino» il com
pagno Giuseppe Di Vittorio ha pro
nunciato ti suo atteso discorso, fri 
piazza della Repubblica, alla pre
senza di una grande folla di cit
tadini, Egli ha innanzitutto porta
to il saluto della C.G.l.L. ai lavo
ratori ingiustamente arrestati n S. 
Donato Val Cornino tra i quali vi 
è, come e noto, il compagno Au
gusto Pontini, Segretario Provin
ciale della Camera del Lavoro di 
Frosinone. 

• Perchè questi lavoratori sono 
stali arrestati? — si è domandato 
•2 compagno Di Vittorio — per
chè essi, spinti dalla fame e dalle 
miserevoli condizioni in cui il go
verno democristiano ha abbando
nato queste popolazioni, hanno at
tuato uno sciopero a rovescio che 
tendeva a dare alle autorità la 
dtmostraztonp pratica della possi
bilità esistente di far lavorare co
lerò che sono condannati alla di
soccupazione ed olla fame. Tanto 
più assurdo è l'operato del go
verno e delle autorità quando si 
hanno davanti le condizioni in cui 
vivono le popolazioni del Cassino
le, di questa zona d'Italia che of
fre uno dei quadri più terrifican
ti e più mortificanti del nostro 
tempo -

Le promesse d.c. 
Dopo di aver accennato all'im

pressionante documentazione del
la miseria in cui si dibattono le 
popolazioni della zona della bat
taglia di Cassino emersa dal corto 
dei lavori del Convegno, Di Vitto
rio lia ricordato la valanga di pro
messe che. alla vigilia delle ele
zioni del 18 aprile, il governo ha 
folto alta popolazione di Cassino, 
promesse che non sono state man
tenute così come non sono state 
mantenute le promesse fatte alle 
popolazioni di altre regioni d'Italia 
od a grandi categorie di lavoratori 
tra i quali pensionati e gli statali. 

A proposito delle manifestazioni 
dt domenica attuate dai pensiona
ti Di Vittorio ha dichiarato che et 
si non si accontenteranno di pie 
coli aumenti che non mutino radi
calmente la loro situazione, ma 
che continueranno la lotta fino a 
quando le loro rivendicazioni non 
saranno interamente accolte. A 
proposito degli statali, • inoltre, il 
compagno Di Vittorio, dopo aver 
ricordato le promesse fatte dal go
verno alla vigilia delle elezioni ed 
t tentativi attuati per contrappor
re pensionati a «totali, e vicever
sa, ha dichiarato che la lotta de' 
gli statali ha la solidarietà e l'ap
poggio di tutti i lavoratori Italia 
ni, i quali non esiteranno a scen
dere anch'essi in lotta accanto ai 
primi nel caso che gli statali fri
serò ancora una vòlta costretti al
lo sciopero. «II governo — ha prò-
seguito il compagno Di Vittorio — 
ha annunciato la tua intenzione di 
interrompere le trattative e di vo
ler anticipare la data-di presen
tazione, al Parlamento, delle leg
gi antisindacali che limitano il di
ritto di sciopero sancito dalla Co
stituzione. Annuncio grave, questo 
del ooremo; ciacche esso dimo
stra che ti vogliono fare dei ra
pidi pasti sulla strada della fasci
stizzazione dello Stato. Ma se que
sta è l'intenzione del governo — 
ha dichiarato con forza il com
pagno Di Vittorio — tale non è la 
volontà dei lavoratori e del popo
lo italiano che non intende rinun
ciare ai diritti democratici che es
so ti è conquistato con la lotta. 
E questa è la ragione del fatto che 
accanto agli statali scenderanno U 
lotta altre grandi categorie di la
voratori ~. 

n compagno Di Vittorio, infine, 
ha chiuso il suo applaudito discor
so notando come tutta la politica 
di fame e di soppressione delle 
libertà perseguita dal governo non 
abbia altra ragione al di fuori di 
quella della preparazione della 
guerra agli ordini degli imperia
listi 'americani. , Ma il popolo ita
liano è contro la guerra, non vuo
le la guerra, non combatterà mai 
una guerra per conto degti impe
rialisti. Il popolo italiano vuole la
vorare e costruire, e questa sua 
volontà finirà per prevalere sulla 
rolontd dei nostri gocemantt a«-
servitt allo straniero ». 

I lavori del Convegno 
Con il discorso del Segretario 

della C.G.IX. si è conclusa a Cas
sino una giornata che avrà un pe
so notevole nella vita della città 
e di tutta la zona della battaglia. 
Nel corso della mattinata, infatti, 
oJ Cinema Rapido, si erano svolti 
i lavori del 1. Convegno per la 
Rinascita della zona delia-battaglia 
di Cassino. Erano intervenute de
legazioni dei 42 paesi, spesso gui
date dagli «omini e dalle donna 
che hanno avuto la parte più atti
ra nei grandiosi scioperi a rore-
scio che vi sono stati nella zona, 
sindaci, tecnici, personalità citta
dine, deputati e senatori del La
zio tra i quali gli on.li Natoli, 
Lizzadri, Ingrao, Rodano Marisa 
il ten. Grisella. L'on. Rodano ha 
portato il saluto delle donne de
mocratiche romane. 

fi Conregno, che è stato presiedu
to dal compagno on. Giuseppe Di 
Vittorio, si è aperto con tu» am
pia relazione del Comitato Pro
vinciale che «crebbe dovuta esser* 
pronunciata dal compagna Patini, 
ingiustamente arrestato a 5. Dona
to Val di Cornino alla vigilia del 
Convegno stesso, e che é «tata in
vece letta dal Segretario della Ca
mera del Lavoro di Cassino, As
tante. Da questa relaziona, attra
verso il linguaggio déUa cifre 
emerge con assolata evidenza il 
quadro desolante d*He candteioni 
di questa popolazioni che sono sta
te tra la pia colpita dalla everrà: 
soltanto « Cattino città 111% del-

• la popolati— ne» ha lavare» e, 

27*/» abita in baracche, l'S% in ca
panne, il 39<r0 delle famiglie sono 
iscritte nell'elenco dei poveri, il 
S8»/$ dei bambini non frequenta 
no la scuola per mancanza di ve
stiario, di libri ecc. 

Ancora peggiore è la condizio
ne di alcuni tra i paesi della zo
na della battaglia: a S. Ella Fiu-
nieravido il 73*.'t della popolazio
ne abita in case semidtstrutte, ad 
Alina il 75% della popolazione 
non mangia carne neppure una 
Volta al mese e cosi via, paese 
per paese, un terribile rosario di 
cifre che ne documentano le con
dizioni spaventose. 

P e r la r i n a s c i t a 
Accanto a questa documentazio

ne, i dati che testimoniano il ri-
sveglio della popolazioni: gli scio
peri a rovescio che sono stati at
tuati in questi ultimi due mesi 
in undici paesi hanno mobilitato 
tutta la popolazione la quale ha 
dato numerosi esempi di solida 
rietà con gli scioperanti, dimo
strando in tal modo che la lotta 
iniziata era l'unica strada che ri
manesse per spezzare la lunga ca 
tena di promesse e di menzogne 
del governo. 

Subito dopo, uno dopo l'altro, 
hanno preso le parola gli uomini 
e le donne dei paesi del Catsina-
te. Impressinante, topratutto, il nu 
mero delle donne che hanno par
tecipato al Convegno. Alcune, tra 
di esse, hanno pronunciato i loro 
interventi a nome dei Comitati lo
cali per la rinascita ponendo, ac
canto alla denuncia dell'abbandono 
governativo, la decisa volontà di 
lotta delle popolazioni. 

Particolarmente efficace la de
nuncia dell'ing. Broccoli, sindaco 
di destra del Comune di S. Am
brogio, che na rifatto la storia del
la truffa attuata dell'EBICAS, En
te presieduto dal Senatore demo
cristiano Restagno che ha fino ad 
ora avuto la funzione di ritardare 
la ricostruzione del Cassinate; ac
corati interventi, d'altra parte, so
no stati pronunciati dagli avvocati 
De Vendittis e Colella i quali han
no sottolineato come ogni possibi
lità di rinascita del Cassinate ri
sieda nella unione e nella lotta di 
tutti i cittadini della zona della 
battaglia. 

Testimonianza del legame tra il 
movimento per la rinascita del 
Cassinate ed i grandi movimen
ti popolari per la Rinascita del 
Mezzogiorno i stato l'intervento 
dell'ing. Gerardo Chiaramente, che 

ha parlato a nome del Comitato 
Nazionale per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

il Convegno ti è chiuso con l'ap
provazione di un documento che 
riassume le rivendicazioni delle 
popolazioni della «zona della bat
taglia », che invita tutti i cittadi
ni alla unione per la difesa della 
causa comune della rinascita e che 
afferma la volontà delle popola
zioni delia citta martire di lotta
re perchè il nostro Paese non ab
bia più a soffrire gli orrori della 
guerra. 

Nel pomeriggio il compagno Di 
Vittorio, accompagnato da nume
rosi parlamentari e dal segretario 
della Camera del lavoro di Ro
ma, si è recato a S. Donato Val 
di Cornino dove, dopo aver por
tato la testimonianza della soli
darietà della C.G.l.L. a quella po
polazione ingiustamente colpita, ìux 
visitato • le strade che sono state 
costruite dai lavoratori con gli 
scioperi a rovescio. 

ALBERTO JACOVTF.LLO 
Un gruppo di lavoratori del Cassinate durante Io sciopero a roseselo. 
Contro l'Inerii» del governo ti sviluppa il mo\ intento per la rinascita 

CHI IBHK INTKKIiSSIÌ A PRIlTWìnKRK I MANDANTI 1)1 P0RTIÌI.LA? ,, 

I rapporti del maggiore Angrisani 
furono nascosti alla Magistratura 

] documenti vengono acquisiti per la prima volta al processo 
UTÌCI richieisfa',della Difesa - Pisciotta è ancora ammalato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
VITRRBO, 2 5 — 1 rapporti 

conclusivi delle indagini compiute 
dal maggiore Anorijani, sono arri
vati sfamane alla Corte di Viterbo, 
in esecuzione alla richiesta a suo 
tempo avanzata: e con estl vn ul
teriore elemento di chiari/lcazione 
si è aggiunto ad illuminare quel
l'oscuro e per molti versi equivoco 
periodo in cui furono svolte le in
dagini per la strage di Portella.v 

Il Presidente, dopo ima lettura 
affrettata degli atti, ha pastaio il 
fascicolo alla disposizione delle 
parti come se si trattasse di cose 
di ordinaria umministrazione; ep
pure in quelle carte vi sono ele
menti di impressionante gravità. 
Si afferma in essi che il mangiare 
Angrisatu aveva subito pensato al-
l'esisti.nza dei mandanti cosi come 
gli suggerivano sia la constdura-
zwrte dell'assurdità di un delitto 
come la strage di Portello te vtm 
compiuta nell'infame intenzione di 
dare un esempio ai contadini che 

IMPORTANTE DECISIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P. S. I. 

Tutto l'attività dei socialisti 
impostata sulla lotta per la pace 

L'on. Giavi ribadisce il suo consenso all'appello di Nenni - Caiosso favorevole alle proposte socialiste 
La settimana iniziata Ieri man-

terra al centro delle* discussioni la 
nuova situazione politica emersa 
dalle prove elettorali. Venerdì 29 
•ì riunirà a Roma il Comitato cen
trale del Partito comunista con l'In
tervento di tutti i membri effettivi 
e candidati e alla presenza del com
pagni che fanno parte della Com
missione centrale di controllo. L'In
teresse per il giudizio che il maa-
simo organo del nostro Partito 
emettcìà mii risultati delle elezioni 
e per le indicazioni che ne derive
ranno all'avanguardia de! movimen
to democratico italiano è accre
sciuto dal fatto che è queeta la 
prima discussione politica generale 
che si svolge nel Comitato centrale 
dopo il VII Congresso. 

Il Comitato centrale del Partito 
socialista ha invece concluso dome
nica «era 1 suoi lavori. Dopo una 

ampia discussione sulla relazione 
del compagno Nenni è stata appro
vata una Importante dichiarazione 
politico-organizzativa nella quale si 
afferma che le recenti elezioni si 
sono risolte in una dimostrazione 
della indomita capacità di resisten
za delle forze popolari ed hanno 
segualo per il PSI un primo chiaro 
ed eloquente riconoscimento della 
sua giusta politica e della onestà e 
coerenza con cui ha difeso e soste
nuto gli interessi nazionali e po
polari. La risoluzione richiama in 
particolare i socialisti alla necessità 
di far convergere sul plano della 
lotta organizzata per la pace -ulta 
l'attività del Partito, e afferma che 
gli Impegni di politica estera, non 
soltanto si rivelano incompatibili 
con l'indipendenza nazionale e con 
il più modesto programma di rico
struzione e di politica sociale, ma 

Due consiglieri della minoranza 
eleni nella giunta di sinistra a Siena 

Li Federaztoie perulu del PSSIIS favorevole ill'amniinlitriifoie popò-
lire - Li I . C. oallii l satelliti nelle trattative per II Sindaco di Torino 

Passata l'euforia della luna di 
miele elettorale, i « parenti » del 
la Democrazia Cristiana continua
no ad ingoiare rospi. 

Infatti i mercanteggiamenti 
che si vanno svolgendo nei comu
ni rubati alle forze del lavoro si 
concludono sempre con la vittoria 
dei democristiani e il ritorno con 
le pive nel sacco dei rappreseli 
tanti dei partiti satelliti che ave
vano ingenuamente creduto a tutte 
le belle e poco cosiose promesse 
ricevute dai clericali. 

£ cominciamo con Torino dove 
I liberali avevano avanzato una 
formale richiesta alla D. C che il 
sindaco fosse uno dei loro elettL 
£' bastato un incontro di poco 
meno di un'ora fra i segretari del 
due partiti, Gonella e Villabruna, 
perchè i Uberai! smettessero di 
fare i capricci e si sottoponessero 
di buona grazia ai padroni d. e. 
Questo gesto è stato definito da 
Villabruna, all'uscita del collo
quio, «.alto senso di civismo ». 
Torino avrà quindi un sindaco 
democristiano. Non molto diver
samente sono andate le cose a 
Milano, dove anche se è vero che 
è stato eletto il socialdemocratico 
Ferrari; non è men vero che i 
socialdemocratici avevano fatto 
una questione di principio sul 
nome di Greppi, sostenendo, e 
non a torto, che la mancata rie
lezione di quest'ultimo avrebbe 
suonato come una sentenza di 
condanna della sua passata am
ministrazione. Anche qui. dunque, 
è prevalsa la. voce del padrone. 

A tutt'altro spettacolo si assiste 
invece nei Comuni rimasti o con
quistati dalle forze di sinistra. 
Siena ha rieletto Sindaco il com
pagno Ilio Bocci che riprende 
cosi il suo postro dopo l'iniqua 
sospensione decisa nei suoi con* 
fronti dal governo democristiano. 
Contemporaneamente, la maggio
ranza di sinistra ha invitato, con 
un voto esplicito, il liberale prof. 
Tamagnini e il socialdemocratico 

Erofessor Carli a UT parte del-
i Giunta. In un primo mo

mento, pur ringraziando la mag
gioranza della prova di stima 
data nel loro confronti, tanto il 
Tamagnini che il Carli dichiara
vano di non poter accettare l'in
vito per ragioni dipendenti dalla 
loro professione. Ma dopo una 
breve riunione fra i gruppi, i due 
ritornavano sulla loro decisione 
condizionando la loro accettazione 
•11'aceordo dei rispettivi partiti, 
accordo che, è lecito sperare, non 
mancherà di manifestarsi. Sempre 
a Siena, refegglbuftà di Silvio 
Gigli, a noto presentatore della 
RAI, che pure si era presentato 
•alla lista aainocrtsUana, è f ia

ta convalidata con il voto dellaNnelIe loro riunioni s i i convocate 
maggioranza socialcomunista con 
tro il parere dei consiglieri di 
estrema destra. 

A Perugia dove si delinea una 
manovra democristiana per sot
trarre l'amministrazione alle si
nistre e consegnarla a un com
missario straordinario, la Fede
razione del P. S. (S1IS) ha invi
tato i suoi consiglieri a non pre
starsi alla manovra e a sostenere 
l'attuale amministrazione. 

Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori tessili 
La Segreteria della FIOT esa

minata 1» lettera teli» Segreteria 
della C.G.IX. te cai i Uveraiari 
tessili Tengono latitati a eapnw 
sedere alto ««laser» indetta per il 
27 €•«•„ dato eoe gli argani diri
genti della CGJX. eaaaheraaso 

ti problema dell'azione per conse
guire U neeessarlo miglioramento 
salariale per tatti 1 lavoratori, ri-
tiene di dover accogliere tale ri
chiesta. 

La Segreteria della FIOT decide 
In conseguenza di invitare I sinda
cati provinciali a prendere tutte 
le misure perchè, pur mantenendo 
io agitazione la categoria, si so
prassieda momentaneamente al
l'azione stabilito in attesa delle 
decisioni ebe la FIOT confida sa
ranno prese dagli organi direttivi 
della CGJX. per conseguire il mi
glioramento generale dei «alari dei 
lavoratori italiani. 

Due giovani annegano 
CATANIA. 35 — Nei pomeriggio 

di oggi due giovani di Paterno certi 
Vincenzo Chtsarl e Vincenzo Bruno 
nono annegati durante il legno al 
Udo Piala 

vincolano il destino del Paese al 
sempre più chiaro disegno di una 
aggressione americana contro la 
URSS e i paesi di democrazia po
polare. La risoluzione conclude af 
fermando che è giunto il momento 
in cui le forze democratiche, a qua
lunque formazione politica appar 
tengano, uniscano 1 loro sforzi per 
ottenere un rovesciamento della 
tendenza finora prevalente sulla 
base di una revisione della politica 
estera e di riarmo, di una politica 
Interna di distensione e di prò 
gresso economico. 

L'appello dei socialisti è diretto 
in particolare verso la socialdemo 
crazia dove si fanno sempre più 
stridenti le contraddizioni tra la 
politica «• atlantica » e d«mocristia 
na dei dirigenti e le aspirazioni 
della base. L'on. Giavi, • che si 
tatto portavoce di queste esigenze, 
ha avuto l'esplicita solidarietà del
le Federazioni autonome del PSU, 
Questi consensi hanno spaventato 
Saragat e i suoi uomini di fiducia 
al punto da rinunciare al primitivo 
proposito di proporre l'espulsione 
di Giavi dal PsSIIS. Secondo le 
notizie che circolavano Ieri, la Di
rezione socialdemocratica si limi
terebbe nella odierna riunione a 
« deplorare * 11 fatto che Giavi 
abbia espresso parere favorevole 
elle proposte di Nenni. Giavi dal 
canto suo ha ribadito le sue posi
zioni in una dichiarazione fatta Ieri 
a Venezia. I risultati delle elezioni. 
ha detto Giavi, « pongono dinanzi 
ai capi del movimento socialista 
italiano un problema di grave re
sponsabilità: se uniti, I socialisti 
rappresenterebbero ancora .oggi il 
secondo Partito italiano e potreb
bero dire una parola decisiva non 
solo a difesa degli interessi delle 
nostre classi lavoratrici ma per la 
stabilizzazione dei nostri istituti de
mocratici ». E queste constatazione, 
malgrado le rappresaglie dei Sa
ragat e dei Romita, non potrà 
non farsi semp-e più .«tra^a nelle 
menti degli stessi socialdemocra
tici. 

Lo conferma, ad esemplo, il fatto 
che un altro deputato socialdemo
cratico, l'on. Caiosso. abbia ieri 
dichiarato di esser favorevole alle 
oroposte di Nenni affinchè ei sta
bilisca una relazione amichevole 
tra il PSSIIS e il PSI. 

Un altro.Partito nel quale le voci 
di dissenso con la politica gover
nativa acquistano nuova forza è 
quello democristiano. Durante que 

Anche l'assistenza sanitaria 
tolta ai 5000 delle Reggiane! 

Sciopero unitario alla FIAT in difesa delle Commissioni Interne 

sta settimana si riuniranno infatti 
1 gruppi parlamentari e il Consi
glio nazionale d. e, per discutere 
se sia opportuno aprire una crisi 
ministeriale Immediatamente oppu
re rinviarla all'indomani delle ele
zioni amministrative autunnali. 

ferisce a cotteflate 
il fidanzalo delia sorella 

TARANTO.28 — Certo Dino Losa-
vlo di anni 23 ha Inferto una coltel
lata all'addome al fidanzato della so
rella Umberto Santoro di anni 20, 
marinalo della marina militare in 
breve permesso. Poco prima del fe
rimento tra 1 due giovani vi era sta
to u nvtoiento scambio* dt pugni eh* 
si era concluso » vantaggio del Lo-
savio. 

per mezzo delle cooperative occu
pavano ie terre, sia le stesse pa
role dei /eriti e di coloro che era
no scampati 'al massacro e indi
cavano con sicurezza la pretimia 
dei mandanti. 

Il rapporto a Sceiba 
In una noja che riassume tutte 

le indagini dell'alloro maggiore 
Angrisani, spedito il 20 giugno 1947 
al Ministero dell'Interno, è detto 
Uà l'altro; «Gli autori materiali 
della strage furono Giuliano e la 
sua banda che veliero attuare con 
essa una «npprcsaglia contro 1 con
tadini 1 quali, organizzati nelle 
cooperative, conducevnno la lotta 
contro il feudo e la mafia, occu
pando le terre incolte v. A questa 
conclusione il maggiore era arri
vato dopo quasi due mesi di inda
gini, confermando esattamente 
quella chr era stata la sua prima 
impressione e che egli, come risul
ta da alti arridati anche essi que
sta mattina nlla Corte, fatti per
venire al Ministero dell'Interno 
Tifila stessi giornata del 1. mag
gio, prima con un radiogramma 
poi con un secondo, richiesto evi
dentemente a precisazione del pri
mo, spediti tutti e due nella gior
nata del 1. maggio e che dicono: 

«Roma, Ministero Interni e Co
mando Carabinieri. Ore 12,30 del 
1-5-1047. Confermasi che azione ter
roristica devesi attribuire elemen
ti reazionari in combutta con ma
fia Comuni Plana degli Albanesi, 
S. Giuseppe Iato e S. C'plrrello» 
E poche ore dopo, alle 17,45: 
M Confermasi notizie di cui alla 
segnalazione stessa. Atto terroristi
co attribuisce»! ad elementi reazio
nari tuttora inldcntiflcati ». 

Di fronte a questi ir-equtvoci do
cumenti, pervenuti al Ministro 
Sceiba nel oforno stesso del l.map-
aio 1947, appare ancor più intpie. 
oabile la singolare ottusità dimo
strata, nell'occasione, dal Ministro 
nel volere, contrariamente a quan
to { «noi stessi collaooratori gli 
suggerivano, chiudere gli occhi di 
fronte al fatti come fece, dichìa 
rondo, nella seduta deU'.4*trttiblea 
Costituente dui giorno successivo: 
'Questo non è un delitto politico, e 
non può estere un delitto politico, 
perchè nessuna organizzazione po
litica potrebbe rf»endicare a se la 
manifestazione e la suo organizza
zione ». 

, « Bandito politicante a 
Un altro rapporto, quello del 

Cap. Ragusa, è stato poi letto, 
ajuasi a conferma della giustezza 
delle ipotesi del colonnello Angri
sani. 

PEltOUE' SCOLPITA DA UN COMUNISTA! 

La statua di S. Rita 
ripudiata dal parroco 

LECCE, 25. — Un ' singolare 
episodio di faziosità e di intol
leranza è avvenuto nel paese di 
Taviano. Durante la processio
ne di San Luigi, il parroco ve
niva a sapere che la statua di 
Santa Rita era opera del com
pagno Antonio Pisanello. Ciò con
vinceva il prete che la statua 
era maledetta, per cui, al ritor
no delia processione, egli faceva 
entrare in chiesa le statue de
gli altri santi, lasciando abban
donata per strada quella di 
Santa Rita. Il compagno Pisanel
lo. valente artigiano, aveva re
galato alla parrocchia la statua 
che gli era costato molto lavo
ro e molto denaro ed il parroco 
aveva accettato l'offerta con en
tusiasmo, non conoscendo le idee 
politiche dell'artista. 

Sequestrate ai contrabbandieri 
300.000 sigarette americane 
FIRENZE, 25. — Una brillante 

operazione tendente alla repres
sione del contrabbando di tabac
chi è stata portata a termina dal 
nucleo mobile della Guardia di 
Finanza. A seguito di numerosi 

appostamenti durante i quali al
cuni agenti si sono anche trave
stiti da donna, è stato individua
to un camioncino che faceva la 
spola fra il luogo di rifornimento 
situato alla periferia della città 
e il centro profughi di Via della 
Scala. E' stato cosi possibile addi
venire al sequesto di quindicimila 
pacchetti da venti di sigarette 
americane per un importo di oltre 
cinque milioni. Sono stati operati 
dei fermi sui quali la Guardia 
di Finan7n mantiene tuttora il 
massimo riserbo. 

Giuliano era un bandito politi- . 
canta — é detto fra l'altro nella 
reiezione - - e sì faceva delle illu
sioni pensando di avere, combat
tendo 1 comunisti, un'amnistia per 
l suol delitti. Telefonò anche al 
carabinieri di Partinico dicendo 
loro: «Lasciatemi le mani libere 
che i comunisti me li sbrigo iol •. . 
Le Ipotesi sulla ragione del delit
to —- conclude II Cap. .Ragusa — 
sono da collegarsi alla minaccia 
che per il feudo rappresentava la 
fiorente organizzazione cooperati
vistica ». 

Il fatto che documenti di cosi. 
grunde importanza non siano stati 
dall'Ispettorato Generale di P. S. ' 
consegnati all'Autorità Giudiziario 
che avrebbe potuto trarne mate
riale prezioso per l'incriminazion* 
dei mandanti, è stato oggetto di 
un vivace scambio di battute tra 
P.C., Difesa, Presidente e-P. M., 
appena finita la lettura degli atti. 
» Perchè — ha chletto l'avvocato 
Crisafulli — queste Importantissi
me carte erano praticamente na
scoste? Perchè non furono mostra
te all'Autorità Giudiziaria?». 

P. M. — Avvocato, lasci stare, 
sono informazioni di serulzfof 

Crisafulli — Afa se sono indiriz
zate al Ministero dell'Interno.' ' 

Presidente — Solo una, avvoca
to, solo il rapporto del 20 luglio. 

Crisafulli — Ebbene • Io '• faccio 
formale istanza per sapere quan
do, dove e perché questi atti sono 
stati fermati, con la conseguenza 
di impedire che coloro che poi han
no preso in mano le indagini, do
po il colonnello Anorisani, venis
sero a conoscenza dì circostanze 
fondamentali come quella dei quat
tro cacciatori e che il marescUillo 
Calandra ha affermato di non 
aver mal sentito nominare! 

Sequela di malattie 
La Corte, malgrado l'oppcmlofl* 

del P. M. Parlatore accetta la do
manda. riservandosi dt decidere tu 
di essa. 

In apertura di udienza, il Preti-
dente aveva letto alcune comuni
cazioni tra le quali una relativa 
alla malattia di Gaspare Pisciotta 
che perdura e impedisce, all'impu
tato, di partecipare alle udienze, e 
un'altra dell'Interpol che informa
va la Corte che Palma Abbate, uno 
dei principali imputati della stra
ge di Portella della Ginestra e te
muto • luogotenente di Giuliano, 
a cera fatto pervenire sue notizie 
ai familiari dall'Indocina dove egli 
ed altri tuoi pari,- tono arruolati 
nella Legione straniera che df tan
ti orrori ti è reta responsabile 
contro l'eroico popolo Indocinese. 

Da ultimo, il Presidente ha dato 
lettura di alcuni telegrammi dai 
quali risulta che i marescialli dei 
carabinieri che la Corte ha citato 
a testimoniare sono quasi tutti am
malati. In particolare il marescial
lo dei carabiiteri di San Giuseppe 
Iato risulta affetto di tclatlca e 
lombaggine , ed il maresciallo Lo 
Bianco, già comandante il Nucleo 
Mobile dei CC e figura di primo 
piano nella condotta dette indagini 
tulle quali è fondato questo pro
cesso, i afflitto da una preoccu
pante forma di tonsillite. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Si aqgrappt al filo elettrico 
e rimane fulminato 

SARZANA, 25. — Il militare 
Cortese Marcello, di anni 24, 
mentre si trovava sul tetto di un 
vagone alla stazione di Sarzana, 
perdeva l'equilibrio, e per non 
cadere si aggrappava imprudente* 
mente ad un filo ad alta tensione, 
rimanendo folgorato all'istante 
dalla corrente. 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA D E L L A V A T O R I . S I - . . R O M A 

INIZIA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE 
SANDALI • SOAftPE da RAGAZZI 

In Mabua bianco, vitello color* 
roMo, beit*. tutt i | modali U 

SANDALI • fMANkXLS di m « M 
per SIGNORA, In tutto M tinte 
• modelli originali . . . L> 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO in flabifo bianco, In vi
tali» «etera a fantasia • . L> 

SCARPONI da 

N 18-21 *. 33-36 N 38-30 N 81-85 

900 - 1.2* • i » . 1 m 
tn vrteiio enoia di cuoio • 

1 
Oamnttte ÌSTOTSAS a mano 

•ntL TUTTO OUOtO. • L. »TD0 

Con grande indignazione le mae
stranze delle « Reggiane • e l'Intera 
popolazione di Reggio Emilia han
no appreso un'inumana, oltre che 
illegale decisione del Minuterò del 
Lavoro: la revoca a tutti i lavo
ratori dello rtabilimento e alle loro 
famìglie dell'assistenza sanitaria. I 
dipendenti delle «Reggiane» «ono 
circa 5.000. con una media di tre 
familiari a carico ciascuno: «ono 
dunque 20.000 persone, tutte in con
dizioni disagiatlseime. le quali ven
gono ora a trovarsi prive anche 
delie prestazioni mutualiaticbe. 
Come è noto, «ono oltre nove mesi 
che eli operai delle «Reggiane* 
lavorano e producono nella fabbri
ca senza salario. La revoca della 
assistenza è un nuovo atto indegno 
che fa seguito alla liquidazione 
coatta dell'azienda ordinata dai 
FIM e alle violenza poliziesche de
gli ultimi giorni contro i lavora
tori che chiedevano la garanzia di 
pane e lavoro. 

La Cd.L. di Reggio ha lanciato 
un appello ai sindaci dei comuni 
• al medici della provincia perchè 
prestino la loro opera in favore 
deiie maestranze colpite. Numerosi 
medici hanno gii assicurato che 
offriranno la loro attività. 

In un'altra grande fabbrica, la 
FIAT eli Tarino, * ata sviluppando 

una dura lotta in difesa delle li
berti sindacali. Gli operai hanno 
reagito con Io sciopero a un inqua
lificabile provvedimento di eo*pe-ì-
fdone edottato alla Miranori e a!!e 
Fonderie nei confronti - di dje 
cembri delie Commissioni Interne. 
i quali svolgevano la loro normale 
attiviti in difesa delle maestranze. 
Lo sciopero si è allargato ieri mat
tina a tutte le sezioni FIAT, e vi 
hanno aderito gli operai di tutte 
le correnti. I membri « Jiberini » 
delle CI. hanno eottoecritto la pro-
cTamazione dell'astensione dal la

voro. Alla Grandi Motori e alla 
SPA hanno gioperato anche gli 
impiegati. 

Un operaio muore 

RAGUSA, 25. — A Vittoria, 
durante le escavazioni di un poz
zo, g i i profondo 20 m„, a causa 
del cedimento dell'impalcatura 
situala nell'imbocco, tre operai 
vi precipitavano dentro. Il 18enne 
Nicola Giacinto moriva sul colpo, 

sotto KOITO motosa M A LA 
VfUKCMTVR A. L'ASINO >CCASS 
SONO SlftTA rVMJSSIMC SIAAL 
HAftt CHE M CAM PACI»A 

non paMUAno aoi ci n io RAC*IÌ 
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COMIZI 
VOLANTI 

( \$'ftt avvoltoi 
| ' ,\i La stampa governativa italia-
|- 7M non ha perso la buona oc-
j • cat ione per dimostrare, una 
;•• volta d i pia, il proprio « furore 
^ 'Atlantico », il proprio nauseante 
? 'Jimore per qualunque seria pro-
.- ipeMiua di pace e di distensione 
\" Internazionale. r , t t . . , ^ 
:' i ^ Malifc fui fatto, alla radio del" 
• VONV.una proposta seria, estre-

' tnamente seria. Ha proposto, in 
'chiare e semplici parole, una 

, conferenza tra i belligeranti in 
•^Corea per conseguire la cessa-
ottone del fuoco e un armistizio 

. '$ulla linea del 38. parallelo. La 
stampa di tutto il mondo, anche 

> dei Paesi «occidentali» è stata, 
se non altro, a sentire e ha fatto 

- commenti, cauti se si vuole, ma 
,• tali da rivelare interesse e emo

zione. Ecco invece gli avvoltoi 
• nostrani: •Manovra propagan-
•• distica? » (Corriere del la„Sera); 

r Vecchia tattica sovietica » (La 
Stampa); «Trucchi propagandi
stici» (Momento-Sera); «La m a 
novra di Malik» (Giornale d'I
talia); *MOssa propagandistica 
tiel Cremlino? » (Tempo); « JVuo-
fya mossa propagandistica di 
Mosca» (Giustizia); « Mosca cer-

' 'ca la via della propaganda* 
(Momento): « Apparente - accet
tazione russa delle proposte del
le Nazioni Unite» (Popolo). E 
cosi v ia . >- v • -
, Non vogliono la pace, non vo

gliono la distensione, oli -avvol
toi. E' l'occasione la grande oc
casione per far cessare il ma
cello ' in • Corea. <• Volete o non 

' volete che in Corea non si spari 
più? Volete o non volete che in 
Corea non ci siano più bombar
damenti. « napalm », « bazooka » 

' /umazioni , deportazioni e stra
gi? Non lo dicono, gli avvoltoi. 
Mettono in fila tanti punti i n -

, terrooativi. e parlano di «pro
paganda». Quale «propaganda»? 
Non e*è che da rispondere « s i » 

v o « no » a questa proposta, sem-
, plice e chiara: conferenza dei 

. belligeranti per un armistizio 
1 sul 38. parallelo. Vi va? Ditelo. 
' Non vi va? Ditelo, e vi tirerete 

addosso le maledizioni r della 
pente Ma è perfettamente inu
tile che vi mascheriate dietro la 

< ipocrisia dei punti interrooativt. 
C'è poi la faccènda dell'* a p 

parente accettazione » ^ di cui 
parla il Popolo, e che il Quoti
diano rinforza con questo titolo: 
«L'URSS accetta la tregua in 
Corea facendo sue le proposte 

" occidentali ». « 
Allora, come la mettiamo? 

L'URSS ha «fatto sue» le pro
poste occidentali? Benissimo, 

• siamo tutti d'accordo, non resta 
che accettare la proposta di 
Malifc. Se è vero — come affer-

' mano — che Malifc ha addirit
tura «rubato il tempo» a Tru-

• man. dicendo quello che avreb-
'' be voluto dire i l ' presidente 
? americano, perchè adesso mena

te il can per Vaia? Urge risposta. 

Lo « t a r a e * d i t u r n o : 
Lo Starace di turno, a l «ecolo 

.'Qiorglo Tupini junior, capo de l -
• la SPES e vicesegretario della 

^ Democrazia cristiana, ha scritto 
; per l'odierno numero del set t i -
', manate « Popolo e Libertà » un 
, turbolento articolo su quello che 

\: egli — con non indifferente dose 
dt umorismo — chiama « conso
lidamento della democrazia». S e -
cimto l'autore di tutti i p i ù fessi 

. manifesti della D.C., « i l proble
ma fondamentale che la demo
crazia (cristiana, naturalmente) 

, deve oggi risolvere sul piano 
ì pjplitico é quello dei cuoi rap-

1 porti con il comunismo ». Bene, 
'• é come propone di risolvere il 
" problema i l nostro giovane ed 
} . originale capomanipolo? Ecco 
', • qua la sua pietra filosofale: 
•-', V l) applicazione ~ sollecita di 

Una legislazione che disciplini i 
' rapporti e le vertenze di lavoro 
" (con la costituzione magari di 
v tfh Ministero delle Corporazioni 

V da i affidare all'amico Tavianf, 
noto esperto in materia); 

~ •? 2) approvazione d i una nuo* 
iJa legge sulla stampa la quale 

•-: impedisca tutti gli attacchi al 
« governo, attacchi che lo Starace 
<• 4. 2 definisce «diffamazione, 
L latto, ingiuria * calunnia »; * -
•'-• 1 3) eliminazione di certe po~ 
. sezioni di privilegio che tuttora 
^ impartiti «ocialcomunisti conser
ti vano nella vita del Faese (qua-
•. H? Lo direzione delle grandi 
• tjrgunizzazioni sindacali a cui li 
;" hanno chiamati la fiducia dei 
: lavoratori, oppure l'amministra-

sOone d i centinaia di Comuni ad 
essi affidati'dal popolo italiano?); 
: 4) eliminazione del commer

cio estero con gli Stati d'Euro
pa orientale, danubiana o bal
canica fallo scopo di annullare 
non meglio identi/lcati « proven
ti del P.C J.»); 

\ 5) controno {Beffale dei cort
iletti «e lement i c h e «el la a m 
ministrazione pubblica e nei-ser
vizi pubblici n o * danno garan
z ie di servire fedelmente l o 
étato». 
:JCi spiace, ma non riusciamo 
«i predere sul «erto i l program
m a di «coMoHaamento della 
tìemocruzia » propugnato ' dal 
centurione Tupini ( lo premuo
viamo sul campo). Anche per
che questo programma, cosi a 
orecchio, c e n e ricorda un altro 
che gli italiani non hanno a n 
cora dimenticato. 
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UN ANNO DI GUERRA NON HA PIEGATO IL POPOLO COREANO 

Tre navi da guerra 
U légge Jzlal* 

americane affondate Risposta positiva di Morrìson 
nella Corea del sud all'inizìaliva di pace dell'URSS 

Reticolati attorno alte residenze dei capi sudisti nell'anniversario dell'aggressione 
Ventotio grandi baltaglie partigiane - 128 aerei abbattuti in quarantaquattro giorni 

ra r t M T * . 
mmumM 

FRONTE COREANO, 25. — L'ul 
timo bollettino del Qunrtler Gè 
nerale Coreano annuncia che nella 
giornata di sabato tre navi da guer
ra americane eono state affondate 
al . largo della costa orientale, nei 
pressi di Changsong e che nella 
giornata di domenica la difesa an
tiaerea dell'esercito popolare ha 
abbattuto dieci aerei nemici. 

I distaccamenti coreani dei fuci
lieri «cacciatori di aeroplani» <— 
dichiara radio Phyongyang — ab
battono ogni giorno apparecchi ne
mici. 

Le formazioni comandate dagli 
ufficiali Cju En e Cju Ben-hak 
hanno abbattuto 128 aerei nemici 
In 44 giorni. II camionista Pak 
Cian-ok ha abbattuto un caccia a 
reazione che attaccava 11 suo auto
mezzo. 

II bollettino popolare comunica 
inoltre: 

« Su tutti 1 fronti le unità dell'E
sercito popolare in stretta coope
razione con 1 volontari cinesi, han
no cortlnuato a combattere contro 
le truppe degli Invasori americani 
ed inglesi e contro l'esercito di Sin 
Man-Ri. In seguito alle vittoriose 
operazioni delle unità dell'Esercito 
popolare e dei volontari cinesi, lo 
attacco nemico è etato fermato su 
tutto 11 fronte. Nella notte del 22 
giugno, bombardieri notturni del
l'Esercito popolare hanno bombar-
dato con successo obiettivi militari 
nelle retrovie nemiche ». 
• Il giornale coreano < Nodon Sin-

mun » pubblica un dispaccio del suo 
corrispondente sulle operazioni mi
litari dei partigiani presso la città 
di Ulsan, nella Corea meridionale. 

In questa zona, il numero dei 
€ vendicatori del popolo» è in co
stante aumento. Il distaccamento 
delle giovani guardie - di Ulsan 
combatte al fianco dei partigiani. 
Aiutando le unità dell'Esercito po
polare che combattono al fronte. 
la formazione partigiana di Li Don-
kas distrugge le comunicazioni ne
miche. attacca le guarnigioni ame
ricane e di Sin Man-ri e Ubera 1 
patrioti coreani dalle prigioni. 
Questa formazione ha costantemen
te esteso la zona delle sue opera
zioni militari. • - - -

Recentemente 1 partigiani hanno 
riassunto i risultati della lotta da 
essi condotta in due mesi nelle re
trovie del nemico: essi hanno com
battuto 28 battaglie contro gli In
vasori. giustiziato quattro mortali 
nemici del popolo, che avevano de» 
rubato e oppresso i contadini (il 
tribunale popolare ha emesso la 
sentenza dt morte, eh© è etata ese
guita), hanno catturato ingente bot
tino militare, tra cui mitragliatrici. 
mortai, fucili, armi automatiche. 
bombe a mano ed altre armi, ed 
hanno liberato 2.500 patrioti dalle 
carceri di Sin Man Ri . 
' Oggi, 25 giugno, anniversario del

la aggressione sudista, le residenze 
del funzionari del governo fantoc
cio e dei deputati sono presidiati 
dalla truppa per timore di manife

stazioni popolari. La legge mar
ziale è stato proclamata da otto 
giorni in tutta la Corea del sud e 
la giornata odierna è stata procla
mata « giorno di lotta anticomu
nista ». — < 

I giornali sudisti pubblicano con 
compiacimento le dichiarazioni del 
vice ammiraglio Joy, comandante 
delle forze navali del corpo di spe
dizione, il quale ha detto che in 
un anno di guerra gli invasori han
no lanciato sui suolo corcano 30-000 
tonnellate di esplosivo, 500 tonnel
late di bombe al napalm e sono 
stati effettuati 67.000 tra bombar
damenti e voli di guerra. Gli ame
ricani hanno distrutto il 70 per cen
to dei monumenti storici e dei mu
sei coreani. 

Il nazista Ramcfre dirigerà 
il riarmo della Germania 

BONN, 25. — Fonte autorevole 
. informa l'A.P. — ha dichiarato 

oggi che l'ex generale nazista dei 
paracadutisti Hormann Rancke, 
testé rilasciato dal carcere fran

cese dove era detenuto come cr i 
minale di guerra, «r iceverà pro
babilmente un importante inca
rico dal governo di Bonn ». -

La medesima fonte ha detto che 
Ramcke « è il tipo di generale 
che goda di grande popolarità ». 
Il criminale è secondo la Xonte 
«l'uomo che il governo di Bonn 
cercava per affidargli un impor
tante incarico nel riarmo della 
Germania ». 

Yoshlda riabiliterà 
66.000 epurati . 

SCIAKGAI, 25. — Notizie prove
nienti da Tokio Informano ohe 11 20 
giugno il Governo giapponese ha an
nunciato la reintegrazione nel diritti 
politici di un nuovo gruppo di com
plici dell'aggressione — di dirigenti 
d«>l trmno ti' «uorn o mpo 
allontanati dall'attività puoouea, 

Di questa categoria tanno parte 053 
dirigenti nel campa dell'economia, 
426 lavoratori della stampa, del ci
nema e della radio giapponese. 211 
deputati al Parlamento nipponico 
che erano stati caldeggiati dal go

verno nelle elezioni del 1943, 765 em
pi delle organizzazioni della « Unio
ne del riservisti », 73 membri della 
organizzazione militare «Butokukal», 
SOS dirigenti delle organizzazioni lo
cali della «Associazione per l'assi
stenza al dominio imperlale >. -

Inoltre, circa 68X00 persone, Per lo 

fila funzionari delle organizzazioni 
ocall ' dall'* Associazione per l'assi

stenza al dominio imperlale» e del. 
l'< Unione del riservisti >, saranno 
prossimamente reintegrate nei dirit
ti politici da parte dei governatori 
delle prefetture, dietro ordine del 
governo. Di questo gruppo fanno par. 
te 17 persone che erano state perso
nalmente limosje dall'attività pub
blica dietro otdine del quartier ge
nerala delle forze americane d'occu
pazione. Tra 1 più noti uomini po
litici reintegrati nei diritti è l'ex 
leader del partito « Mlnseito », Bu-
kltumlko. 

I dirigenti e CU amministratori di 
varie imprese del complesso * Zal-
batsu » sono stati reintegrati nel di
ritti politici, come anche quelli di 
nume tose compagnie Impegnate nel. 
lo • sviluppo > economico della Co
rea, della Manciuria. della Cina e di 
altri territori coloniali ed occupati. 

I casi di circa 100.000 complici del-
l'aggressione sono stati riferiti ad 
un'apposita commissiona, . 

IL POPOLO INGLESE VUOLE LA UNE DEL CONFLITTO 

11 primo ministro canadese St. Laurent, il ministro degli esteri 
Pearson e l'australiano Evatt approvano le proposte di Malifc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — Tra 1 due appel

li ohe si sono levati in occasione 
del ' primo anniversario del con
flitto coreano, quello degli Stati 
Uniti per l'invio di nuove truppe 
in Corea, - e quello * formulato da 
Malik a nome dell'Unione Sovie
tica per un armistizio come primo 
passo verso la soluzione pacifica 
del conflitto, non c'è alcun dubbio 
a quale siano andate l'ostilità e a 
quale le simpatie de.Ua grandissima 
maggioranza dell'opinione pubbli
ca britannica. 

L'anniversario dell'aggressione 
contro il popolo coreano ha trova
to gli inglesi stanchi della inutile 
e sanguinosa avventura in cui l'A
merica 11 ha trascinati e moltipli
cate le file di quei democratici che, 
già un anno fa, si opposero all'in
tervento britannico a fianco del-
l'imperlallstno americano, " ammo
nendo che con esso il governo la
burista avrebbe portato all'Inghil
terra soltanto danno e disonore. 

Dopo dodici mesi di guerra, aven
do pagato il prezzo di perdite e-
normi, le truppe americane e in-

OGGI LA REQUISITORIA CONTRO I NEMICI DEL POPOLO 

Depongono i testimoni d'accusa 
al processo dei cospiratori ungheresi 

La drammatica accusa di un vecchio contadino contro gii assassinf di suo figlio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 25. — Dopo la so-

«pensione domenicale, lo secondo 
fate del processo Groesz ha avuto 
inizio oggi, con l'escussione dei te~ 
«ti a carico. Alcune di queste de
posizioni, oltre che apportare al di
battito altri elementi che sono ser
viti a precisare le responsabilità 
deali imputati hanno posto in ri
salto la figura dell'Arcivescovo 
Groesz, come la mente.dir«,ittva cui 
la cospirazione faceva «rapo. 

Dei ventitré Usti escussi oggi (su 
un totale di trenta) circa la metà 
sono sacerdoti subalterni apparte
nenti ai due ordini religiosi mag
giórmente implicati nel complotto. 

Una nota particolarmente toccan
te è stata portata nella severa aula 
del Tribunale da un vecchio conta
dino che lavorò come bracciante 
nelle immense ' terre di proprietà 
dei religiosi di Zirc. A Szabo — è 
questo il nome del contadino — é 
•tato ucciso barbaramente il figlio 
dagli aguzzini di Moni. Endredi 
Capo dell'Ordine * braccio destro 
di Groesz. Rivivendo nel raccon

cio l'uccisione del figlio, il pianto 

ha preso alla gola il vecchio, ma 
ciò non gli ha impedito di gridare 
tutto il suo sdegno agli imputati 
che durante tutta la sua deposizione 
sono rimasti a testa china sotto il 
peso delle proprie colpe. 
' L'Arcivescovo Groesz, ha seguito 

con estrema attenzione tutte le de
posizioni che lo • riguardavano. 
Chiamato più volte dal Presidente 
per pronunciarsi sulla esattezza dei 
particolari che un determinato teste 
forniva sopra una determinata que
stione, si i dichiarato concorde so
lo su ciò che si riferiva a' fatti e 
situazioni già-provate,-mar ha'ten
tato di scindere le proprie respon
sabilità «n'tnunfem a volte categò
rica, a volte meno decisa, su tutto 
ciò che non poteva essere provato. 

Egli ha seguito perciò con legit
timo interesse la deposizione del 
dottor Gombos, un laico direttore 
amministrativo del suo ArciVesco~ 
vado, il quale ha dichiarato che die. 
tro disposizione di «Sua Eminen
za*, ha venduto al mercato nero 
decine di migliaia di dollari. Era 
no questi i 'proventi di » donatici. 
inviati dal Canada, dagli Stati Uni 

A NOME DI NOVANTUNO MILIONI DI ISCRITTE 

La Federazione Mondiale delle Donne 
ha dato la sua adesione all'appella di Berlina 

Appello alle nadti di tatti i pacai perchè tir miao per aa patto a daqae 

SOFIA, 25. — n 23 giugno, la 
sessione del Comitato esecutivo 
della Federazione democratica in 
ternazionale femminile ha adot
tato all'unanimità una risoluzio
ne sul rapporto di Eugénie Cot-
ton, relativo alla partecipazione 
della Federazione e delle sue o r 
ganizzazioni nazionali alla c a m 
pagna per la raccolta delle fir
me a favore dr un patto di pace. 

La risoluzione dice che l'appel
lo del Consiglio mondiale della 
pace costituisce una nuova fase 
nella lotta per prevenire la guer
ra mondiale ed esprime il più 
ardente desiderio delle donne del 
mondo» 
- Le organizzazioni nazionali 

femminili, che hanno prontamen
te risposto a questo appello, si 
eono associate alla campagna per 
te firme, e partecipano alla c o 
stituzione ed al rafforzamento 
dei Comitati locali della pace, d e 
signando le donne per la raccolta 
delle i me e conducendo un l a 
voro di divulgazione. Esse stan
no costituendo gruppi femminili 
per la difesa della pace, gruppi 
di madri di soldati e di reclu
te, ecc. 

La sessione invita tutte l e or
ganizzazioni nazionali a prendere 
le misure necessarie per intensi
ficare la loro partecipazione alla 
raccolta delle firme e per cerca-

NUBIFRAGI E FREDDO NEL SOKD 
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La neve imbianca 
ì monti del Comasco 

•• QOMQ, 25. — Gravi perturba
menti atmosferici hanno messo 
in allarme, questa sera, le popo
lazioni che abitano i centri che 
sorgono intorno al lago di Come. 
In seguito ad un violento nubi
fragio che s i è protratto per l u n 
ghe ore, l e acque del lago si ao-
no riversate nella Piazza Cavour 
di Como mentre la temperatura 
si è notevolmente abbassata in 
tutta la jona . Una copiosa n e 
vicata, inoltre, ha coperto i mon
ti che circondano l a città. 

La neve ha imbiancato piante 
e prati che ertano completamen
te rinverditi conferendo, in pieno 
giugno, al paesaggio, u n aspetto 
assolutamente invernale. 

Anche in altre zone della L o m 
bardia si sono avuti violenti tem 
Dorali e in qualche caso preci
pitazioni 41 grandine. -

Drava ha piena hanno travolto 
una diga e si sono create un n u o 
vo letto profondo S metri per 
un'estensione di S chilometri. 
Sessanta ettari di terreno colti
vati sono stati inondati e nume* 
rose case hanno dovuto essera 
evacuate. 

re di ottenere 11 maggior numero 
di firme di donne a favore de l 
l'appello del Consiglio mondiale 
della pace, in modo da superare 
quelle raccolte per l'appello di 
Stoccolma. Le organizzazioni n a 
zionali debbono attirare in questa 
campagna un numero sempre 
maggiore di donne: operaie, i m 
piegate, donne di casa, contadine, 
professioniste, ecc. e d anche le 
organizzazioni femminili non af
filiate alla Federazione. 

La sessione è sicura — dice la 
parte conclusiva della risoluzio
ne — che le organizzazioni n a 
zionali faranno ogni sforzo per 
chè la loro partecipazione alla 
campagna per la conclusione di 
un patto di pace faciliti l 'esten
sione del movimento internazio
nale femminile e, pertanto, del 
movimento mondiale dei parti
giani della pace. 

Entusiasmo a Calcutta 
per gli aiuti sovietici 

ti e da Roma e fatti pervenire al
l'Arcivescovado clandestinamente, 
tramite le Ambasciate italiana e sta--
tunitense. Il teste non ha fatto mi
stero che tali fondi sono stati im
piegati esclusivamente per l'orga
nizzazione delle bande armate che 
facevano capo a Mons. Basik, quel
le stesse che avrebbero dovuto en
trare in azione sotto il nome di 
'guardia civile» in un primo tem
po con atti di sabotaggio di qual
siasi natura fanelli ferroviari era
no già stati messi in atto) e, in un 
secondo tempo, in appoggio all'ag
gressione americana m jugoslava* 
che si sarebbero valse, come truppe' 
di rottura, dette' mWitiia di nnzisti 
ungheresi attualmente in occidente. 

Per alimentare queste bande, il 
teste ha sottolineato che «Sua Emi
nenza aveva ordinato di vendere » 
al suo rientro dalla visita fatta in 
Vaticano dopo l'arresto di Minds-
fUtnty, anche il famoso Codice di 
Cambogia, una stupenda opera del 
tredicesimo secolo, contenente 
144.000 versit uno dei testi della 
cultura Magiara: il codice, venduto 
per 450 mila fiorini, è ora nelle ma
ni di un antiquario svizzero, men
tre i quattrini da questi versati so
no stati trasformati m armi di tutte 
le qualità, accatastate, come corpo 
del reato, nell'aula del Tribunal* 
di Budapest. •- • -

Un ultimo espediente per attene
re il denaro necessario all'arma
mento della banda, secondo quanto 
ha spiegato l'amministratore di 
Groesz, era costituito dalla falsifi
cazione della lista degli stipendi 
che viene redatta regolarmente dal
l'Arcivescovo e passata al Governo 
per il pagamento. In questa lista 
Groesz ha fatto figurare in servizio 
preti che erano espatriati o dece
duti. Inoltre gli stipendi che lo Sta
to elargisce attualmente al clero 
con molta maggiore larghezza della 
Chiesa, sono stati somministrati dal
l'Arcivescovo, secando un criterio 
discriminatorio in base alla fedel
tà dimostrata dai preti nel seguire 
le sue direttive anttnazionali. 

Groesz, mi termine della deposi
zione, ha cosi risposto al Presiden
te che gli ha chiesto se avesse 
multa da eccepire: «Nella sua 
linea generale ciò che il dottor 
Gombos, ha detto risponde a ve
rità. Mi permetto solo di precisa
re che non ho mai imposto ordini 
ma ho solo dato consigli». 

Troppo lungo sarebbe esporre le 
altre deposizioni, che hanno con
fermato tutto quanto flid emerso 
durante riszruttoric dei testi. 

Basterà soltanto aggiungere che 
è stato sentito anche un sicario di 
Padre Vezer. colui che ha latto as
sassinare trenta soldati sovietici. Il 
teste, un volgare assassino da stra
da, attualmente detenuto, dopo 
aver ammesso brutalmente di aver 
ucciso sei soldati sovietici, si è sof
fermato a lungo sulle direttive im
partitegli dal suo capo. 

La giornata di domani sì annun
cia di particolare interesse essendo 
prevista l'arringa del Pubblico Mi
nistero. 

AMLETO BOCCACCINI 

Sindacalisti americani 
- sono giunti a Mosca 
MOSCA, 25 — n primo gruppo 

di una delegazione sindacale a m e 
ricana è arrivato a Mosca i l 24 
giugno, dietro invito de l Consi
g l io centrale de i sindacati de l -
l'UXSS. 

glesi non sono riuscite a raggiun
gere gli obiettivi della loro ag
gressione e hanno perduto l'alone 
d'invincibilità, da cui erano state 
circondate. Intanto, la complicità 
dell'Inghilterra con gli Stati Uni-
ti, la sua passiva accettazione, un 
passo dopo l'altro, di una politica 
d'inimicizia verso la Cina popola
re, hanno compromesso il suo pre
stigio in tutta l'Asia e nel Medio 
Oriente, hanno diminuito la sua in. 
fluenza sull'India, il più importan
te dominio asiatico. E le sanzioni 
economiche contro la Cina hanno 
prima di tutto colpito i traffici in
glesi In Estremo Oriente, condan
nando al deperimento i loro gran
di empori di Hong Kong e di Sin
gapore. 
" Lo stato d'animo del paese, or

mai decisamente orientato verso 
una pronta soluzione pacìfica della 
guerra in Corea, si è rispecchiato 
nella dichiarazione che il ministro 
degli esteri Morrìson ha fatto que
sto pomeriggio alla Camera dei 
Comuni sull'appello di Malik. 

a II discorso di Malik -~_ha det
to Morrison — per quanto conten-
ga inaccettabili riferimenti alla no
stra polìtica, è importante se si
gnifica che i russi e forse i cinesi 
e i nord coreani desiderano, come 
noi desideriamo, di far cessare i 
combattimenti. Se, come io spero, 
il suggerimento di Malik è stato 
fatto con il sincero desiderio di 
ristabilire la pace in Corea, e se 
questi sentimenti sono condivisi dai 
cinesi e dai nord coreani, può es
sere possibile progredire nella di
rezione che noi tutti desideriamo. 
Il governo britannico sta già at
tivamente studiando le vie e i mez
zi per dare corso a questa possi
bile offerta ». 

In se stesso, come si vede, cauto 
e abbastanza freddo, il tono delle 
parole di Morrison acquista tutta
via un valore relativamente positi
vo se paragonato con quello di 
aperto « scetticismo n con cui il Di
partimento di Stato ha commentato 
l'appello di Malik e con quello, 
intransigente e aggressivo, che ha 
caratterizzato stasera il discorso di 
Truman. 

Non c'è dubbio che la fine della 
guerra in Corea, chiesta dal popo
lo inglese come primo passo verso 
una distensione generale, è deside
rata anche dal governo laburista, 
non foss'altro che per considera
zioni di ordine tattico. Se l'appello 
di Malik non dovesse avere se
guito^ ringhUterra t non potrebbe 
sottrarsi al corso per il quale il 
macarthurismo spinge la politica 
degli Stati Uniti in Estremo Orien
te: sarebbe a breve scadenza il 
blocco navale contro la Cina, con 
l'aggravamento del danno econo
mico che l'embargo ha già arreca
to al commercio britannico; sareb
be l'invio di nuove truppe in Co
rea, che l'Inghilterra dovrebbe di
stogliere dalle già esigue guarni
gioni del Medio Oriente; sarebbe in
fine, i l bombardamento della Man-

Il direttore dell'A.I.O.C. 
accusato di sabotaggio 

Moaaadek riceve rappresentanti del» 
le compagnie petrolifere americane 

TEHERAN. » — L'Ente Nazio
nale dei Petroli costituito dal go
verno persiano ha accusato oggi 
l'amministratore britannico della 
Anglo Iranian Oli Company. Eric 
Drake. di sabotaggio e gli ha dato 
tempo fino a giovedì per collabo
rare con detto Ente o esser espulso 
dal paese. 

L'amministratore della compagnia 
petrolifera inglese si è rifiutato. 
obbedendo a istruzioni della dire
zione londinese della società, di 
autorizzare i comandanti delle pe
troliere a firmare qualsiasi ricevuta 
per il petrolio caricato o di evol
gere ulteriori negoziati «fino a 
quando non sia stata revocata la 
accusa di sabotaggio». 

prodotto onde non essere costretta 
a rinunciare ai loro carichi, ha 
provocato una vera e propria cac
cia a tali navi da parte della polizia 
costiera persiana. 

L'ufficioso Etelaat rivela intanto 
che rappresentanti di compagnie 
petrolifere ' americane sono giunti 
ad Abadan e si 60no messi in con
tatto con membri del governo Mos-
sadek per offrirgli tecnici ameri
cani ed assicurarsi forniture di 
petrolio. 

A Londra. H vice-presidente della 
AnglO-Iranian. Basii Jackson, ha 
commentato con espressioni intimi. 
daterie la situazione persiana. af< 

ciurla e lo scoppio delle ostilità 
con la Cina, quando i circoli diri
genti britannici già stentano a por
tare avanti il loro sforzo militar» 
in Europa. 

FRANCO CALAMANDREI 

Sf. Laurent, Pearson 
e Evatt per la proposta sovietica 

Il primo ministro canadese, St. 
Laurent ha dichiarato alla Camera 
dei Comuni che l'iniziativa sovieti
ca costituisco un «importante svi . 
luppo. «L'URSS — ha detto Sk 
Laurent — ha avanzato in passato 
molte e sincere proposte di pace 
ip maniera analoga a quella se
guita da Malik. Le parole di que
st'ultimo, pertanto, possono essere 
state esse pure improntate a sin
cerità» 

Dal canto suo il ministro degli 
Esteri Lester Pearson, ha dichiara
to che «sarebbe un grande sba
glio non accogliere l'appello so
vietico per l'inizio di una confe
renza per raggiungere una tregua 
in Corea». L'ex presidente della 
assemblea generale dell'ONU, l'au
straliano Evatt, ha invitato le Na
zioni Unite a prestare ur'gente at
tenzione alla proposta sovietica. 

fermando che la compagnia «non 
Il tentattivo. da parte delie pe-l potrà più svolgere alcuna attività 

trollere della compagnia petrolifera J in Persia finché Mossadek conserva 
di prendere il largo con il prezioso la carica di primo ministro >. * 

imi 
VIENNA, » — Gravi inonda

zioni venapno ' segnalate dalla 
la a e n t del Ruma 

- Missione americana 
per l'uranio del Congo 

mSÈSfMSMÈMStS^S^Sm'^Sf 

L'AJA, 35 — L'«AX)N» informa 
che la cosiddetta Banca interna-
nionale per la ricostruzione e lo 
sviluppo ha inviato una missione 
nel Congo « s u richiesta del G o 
verno belga ». 

Da quanto ai è a^Buraao, l o aco-
po della missione, composta in 
maggiorania di Americani, è ben 
diverso da quello di • a s s i s t e r e » 
la popolazione - Indigena. Suo 
compito é di incrementai* la 
produzione di aramo. -• -' •• 

SCLHI, « . — La 
Informa che a Calcutta è urtarte 
un altro mercantile aovitUeo, 41 
• VUnins », eoa uà carico 4t OJKVS 
tonnellate di grano per lindi». 

Seconoo a giornale « Smohraal* », 
per tutto n a «lagno «11 «MumU «1 
Calcutta hanno continuato ad satol
larsi intorno alla nave covletlca 
« Liarsaontov », «tanta in rteceaesf 
sa eoe un carico di «rano. Uno del 
«ruppi di visitatori era composto di 
oltre ZOO persone, tra i «mail motti 
veecbl « bambiai. I visitatori kaano 
issato sulla tolda aa cartellone rasV 
ngurast» due mani strette, eoe** 
•imbolo deU'amlcixU tra i l popolo 
sovietico « «nello indiano. Allorché 
1 capitani • 4 fanstanaTi «ella rap
presentanza commerciale sovietica • 
Calcutta sono apparai sai pente del
la nave, cu ospiti l i sanno «eeettt 
eoa asclaxnasionl 41 «Viva 11 com
pagno Stala*••, «Vive, l'Untone So
vietica», 

H capitano stella nave sta ricevam. 
«o numerose lettere e telegrammi ai 
saluto a di rlngraelamento da parte 
delle •ifiatraasHni paniUcn» . «et 

Q «tornale osserva Che m penata 
ha cercato «1 impedire agU aMtevtl 
di Calcutta di recarsi eoi molo dove 
O « LiermoBtev • 

IGNOBILI GESTA DEI MAR1NES A NAPOLI 

Marinai americani ubriachi 
svaligiano una sartoria del centro 

UIM» sforane Tendltrlee di sigarette picchiata a moglie 
NAPOLI, » — Ieri notte due 

americani ubriachi, e precisamente 
Donald Dìlor. atenne, e Unirne 
Saxnca, ambedue imbarcati sulla 
nave asumiraflia di Carney, dopo 
copiose libagioni decisero di tra
scorrere fl resto della serata in 
compagnia di qualche donnina. 
-Siccome 1 due marinai avevano 

consumato tutto il loro danaro nei-
rubriacaraL decisero di procurar

lo in una maniera tipteament* 
americana: con sm atto di gangste
rismo. Cosi penetrarono nel primo 
edificio che capitò toro a tiro. • 
precisamente n palazzo n. S di via 
Domenico Capitelli, dove, nel cor
tile, etisia la sartoria del signor 
Onorato. 

I due aasericasi hanno allora 
sfondato la porta a vetri del ne 
gozio e ai pano impadroniti di In
dumenti vari e posai di etoffa per 
li valore di »Hra «•» mila lire-

Alcuni abitanti del pa la*» , sve
gliati dal fracasso, «d todignatte-
aìml per la criminosa azione, hanno 

i «Samare la polizia, 

la quale * riuscita ad acciuffare i 
due delinquenti mentre tentavano 
la fuga con il bottino sottobraccio. 

Un altro grave episodio è avve
nuto, sempre ieri, precisamente in 
via Tribunali, dove una giovane 
venditrice di sigarette, la SOenne 
Maddalena Fabbpzzi. è stata ag
gredita da alcuni marines con i 
quali aveva cantrattato in prece
denza la vendita di alcuni pacchet
ti d i sigarette. 

I marines hanno assalito tutti 
insieme la ragazza, picchiandola 
selvaggiamente, tanto che la Fab-
bozzi è stata costretta a farai rico
verare al «Pellegrini* perchè i 
bruti le avevano prodotto numero
se gravi escoriazioni alle «palle. 

I marines aggressori non sono 
stati identificati finora, e nulla è 
stato fatto da parte delle autorità 
competenti per rare in modo che 
sui responsabili del fatto delittuoso 
cada la giusta punizione, • 
• Nella cittadinanza - napoletana 
cresce sempre più l'indignazione e 
Tira par u s i l i gesta deli* troppe 

di occupazione americane ner la 
cui presenza a Napoli si devono 
ringraziare gli imperialisti USA ed 
i loro lacchè italiani. 

Precipita dal 2* piano 
semza farsi male 

TORINO, 25. — Una paurosa 
avventura, conclusasi per fortuna 
senza gravi conseguenze, ha. v i s 
suto l a piccola Alda Polato di 5 
anni, abitante con i genitori in 
Via Monferrato 23 . Ieri sera, poco 
dopo l e 21 , eludendo la sorve
glianza dei genitori, arrivava al 
pianerottolo de l secondo piano e 
precipitava dalla tromba delle 
•cale. Raccolte dagli accorsi e 
portate all'ospedale, i sanitari r i 
scontravano che la piccina non 
aveva riportato alcuna lesione 
grave. "* 

SDEGNO A LIVORNO 
per la cessione del porto 

(Contlnaasione deUa 1. »a«.) 
A Livorno si dovrebbe adesso 

formare una commissione compo
sta di autorità locali con il compitò 
di assumere manodopera italiana: 
una specie di ufficio di collocamene 
to che praticamente darebbe facoli 
tà al padrone' americano di control
lare anche le autorità livornesi. Per 
collocare quanti operai, poi? Qual
che centinaio. E questa è stata la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso: Livorno conosce bene le ub-
briacature degli t,joe» e ricorda be
ne che cosa gli americani hanno 
fatto a Livorno per tutto il tempo 
che ci sono stati, subito dopo la 
guerra. A distanza di anni, un go
verno cui non manca niente altro 
che barattare in dollari la camicia, 
ha richiamato a Livorno le truppe 
americane. 

Come hanno valutato la cosa gli 
operai ed i disoccupati livornesi? 
I livornesi non vogliono america
ni, né portaerei, né cannoni pun
tati; né «opliono reputare forzata
mente agli americani quanto U sin
daco comunista, cui essi hanno da
to e confermato la loro fiducia, ha 
saputo ricostruire, sia materialmen
te per guanto dipendeva dal Comu
ne fra case sbrecciate o addirittu
ra ridotte in polvere, sia moral
mente. Livorno ha il suo buon no
me di città onesta, pacifica e labo
riosa; se gli americani torneranno.. 
ricominceranno il disordine, le in
giurie, la corruzione. 

Per tutte queste ragioni, la ri
sposta del popolo livornese alla gra
ve provocazione di guerra è stata 
forte, pronta e decisa. Oggi, al por
to e nelle fabbriche, all'Ansaldo, 
alla STANIC, alla MQTOF1DES, 
nelle Vetrerie, il lavoro è stato so
speso. Ordini del giorno di prote
sta sono venuti da tutti i luoghi 
di lavoro; nel rione Borgo dei Cap
puccini, le vedove di guerra han
no cominciato a far circolare una 
petizione che in breve si è riempi
ta di firme. Da tutta la Toscana 
vengono agli operai livornesi le te
stimonianze della solidarietà popo
lare. Poiché le truppe americane 
che avranno facilitazioni come 
quelle italiane dovranno essere av
viate al Nord per ferrovia, grande 
importanza riveste il telegramma 
di completa solidarietà che i ferro
vieri hanno inviato ai lavoratori li
vornesi. Da Rosignano Solvay, in
tanto, da Piombino, da San Carlo, 
da San Vincenzo, delegazioni si so
no recate alla Camera del Lavoro 
di Livorno per chiedere un pron
to intervento dei rappresentanti dei 
popolo livornese contro il nuovo 
tradimento perpetrato dal governo 
ai danni dell'Italia. Domani si riu
nirà il Consiglio generale dei Sin
dacati. Il fermento cresce di ora in 
ora. La subdola speculazione svile 
possibilità di lavoro è stata smon
tata dagli stessi disoccupati i quali 
si sono accorti di trovarsi di fron
te alla ennesima beffa giocata ai 
loro danni. I disoccupati sono 13500 
sono della Metallurgica < Italiana, 
tuttora un cumulo di rovine; tono 
della Radiatori distrutta dai bom
bardamenti; tono dello Stabilimen
to chimico Pallini chiuso perchè 
distrutto; sono della Filanda, an
ch'essa chiusa dal tempo della guer
ra perché tutta macerie; sono dei 
Cantiere Ansaldo che laverà con. 
personale ridotto così come con 
personale ridotto lavorano la Mo-
tofides e le Vetrerie. Come si dice 
tn Toscana, per indorare la pillala 
si e detto che con gli americani 
ci sarebbe stato lavoro; si è giunti 
persino a far balenare la possibili
tà di aprire il mercato nero. Ma 
la sagoma della -Koral Sea» ha. 
tolto ogni dubbio anche a chi pote
va averne uno scio: con i cannoni 
puntati, non c'è né potrà mai es
serci possibilità di lavoro stabile e 
duraturo per nessuno. 

-- Fuori pli stranieri e pace per 
tutti» dicono a Livorno; allora si 
che gli operai, i portuali di Livor
no potranno portare pene e tron-
quillità nelle loro case. A giorni, m 
quanto si dice, arriverà fi primo 
contingente. Jtcm si sa precisamente 
quando né quanti uomini saranno. 
Livorno non vuole stranieri; Livor
no non v io le la OVÉTTO. Gli sche
letri delle fabbriche che davano la
voro ai 13.500 disoccupati lo gride
ranno alle truppe struTtìere r.o* 
appena le navi americane saranno 
in vista del porto. • • 
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